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PER LA COLLABORAZIONE TRA I POPOLI 

un colloquio di Stalin 
con l'ambasciatore indiano 
"Nessuno dei problemi che dividono il mondo è tale da non poter 
essere risolto con trattative,, ~ Vantaggiosi contratti ang/o-c/nes/ 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, ^. — L'ambusciaioie 
indiano Raclakrishnan, il quale 
partirà tra giorni per Nuova De
lhi per assumere la vice pie; -

. denza dell'India, è stato ricevuto 
ieri a colloquio da Stalin. 

Era predente all'intervista anche 
ì! Miniati o degli Esteri sovietico 
Andrei Viscinski. Con l'ambascia
tore indiano era il Ministio consi
gliere Gundevia. 

Radakrishnan, ha fatto a pro
posito udel colloquio una breve 
dichiarazione alla stampa, affer
mando di aver avuto col gene
ralissimo «una franca discussio
ne su molti problemi che agitano 
il mondo... Egli ha aggiunto che 
• nessuno dei problemi più not 
tanti dai quali il mondo è diviso 
è tale da non poter essere risolto 
attraverso discussioni e negozia
ti » e che « sarebbe stolto sbar
rare la porta dinanzi a qualsiasi 
tentativo di accostamento •. 

Al contrario — ha detto l'am
basciatore — «ogni {.foizo do
vrebbe essere compiuto per rav
vicinare i popoli ». 

La stampa sovietica riporta og
gi con grande rilievo la notizia 
del colloquio. A sua volta l'Asso
ciateti Press dopo aver enumerato 
le più recenti iniziative che han
no messo in luce ancora una vol
ta la possibilità di diminuire attra
verso soluzioni negoziate la ten
done mondiale — iniziative ««tut
te importanti » che vanno dalla 
conferenza economica, in corso in 
questi giorni nella capitale sovieti
ca, alla nota sovietica per il trat
tato di pace con la Gecmania e al
le risposte date da Stalin ai gior
nalisti americani — definisce il 
colloquio tra il generalissimo e 
l'ambasciatore indiano «uno svi
luppo piuttosto significativo della 
situazione internazionale >•• 

Soffermandosi in particolar mo
do sulla conferenza economica in
ternazionale. l'Associated Press 
scrive che il convegno « non rap
presenta un bluff*-. L'agenzia ame
ricana è costretta a prendere atto. 
al contrario, delle larghe possibi
lità che la conferenza apre so
prattutto per l'impiego della ma
no d'opera disoccupata dell'Europa 
occidentale. 

I diciassette membri della dele

gazione britannica alla conferenza 
:li iMô Cii hanno dichiarato intanto 
egli ai gminaliMi che evintone mol
te po.*.sibilità che la Gran Breta
gna concluda sollecitamente degl: 
ottimi affati con la Cina popolare 
e che, dopo uno .-cambio delle li-
<ie dei pindotti che possono esse
re ^cambiati, le due delegazioni 
Iianr.o e,ià iniziato ttattativp ie!a-
tive aj volume degli scambi stessi. 

•• E' perfettamente evidente — 
hanno aegiunto ì delegati britan
nici — che questa gente non è ve
nuta a Mosca per fare della pro
paganda e gettare polvere negli 
occhi agli occidentali, ma per 
concludere degli affari». Essi ban

do affeimato inoltre di non aver 
udito nemmeno una parola di po
litica dall'una o dall'altra parte 
ilurante le discussioni. 

Secondi) ì delegati britannici, la 
Gran Bietagna potrebbe esportare 
in Cina i seguenti prodotti: tessuti 
di ÌH'V.Ì e cascami, ùi.iti di cotone, 
tessuti di cotone, lana sucidi1. fila
ti di rayor. nlati di lana « case-i
mi. minerali non contingentati e 
prodotti chimici. La Gran 3ieta-
ena ricevei ebbe in cambio dalla 
Cina, olii minerali, prodotti ali
mentari. cereali, semi di soya, 
mangimi ed altri prodott* agu-
coli. 

1 delegati alla conferei/1 sono 

Mati ospiti questa sera del sinda
co di Mosca, Yasnov, in un rice
vimento al quale hanno parteci
pato ottocento persone, tra cui il 
Ministro del Commercio e il vice 
Ministro degli esteri dell'URSS. 

I1KUZIO MANZOCCIII 

Sciolti i partiti in Siria 
DAMASCO, ti. — 11 governo si

riano, che dal colpo di Stato del 
dicembre scoi .so è in mano ai capi 
militari sotto la presidenza del co
lonnello Fawzi Selo. ha decretato 
oggi lo 6ciaglimento di tutti i par
titi politici 

IL MEZZOGIORNO 
VERSO LE ELEZIONI 
Discorsi di Lungo. D'Onofrio. Pajetta, Amen
dola, Li Causi. Spano, Terrarini. Do/za e lngrao 

L'appello rivolto al Paese dal Co
mitato Ceiiti ale del PCI, in occa
sione dell'apertala della campagna 
elettorale ha avuto ovunque vasta 
iisonan/M. Le organizzazioni demo-
ciaticho e popolari si preparano 
con slancio alla competizione ciot
tolale. contrapponendo la paiola 
d'ordine della più larga unità de
mocratica alla fazio.su propaganda 
di odio dei clericali, sollevando i 
concreti pioblemi delle popolazio
ni, i ìvendicando amministrazioni 
oneste, capaci di conitibuire alla 
rinascita e al rinnovamento del 
Mezzogiorno. 

In numerosi centri del Mezzogior
no la campagna elettorale si è 
aperta ieri. 

Ieri a Terni il compagno Lui
gi Longo ha pronunciato un im
portante discorso al teatro Po
liteama affollato di lavoratori e 
cittadini. L'oratore ha affermato 
ehe i comunisti si presentano alle 
elezioni invitando gli elettori tutti 
— anche gli avversari __ a discu-

I GARIBALDINI DELLA NATISONE ESCONO A TESTA ALTA DALL'AULA 

La sentenza per i fatti di Porzus 
ha stroncato l'infame accusa di tradimento 

La Corte ha però ritenuto delitto i fatti di guerra, condannando ingiustamente quasi tutti gli imputati 
a gravi pene — Undici assoluzioni con formula piena — Fiera dichiarazione del compagno Ostelio Modesti 

OGGI 
rattissima, ignobile Lll alila 

montatura poliziesca e gover
nativa è oggi caduta. La Corte 
d'Assise di Lucca ha affer
mato, nella sentenza per i fat
ti di Porzus, che non si può 
parlare di tradimento della 
Patria quando ci si trova di 
fronte agli eroici partigiani 
della Natisone, che si sono du
ramente battuti per salvare lo 
onore dell'Italia in quelle ter
re friulane non ancora resti
tuite alla pace e al vivere ci
vile. 

Dopo Lucerà, dopo che le 
sbarre del carcere si sono aper
te per più di cento braci ianti 
di S. Severo, detenuti senza 
ragione per più di due an
ni, ecco una nuova sentenza 
che ha dato scacco alte forze 
più retrive del nostro paese, 
che condanna una volta anco
ra il fascismo: i partigiani han
no lottato per la Patria, furo
no gli altri a tradirla. 

Se è caduta la montatura 
politica, la sentenza ha ingiu-
tamente e duramente colpito 
dei partigiani, degli . italiani 
che non solo durante la lotta 
di Liberazione nazionale, ma 
negli anni oscuri del fasci
smo hanno sempre tenacemen
te lottato per la libertà. .VOII 
si è voluto o potuto riconosce
re che i fatti di Porzus erano 
fatti di guerra. 

Quando domenica scorsa i 
fascisti greci assassinarono Be-
loyannis, tutto il mondo fu per
corso da un fremito di tollera 
e di orrore: i carnefici ebbe
ro paura. Oggi, in regime cle
ricale, si condanna a nove an
ni di carcere Ostelio Modesti 
che Mussolini incarcerò per die
ci anni. }fa Modesti ha gri
dato ieri, intrepido e fiero 
come sono i figli della classe 
operaia e i veri patrioti: « Ci 
chiudete dietro queste sbarre, 
ma noi siamo nifi forti di pri
ma. Viva la Resistenza!?. 

L'ammonimento solenne di 
Modesti è rammonimento del
la Resistenza che non sì pie
tà aìTinSiustizia: per questo 
il suo grido commuove tutti gli 
italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA. 6. — Alle ore 9,25 di 
questa mattimi, dopo 24 ore di per
manenza in camera di consiglio, la 
Corte di Assise di Lucca è rien
trata in aula. Il Presidente ha im
mediatamente dato lettura del ver
detto nel processo per i fatti, di 
Porzus. La lettura è durata circa 
mezz'ora. 

Tutti gli Imputati sono stati us-
solti dalla accusa di tradimento 
perché il fatto non costituisce rea
to. Riconosciuto all'omicidio i nio-
tivi politici, lu Corte ha inflitto 
condanne, la -maggior parte a la
titanti. che comportano lu detev-
zione da due a trent'anni. Alla pe
na dell'ergastolo, commutata in 30 
anni, sono stati condannati Mario 
Toffanin, (Giacca), latitante; Vit
torio Jtiri (Marco); Alfio Tambas-
so (Ultra); Ostilio Modesti (Franco 
Sante) e Aldo Plaino (Valerio). 
latitante, sono stati condannati a 
30 anni, ridotti per Modesti a «ore 
anni e per Plaino a 10 anni. Altri 
imputati sono stati condannati ad 
anni 22 e mesi S di reclusione, cia
scuno, ridotti ad anni 15, mesi uno 
e giorni 10 di reclusione. Sono stati 
assolti da ogni imputazione, Zocchì 
Lino, Padoan Giovanni (latitante), 
Fantini Mano, Stella Valerio. Lon
go Adina. Bet Gustavo (latitante). 
Bastioni Livio, Bernardini Marino, 
Tinello Luciano Ross tti Vaterianv 
e Zaiia Italo (latitante). 

Dei 33 imputati detenuti, sono 
"tati inoltre scarcerati Giovanni 
Bracci. Alfredo Caldana. Edo Zup-
pel. Sergio Zuppel e Ferruccio Pe-
ressin. La maggior parte delle pene 
residue per coloro che non sono 
••tn't carcerati, vanno da due a 
dieci mesi, fatto il calcolo della 
iÌp;e»;io»ie già scontata e delle fal
cidie di legge sul totale delle sin
gole condanne inflitte; tranne Mo
desti. che dovrà ancora scontare 
circa 5 anni di monista detenzione. 
Tutti ì condannati hanno fatto ri
corso in npppllo 

L'infame accusi: di tradimenio 
contro i garibaldini friulani è crol-
lat.i. Tutu i 5i aiipii'iti sono stati 
assolti dall'accuse di tradimento 
con formula pifi:«; perché ti fatto 
non cestitiliA^e rtato. Il comandan
te del grappo dirm'oni ^Garibal
di . del Fri-.'l;. Lino Zocchi 'Ninci). 
,1 comandante drlla eroica divisio
ne • - Scinone -. Marino Fantini 
(Sa*-.-), ri comandante della diri-
sion* • FTI'IÌI „ Valerio Stella 'Ftr-
ruc*.'>>. hanno lasciato il career^ 
que-ta mattina. 

Il commissario di divisione "Na-
tisone* Giovanni Padoan (Vanni) 

apprenderà d'i {ontano (a notizia 
della propria assoluzione. 

Lv Corte di Lucca ha risposto 
con un categorico „ No ,• u coloro 
che volevano definire traditori 
garibaldini friulani onde potessero 
disporre di un'arme nuova contro 
le forze patriottiche e per riabili
tare i traditori fascisti. Questo 
* No » acquista tanto maggior va
lore e significato in quanto ' è 
staio pronuncialo da una Corte, la 
quale ha colpito duramente i ga
ribaldini per gli omicidi ed ha 
coinvolto nella condanna uomini 
che non hanno assolutamente avu
to alcuna parte nei fatti di Porzus, 

primo fra tutti Ostelio Modesti. H 
mutilato Ostelio Modesti, difensore 
di Gorizia, nella lotta del 1-9-1943, 
alla testa dei primissimi partigiani 
italiani, è stato condannato a 9 
anni effettivi di detenzione. 4 dei 
quali già sconiati. Aveva già sof
ferto 10 anni nelle carceri fasciste, 
Modesti, e dovrebbe ora uscire dal
ie carceri democristiane fra 5 anni 
se non ritenesse che la Corte d'As
sise di Firenze riparerà alla sen
tenza della Corte di Lucca. 

Altri garibaldini sono stati sta
mane condannati per un fatto che, 
come il dibattimento ha ampia
mente dimostrato, era da ritenersi 

UN TRAGICO SCOPPIO 

La cantante Caciagli 
uccisa dallo scaldabagno 
MILANO. 6. — Oggi, poco 

prima delle 13, uno scoppio i m 
provviso ha messo in allarme 
gli inquilini del palazzo di via 
Mola n. 3. Lo scoppio proveniva 
da un appartamento pianoterra 
abitato da alcuni giorni, dalla 
nota e popolare cantante della 
Radio Jone Caciagli. Bussato 
inutilmente alla porta, il porti
naio con altri vicini di casa r iu
scivano a penetrare nell'appar
tamento trovandovi boccheggian
te nel bagno la nota artista. 

Dallo scaldabagno uscivano 
ancora esalazioni di gas. dalle 
quali essa, forse, era stata sof
focata ancor prima che avvenis
se lo scoppio. Infatti, lo scoppio, 
Ji entità notevole, tanto da aver 
provocato uno squarcio nella 
parete del gabinetto da bagno. 
aveva lasciato indenne l'artista. 
rinvenuta tuttavia agonizzante. 

Purtroppo, durante il suo tra 
sporto all'ospedale, la Caciagli 
spirava senza aver riprert) cono
scenza. 

La cantante, divisa dal mari
no. trasferitosi in Argentina, l a 
scia a Prato una figlia tredicenne. 

La Caciagli, nata nel 1916 era 
entrata in arte nel 1939, vincen
do il Concorso nazionale della 
canzone, e recentemente ave-

/ a svolto la sua attività con le 
orchestre Barzizza, Angelini e 
Zeme. 

La Finlandia celebra 
il trattato con l'URSS 
HELSINKI. 6. — In tutta la Fin

landia è etato celebrato oggi il 
quarto anniversario della firma 
del patto Anno-sovietico 

Il presidente della Repubblica, 
Juno Paastkivi, è stato ospite d'o
nore ad una grande manifestazione 
svoltasi all'università di He'.Mnfci, 

connesso u ©pernioni di guerra. 
L'assoluzione di tutti gli imputa

ti dall'accusa di tradimento hu se
gnato il trionfo della più solenne 
delle verità. Negli altri punti li 
sentenza ha ceduto al clima di lot
ta if di propaganda antipopolare 
che avvelena tutta la vita nazio
nale, ha ceduto alla massiccia of
fensiva condotta con anni di tor-
tuose attività di parte, contro i 
garibaldini del Friuli. 

Alla fine della lettura della sen
tenza, Ostelio Modesti lui gridato 
ai giudici: «* Signori, la vostra sen
tenza ha avuto ti potere di serrare, 
dinanzi a noi, le sbarre di questa 
gabbia, ma noi siamo più forti di 
voi. Viva la Resistenza!» hanno 
fatto eco con fierezza gli altri giù 
dicati. 

FERDINANDO MARTINO 

Ieri ad Avezzano 
« riforma » con manganelli 
AVEZZANO, 6 — Alla presenza 

del Sottosegretario Gui — avendo 
Fanfani rinunciato all'ultimo mo
mento — stamane ad Avezzano si 
è proceduto alla prima assegnazio
ne di terre del Fucino per com
plessivi 491 ettari. 

Prima dell'inizio della manife.tfa-
zione folti gruppi di contadini si 
sono recati in corteo presso la .fede 
dell'Ente, chiedendo di poter par
lare con i funzionari, allo scopo di 
esprimere il desiderio delle popo
lazioni dei comuni del Fucino cir
ca l'estensione della distribuzione 
della terra anche ai braccianti, che 
ne sono privi. I funzionari si sono 
rifiutati di ricevere la delegazione 
e contro i contadini sono stati in
viati i carabinieri, procedendo 
inoltre al fermo di alcuni cittadini 

tere ed elaboiare un serio pro
gramma di riui.fcita di pace e di 
lavoro. A questa impostazione la 
D.C. ri.>ponde non con un proprio 
programma ma con l'odio precon
cetto verso ! Partiti che organizza
l o la maggioranza dei lavoratori. 
Un simile urientf-mento, ha sotto
lineato Longo, può sfociare solo 
oella dittatura o nella violenza. 
Ma gli italiani non hanno affatto 
bisogno di ripetere le esperienze 
di un tragico passato. Ecco perchè 
ì comunisti dicono agli elettori 
ehe prima di votare per i Partiti 
popolari è necessario votare con
tro la politica di divisione e dì 
odio perseguita dalla D. C. 

Purtroppo— ha esclamato il vi
ce-segretario del nostro partito — 
questa esigenza non è sentita dai 
dirigenti socialdemocratici, liberali 
e repubblicani. E qui Longo, rife
rendosi alla notizia secondo la 
quale a Terni i quattro partiti del 
18 aprile si presenterebbero in una 
unica lista, ha ricordato la triste 
commedia delle trattative svoltesi 
Ira i « parenti ». Al termine di pat
teggiamenti lunghi, faticosi- e ad-
dirittura farseschi, la D.C., ha af
fermato Longo. ha preferito l'al
leanza con i monarchici e i fasci
sti (mascherati e no) a quella con 
i socialdemocratici ì repubblicani 
e i liberali. A questi ultimi i cle
ricali hanno riservato l'umiliante 
condizione dell'alleanza « caso per 
caso ». 

I dirigenti dei partitini affermano 
che essi si alleano con la D.C. per 
impedirle di andare a destra. Ma 
la D.C. sì è già spoetata a destra 
malgrado i partitini. Il problema 
non è dunque di impedire lo spo
stamento a destra della D.C. ma 
dì romper^ il monopolio politico 
clericale! 

A Cosenza, la campagna eletto 
rale è stata aperta dal compagno 
Edoardo d'Onofrio, il quale ha il
lustrato efficacemente le gravi col
pe della politica democristiana ver
so il Mezzogiorno. 

Con altri comizi le forze popo
lari hanno dato il via alla campa
gna elettorale in numerosi comu
ni: Giancarlo Pajetta ha parlato a 
Poteriza| Giorgio Amendola ad A-
vellino; Pietro Ingrao a S. Maria 
Capua Vetere; Gelasio Adamoli a 
Foligno. 

Hanno inoltre parlato, illustran
do i programmi delle forze popo
lari, i compagni Li Causi, a Mi
lano, Spano a Firenze; Terracini 
a La Speziai Dozza a Ferrara. 

Lazio b. Padova 5-0 

Genoa b. Roma f-0 

LAZIO batte PADOVA 5 a 6 — Un acrobatico intervento di Romano 
su tiro dì Puccinelli. Il bravo portiere del Padova ha avuto ieri pa
recchio lavoro da svolgere contro i laziali, scatenati alla riscossa 

dopo cinque giornate senza vittoria 

FEROCI RAPPRESAGLIE DEI COLONIALISTI INGLESI 

5.000 malesi a Tangiong 
sepolt i v i v i e affamati 

Un intero villaggio punito per non aver fornito informazioni sui 
partigiani - Tragica marcia di migliaia di civili deportati a Juala 

Zavattini rinuncia 
al viaggio in America 
Cesare Zavattini non si reche

rà in America, come era origina
riamente- nei suoi progetti. Lo 
scrittore ha dichiarato in propo
sito: « Avevo rimandato ogni a t 
tività in attesa del visto di en 
trata negli Stati Uniti . Poiché il 
visto non mi è ancora stato con
cesso e benché De Sica mi a b 
bia scritto di attendere ancora, 
ho ritenuto, con la fine di marzo, 
di riprendere la mia attività ». 

Zavattini ha inoltre affermato 
che sarebbe andato molto vo len-

'tieri negli Stati Uniti, perchè o g 

gi più che mai ritiene che per 
giudicare bisogna conoscere il 
più direttamente possibile. 

«I l mio desidero — ha conti
nuato Zavattini — che del resto 
espressi anche tre anni or sono. 
era quello di fare un diario del
l'incontro quotidiano di un uomo 
europeo, senza preconcetti, con 
un paese di enorme interesse, co 
me l'America. Debbo dire anche 
che mi dispiace non aver potuto 
lavorare al film americano di De 
Sica, concludendo così una col
laborazione durata dieci anni nel 
modo migliore *, 

9>er i roto perse la pappa 

La Camera ha tolto al governo con un solo voto di mag-
gioranza'ìm possibilità di regalare prebende ai deputati clericali,-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Da dieci giorni 
cinquemila abitanti del villag 

gio di Tangiong Malin in Male
sia — uomini, donne, vecchi, 
bambini — sono sepolti vivi e 
sottoposti al supplizio della fame 
per ordine del generale Templer, 
l'uomo cui Churchill ha affidato 
il compito di «farla finita» con 
il movimento di liberazione ma
lese. 

Il delitto di cui la popolazione 
di Tangiong Malin si è resa col
pevole è di « non aver dato al
le autorità britanniche sufficien
ti informazioni » sui partigiani 
che nella Jungla circostante al 
villaggio hanno inflitto nelle ul 
Urne settimane perdite crescenti 
all'oppressore straniero. 

Per non aver voluto tradire 
i loro fratelli, gli abitanti del 
villaggio sono stati collettiva
mente condannati ver un perio
do di tempo indeterminato a aver 
diminuita la già insufficiente ra
zione giornaliera di riso, che co 
stituisce quasi il loro esclusivo 
alimento e a rimanere chiusi nel
le miserabili capanne ventidue 
ore su ventiquattro. 

Le misure ordinate da Templer 
colpiscono — come dicevamo — 
indtsfinfamenfe gli adulti e i 

bambini. Famiglie numerose so
no costrette a restare imprigio
nate nel-breve spazio dei tuguri. 
privi di nutrimenti e degli ele
mentari servizi igienici. La mag
gioranza delle- capanne non ha 
infatti latrine e gli abitanti si 
servono di ~ latrine comuni allo 
apèrto. 'Coloro ' che per usarle 
hanno tentato di tiscire di casa 
durante le ventidue ore del co -
prifuoco, si sono visti infliggere 
multe esorbitanti. 

Oggi la persecuzione delle- au
torità britanniche contro Tan
giong Malin ha avuto un nuoco 
odioso sviluppo. Soldati inglesi 
hanno bussato di capanna in ca
panna e hanno distribuito ai se
polti vivi un Questionario firmato 
da Templer. uno per ogni capo
famiglia. « Se sei un comunista 
— dice Templer nel questiona
rio — non mi aspetto che tu ri
sponda. Se non lo sei. voglio che 
tu serica qui quante più infor
mazioni puoi che mi aiutino a 
catturare i terroristi comunist i* 
Seguendo una decina di domande 
come: «Qual i sono i nomi dei 
comunisti nella tua zona? » e 
iChi -sono le staffette dei comu
nisti? ». 

Il diciannove marzo un altro 
villaggio nel distretto di Juala 
è stato raso al suolo e tutti i 

Grattacieli scoperchiati 
dall'uragano a New York 

Capmmm, pél ti Men divelti idlm fwrìm del vtwtm 

NEW YORK, 6. — Una violen
tissima bufera di vento e tìi piog
gia ha ieri scoperchiato decine 
e decine - di case e grattacieli a 
N e w York, ha abbattuto capan
noni, pali telefonici e piante, 
schiantando numerose finestre e 
lasciando la desolazione su l - suo 
cammino 

Fortunatamente soltanto una 
donna è rimasta ferita. 

L'Ufficio metereologico di Wa 
sghingion aveva ammonito che 
la bufera stava per abbattersi 
nella Pennsylvania sud- orientale 
e nel Maryland orientale. 

La polizia è stata coadiuvata 
nell'opera di soccorso dalla or
ganizzazione per la difesa civile. 

suoi abitanti sono stati depor
tati con una marcia a piedi in 
una località distante molte deci
ne di miglia. Una donna incìnta 
ha partorito durante la marcia: 
madre e bambino sono morti. E' 
da notare che la politica di ter
rore adottata da Templer suscita 
persino riserve in alcuni settori 
della stampa governativa. 

Il Times nei giorni scorsi, e og
gi l'Observer. ne mettevano in 
serio dubbio la n saggezza n. Il 
Manchester Guardian ha pubbli 
cato una lettera di Rid Collins, 
che fa capo della commissione 
britannica incaricata di istruire i 
processi per i crimini di guerra 
perpetrati in Estremo Oriente dai 
giapponesi. 

«Se la punizione collettiva de l 
villaggio malese di Tangiong Ma
lin è ammissìbile — scr ice Rid 
Collins — allora U governo in
glese deve chiedere l'immediato 
rilascio dei giapponesi che si tro
vano in carcere- -per atti dello 
stesso genere compiuti durante la 
loro occupazione detta Malesia. 

FRANCO CALAMANDREI 

Violenze tifine 
netta zona B 

TRIESTE, C — BÌMTÌ e gravi at
ti di TMlena ai *aami delle popo-

atre a Londra è m C * T M la con
ferenza a n a t o - n r e a i f r i i a i » sa 
Trieste, dalla n u B del Territo
r i * Ubera , soggetta aU'a 
tittna. 

I lavoratori italìaai della 
• o stati costretti c*w violone e 

•opraffsxioai * dare la oropria a» 
desiane a uiai i—i di protesta coa
tro « l'i—perislliais italiano» selle 
««ali si a f f e r à * «he «l ' I ta l ia aoa 
ha alesa diritto svi Terri tori* L i 
bero » e i l cai tesa» è stato ripeta
lo per tatto la gisraata da alto-
parlaati istallati aeB» «trade • a e l -
le piane rittadlae. Agcati del-
I tJDB, la Gestaaa «Ma* , aaaao 
eoaipiato spulisi—i poaotiwa • per-
aoJsizìonì «elle raso «e! lavorato
ri italiani e numerosi kattaai sono 
stati tradotti aelle sedi d *R* polì-

per laagki 
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A C Q U I S T A A N C H E TU 
UNA C A R T E L L A DA 100 Roma P E R S O S T E N E R E LA 

CAMPAGNA ELETTORALE! 

LA PRIMA DOMENICA ELETTORALE 

Più fischi che palme 
ieri per Rebecchini 

La bugia delle case - Eclisse a San Lorenzo - Ampi dibattiti 
nelle ione di Pietralata e Portuense a cura dell'Unione 
Donne Italiane e delle Consulte popolari rionali 

ARTHUR SEEBER NON SA DI ESSERE RESUSCITATO! 

Il cervello che mori per 15 minuti 
s'è fermalo al primo stadio di decomposizione 

Le cellule grigie infatti erano state già uccise dalla morte biologica — / / paziente 
oiene nutrito artificialmente — Un dubbio angoscioso: potrà egli tornare a pensare? 

Nel Girone "l„ 
della Promozione 

L a d o m e n i c a d e l l e p a l m e , la 
prima d o m e n i c a e l e t t o r a l e , è co 
minc ia ta con u n a sagra di fischi 
per l ' ing. R e b e c c h i n i , i l S i n d a c o 
che — p e r v o l e r e p r e f e t t ì z i o 
non conta o r m a i p i ù n u l l a , a n c h e 
s e ne l p a s s a t o è c o n t a t o a n c o r a 
m e n o . 

L a fischiata s e l 'è p r e s a d i pr i 
m a m a t t i n a a S a n L o r e n z o , n e l 
carat ter i s t i co q u a r t i e r e r o m a n o 
in cui g l i a p p l a u s i uff ic ial i s o n o 
s e m p r e a c c o m p a g n a t i e azz i t t i t i 
dal d i s s e n s o p o p o l a r e . 

Il S i n d a c o d e l l ' o r d i n a r i a a m 
m i n i s t r a z i o n e a v e v a v o l u t o fare 
u n ' i m p r o v v i s a t a , e v e r s o l e IO 
si è p r e s e n t a t o n e l l a S e z i o n e d e 
m o c r i s t i a n a d i v i a T i b u r t i n a p e r 
« s c a m b i a r e q u a l c h e v e d u t a » c o n 
i s u o i c i t t a d i n i ; s e n o n c h è , a l la 
r i u n i o n e e r a n o p r e s e n t i a n c h e 
a l c u n e d e c i n e d i s in i s t ra t i e d i 
s fo l la t i d e l l a z o n a , i q u a l i , d o p o 
a v e r t e n t a t o i n u t i l m e n t e d i fare 
s e n t i r e la p r o p r i a v o c e , s o n o stat i 
cos tre t t i a d a r d i fiato c o n l e d i 
ta i n b o c c a . D i t u t t e l e p r o m e s s e 
c h e l a G i u n t a a v e v a f a t t o a l l e z o 
n e d i S a n L o r e n z o - T i b u r t i n o , 
n e s s u n a è s t a t a in fa t t i m a n t e n u 
t a : l a r i c o s t r u z i o n e d e l l e c a s e , l a 
s i s t e m a z i o n e d e l P i a n o R e g o l a t o 
r e , i b a g n i p u b b l i c i , la s c u o l a 
p r o f e s s i o n a l e , i l P r o n t o S o c c o r s o , 
la p a l e s t r a p e i g i o v a n i e i l m e r 
c a t o c o p e r t o c o n t i n u a n o ad e s s e 
r e u n a v a g a c h i m e r a e c o n t i n u e 
r a n n o a d e s s e r l a f inché in C a m 
p i d o g l i o n o n s i e d e r à q u a l c h e a l 
tro S i n d a c o m e n o s o r r i d e n t e . 

M a R e b e c c h i n i n o n s i è l a s c i a 
to d i s a r m a r e e . a n c h e i er i m a t t i 
n a , n o n o s t a n t e s a p e s s e c h e ormai 
n o n è p i ù i n g r a d o n e m m e n o di 
p r o m e t t e r e , ha. . . p r o m e s s o la f u l 
m i n e a s i s t e m a z i o n e ( d o p o q u a t 
tro a n n i e m e z z o d i g o v e r n o ! ) d e l 
p o n t e d i S a n t a B i b i a n a , n o n so lo , 
m a d i fare de l V e r a n o « u n g r a n 
d e e d a c c o g l i e n t e c i m i t e r o ». 

P i ù c h e m e r i t a t a , d u n q u e , la 
f i schiata . A n c h e perchè , a l m o 
m e n t o di d a r e —• c o m e s'era i m 
p e g n a t o — la p a r o l a ag l i i n t e r v e 
n u t i , i l S i n d a c o h a p e n s a t o b e n e 
d i squag l iarse la n o n s e n z a a v e r , 
p e r ò , p r i m a d i f f u s o l ' e n n e s i m o 
n u m e r o a lo t to sug l i a p p a r t a m e n 
ti da lu i costrui t i . P e r R e b e c c h i 
n i , g l i a p p a r t a m e n t i d a l u i c o 
strui t i a s c e n d e v a n o i er i n i e n t e d i 
m e n o c h e a q u a t t r o m i l a , d i m e n t i 
c a n d o i m p r o v v i s a m e n t e c h e q u a ! 
c h e m e s e f a l o s t e s s o R e b e c c h i n l 
a v e v a ••uff icialmente a n n u n c i a t o : 
2881 v a n i i n 689 a p p a r t a m e n t i . 

P i ù 'f ischi c h e p a l m e , d u n q u e , 
per S o r S a l v a t o r e . E s i a m o s o l o 
a l l ' in iz io . 

N o t e v o l e i n t e r e s s e h a n n o s u 
sc i ta to i n v e c e i c o n v e g n i o r g a 
nizzat i d a l l ' U n i o n e D o n n e I t a l i a 
n e e d a l l e C o n s u l t e P o p o l a r i . 

A P ie t ra la ta l a c o m p a g n a M a 
risa R o d a n o p r e s i e d e v a la p r e a n 
n u n c i a t a a s s e m b l e a d i d o n n e d e l 
le z o n e c i rcos tant i . D u e s o n o s t a 
ti i p r o b l e m i m a g g i o r m e n t e d i 
s c u s s i : c a s e e a s s i s t e n z a s a n i t a 
r ia . L a d i s t r u z i o n e d e l l e « c a s e t 
t e m i n i m e » n e l l e q u a l i s i d e v e 
s t a r e i n d i e c i p e r s o n e i n p o c h i 
m e t r i q u a d r a t i s e n z a p o t e r s o d 
d i s f a r e i p i ù e l e m e n t a r i b i s o g n i , 
c u c i n a r e , l a v a r s i è s ta ta c h i e s t a 
a l l ' u n a n i m i t à d a g l i a b i t a n t i di 
P ie t ra la ta , c o m e a n c h e è s ta ta 
c h i e s t a l ' i s t i tuz ione d i u n a m b u 
la tor io n o t t u r n o e d i u n a m b u l a 
tor io p e r m u t u a t i , d a t o c h e i l p i ù 
v i c i n o s i t r o v a a V i a l e d e l l e P r o 
v i n c e . 

I c i t t a d i n i d i T i b u r t i n o h a n n o 
c h i e s t o s c u o l e : l a c o m u n a l e e s i 
s t e n t e s v o l g e d u e t u r n i ; la p r i 
v a t a c o m p o r t a i l p a g a m e n t o di 
m i l l e l i re a t r i m e s t r e . P e r l ' a s s i 
s tenza san i tar ia la s i t u a z i o n e n o n 
è m i g l i o r e : e s i s t o n o d u e a m b u l a 
tor i , l 'uno a p a g a m e n t o , l 'a l tro 
p e r i l avora tor i a s s i cura t i . E i 
d i soccupat i , c h e n o n h a n n o n e 
quat tr in i , n é as s i curaz ione? N e 
c e s s a r i a s i r e n d e ino l tre l ' i s t i tu 
z i o n e d i u n a s o t t o d e l e g a z i o n e c o 
m u n a l e , d i b a g n i e d i i l l u m i n a 
z i o n e n e i lo t t i . P a r t i c o l a r m e n t e 
s e n t i t o , inf ine , i l p r o b l e m a de l la 
r i a t t i v a z i o n e d e l l ' O M M I R e d e l 
l ' aper tura d e l l e a l t r e f a b b r i c h e 
a l l ' a p p r e n d i s t a t o . 

P e r S a n B a s i l i o è s t a t o c h i e s t o 
l 'as i lo i n f a n t i l e : q u e l l o g e s t i t o 
d a l l e m o n a c h e r i c h i e d e 300 l i re 
a l m e s e ; t a l e s o m m a , a n c h e s e 
m o d e s t a , a v o l t e n o n è a d i s p o 
s i z i o n e p r o p r i o d i q u e l l e f a m i 
g l i e c h e h a n n o p i ù b i s o g n o d i 
q u a l c u n o c h e a c c u d i s c a a i propri 
b a m b i n i . E ' s t a t o a n c h e s e g n a l a 
t o Che n e i lo t t i 13 , 14 e 15 m a n 
c a n o i fon tan i l i p e r l a v a r e i p a n 
n i , p e r cui l e d o n n e d e b b o n o r i 
c o r r e r e a l la m a r r a n a c o n t u t t e l e 
c o n s e g u e n z e c h e f a c i l m e n t e p o s 
s o n o i m m a g i n a r s i . 

U n a n o t a add ir i t tura « e s i l a 
r a n t e » è s t a t a por ta ta d a u n d e 
l e g a t o , i l q u a l e h a r e s o n o t o c h e 
l ' Is t i tuto C a s e P o p o l a r i p r e t e n d e 
• :n c o n t r i b u t o m e n s i l e d i 500 l i re 
:>er l a « m a n u t e n z i o n e >» deg l i 
i - l a b i l i - R o b a d a d i v e n t a r v e r d i 
da l l a b i l e s e s i v a a v e d e r e l o 
>tato p i e t o s o d i c e r t e c a s e di S a n 
B a s i l i o ! 

I c i t t a d i n i d e l T r u l l o , infine, 

h a n n o c h i e s t o tutto. N o n poteva 
e s s e r c h e cos ì , d a t o che non h a n 
no nulla! 

A l l a M a g l i a n a pres i edeva B e r 
l i n g u e r e d e r a n o present i L a p i c -
c ire l la , Mazzoni e Cianca . A n c h e 
per la zona P o r t u e n s e i p r o b l e m i 
s o n o p r e s s o c h é ident ic i : S a n P a n 
ta leo , Trul lo , P a r r o c c n i e t t a , e cc . 
h a n n o fatto s e n t i r e la l o r o v o c e 
nel d e n u n c i a r e l ' incuria d e l l ' a m 
min i s t raz ione R e b e c c h i n i per t u t 
to c iò c h e r iguarda l ' i m m e d i a t o 
suburbio d e l l a Capi ta le . L ' a s s e m 
blea n o n p o t e v a q u i n d i c o n c l u 
dere i suoi l a v o r i s e n o n a p p r o 
v a n d o un o r d i n e de l g i o r n o ne l 
qua le ha s o t t o l i n e a t o la n e c e s 
s i tà di o p e r a r e una svo l ta d e c i 
s iva ne l g o v e r n o cap i to l ino , c h i a 
m a n d o ad e s s o i p i ù g e n u i n i r a p 
presentant i d e l l e forze popolar i . 

A d e s s o c h e s i a m o arr ivat i a l la 
fine di q u e s t a ras segna , c o n f e r 
m i a m o ancora u n a v o l t a la n o 
stra s i m p a t i a ai c i t tad in i d i S a n 
Lorenzo: la fischiata a R e b e c c h i 
ni ci v o l e v a propr io ! 

In una pìccola stanza isolata del
l'Istituto di Anatomia Chirurgica 
del Policlinico, doue 7io» (limine U 
più piccolo tumore esterno, una 
esigua pattuglia di medici, di spe
cialisti, di tecnici , di infermiere s» 
affaccenda da due giorni e due not
ti intorno ad un malato straordi
nario: il cittadino svizzero Arthur 
Seeber. l'uomo che sabato scorso è 
stato richiamato in vita dal pro
fessor Emanuele Scavo, un quarto 
d'ora dopo la morte, mediante la 
applicazione del massaggio al cuo
re. 

Le condizioni dello svizzero, do
po la straordinaria avventura di 
cui è stato protagonista, si man
tengono abbastanza soddisfacenti, 
ma va tenuto presente che si trat
ta di un nomo di oltre cinquan-
l'av.nl, affetto da una grave ma
lattia. il « morbo di Durgcr ». e con 
una gamba in cancrena, che Ti°n 
è stato ancora possibile amputare. 

Preoccupanti sono le condizioni 
psichiche del paziente, in relazione 
ai profondi mutamenti prodotti nel 
suo sistema nervoso dalla morte. 
Quindici minuti sono molti e Ar
thur Sccbcr, non bisogna dimenti
carlo, è morto effettivamente per 

un quarto d'ora. Non si trattava. 
cioè, di morte apparente, della 
cessazione momentanea di alcuni 
aspetti soltanto delta vita, ma della 
fine della esistenza stessa. Il cuore 
di Arthur Seeber si era fermalo 
del tutto e i suoi polmoni non fun-
zionavano più. 

Alt alla putrefazione 
In queste condizioni, com'è noto. 

cominciano a prodursi nell'organi
smo una serie di fenomeni degene
rativi di carattere molto complesso, 
che entro un certo tempo, più o 
meno breve, colpiscono e annienta
no gradatamente fin l'ultima cel
lula, distrwooendone, per esprimer
ci in parole semplici, la forza vi
tale. E* appunto attraverso questi 
fenomeni deffenerntiui, che si pas
sa dalla cosiddetta morte cl inica 
alla morte biologica, c ioè alla mor
te definitiva, irrevocabile, almeno 
per ora, oltre la quale la scienza 
(nel suo attuale grado di sviluppo) 
non è in grado di richiamare in 
vita nessun organismo. 

Questa degenerazione, questo 
primo, invisibile, ma decisivo atto 
della putrefazione, ha in iz io due o 

MORTALE INFORTUNIO ALLA TINTORIA « ITALIA» IN VIA ACQUI 

Un giovane di 24 anni ucciso nella notte 
dagli acidi sprigionatisi da una macchina 

Un vecchio muore per esalazioni di gas alla borgata Gordiani 

La polizia sta Indagando attiva-Iva appena, rantolando penosamente. 
mente sulla morte di un giovane av- |Non gli rimanevano che pochi m o -
venutn probabilmente nelle prime ore menti di vita 
di ieri. Si tratta del ventiquattrenne 
Alberto Tenzi. abitante in via Conte 
di Carmagnola 32. il quale è stato* 
trovato moribondo nei locali della 
stireria-tintoria « Italia » in via Acqui 
49, di proprietà della signora Italia 
Fionchetti. 

Il Tenzi, che era fidanzato con la 
figlia della signora FionchetU. dopo 
aver cenato in casa della suocera si 
era recato sabato notte nella tintoria 
per la pulitura di una macchina per 
lavaggio a secco, operazione che ri
chiede il maneggio di sostanze vene
fiche. come la trielina, un acido di 
notevole potenza tossica. Non aven
do avuto • più -notizie del loro con
giunto, i -parenti del giovane chie
devano. spiegazioni alla suocera, la 
quale, allarmata per l'informazione 
ricevuta, si recava nella tintoria per 
cercare il Tenzi. Dinanzi agli occhi 
della signora Fionchetti si presenta
va uno spettacolo impressionante. Il 
giovane era sdraiato su una coperta 
nel pressi dell'» macchina e respira-

Una macchina lo trasportava a 
grande velocità all'ospedale di S. Glo 
vanni, ma U poveretto cessava di vi
vere durante il tragitto. Sulla morte 
del giovane, in seguito al referto dei 
sanitari, la polizia avanza per ora 
due ipotesi. Si ritiene che il Tenzi 
possa essere svenuto per le esalazioni 
di gas cadendo quindi sulla coperta; 
oppure che. finito il lavoro, si sia 
sdraiato sopra la coperta e, addor
mentatosi. sia rimasto vittima delle 
esalazioni nocive degli acidi. 

Per cause analoghe è morto in via 
Cibelle 13, alla borgata Gordiani, il 
meccanico Efislo Palma, di 63 anni. 
Il povero operaio è - stato trovato 
moribondo alle 6,50 di Ieri mattina 
dal figlio Emilio di 27 anni, nella 
cucina, dove abitualmente dormiva. 
E' stato trasportato alle 7,20 a San 
Giovanni, ma v i è giunto cadavere. 
Escludendosi 11 suicidio, si ritiene 
che la morte sia dovuta ad esalazioni 
di gas. sprigionatesi da una tuba 
tura rotta. 

Stritolato dal rimorchio 
di un convoglio STEFER 

Alje ore 10.35 di ieri, un mortale 
incidente si è verificato alla fermata 
Squarciarelll della l inea tranviaria 
della STEFER. nell'agro di Grotta-
ferrata. Un uomo di sessantasei an
ni, certo Michele Tidel, residente a 
nocca di Papa, è stata stritolato 
dalla ruota anteriore sinistra del 
rimorchio del convogli 82282, guidato 
dal tranviere Otello VaW'isseri, re
sidente, ad Aricela, In via Borgo 
S. Hocco 73. H Tided, trasportato al
l'ospedale S. Sebastiano di Frascati, 
vi è morto alle ore 10. senza aver 
ripreso conoscenza. 

In fin di vita per frattura del cra
nio è stato ricoverato all'ospedale 
S. Giacomo i l 27enne Livio Pizzo, 
che verso l e ore 12, i n località S u e 
Ponti, è stato travolto da un'auto 

(diretta verso Prima Porta. 

tre minuti dopo la morte cl inica e 
colpisce innanzitutto le cellule più 
nobili, cioè la istanza grigia cere
brale, sede delle più elevate facoltà 
dell'uomo, strumento del pensiero; 
il processo degenerativo intacca 
quindi prooreasivamente i nuclei 
della base, poi il midollo allungato, 
quindi il midollo spinale (che viene 
danneggiato quindici, venti minuti 
dopo la cessazione del battito del 
cuore), infine i centri cardiocirco
latori e respiratori. 

La scienza conosce abbastanza 
bene questi fenomeni, perchè sono 
stati studiati hullc bestie da espe
rimento, particolarmente sui cani. 
A questo proposito i nostri lettori 
certamente ricordano u n interes
sante (e impressionante) documen
tario sovietico che fu proiettato su
gli schermi romani. Questa volta, 
invece, si tratta di un uomo, di un 
uomo che «• stato richiamato in 
vita, che respira, le cui membra 
sono irrorate dal sangue, U cui or
ganismo è in grado di assimilare le 
sostanze nutritive che gli vengono 
iniettate (per ora, infatti, i medici 
sì accontentano di alimentarlo ar
tificialmente con l'ipodermoclisi e 
con trasfusioni di plasma sannwi-
gno); un uomo vivo, ma vivo solo 
a metà. Il suo cervello, infatti, ha 
cessato di funzionare perchè le sue 
cellule erano già entrate in decom
posizione. Arthur Seeber non vede, 
non sente, non pensa. Forse, se 
non avesse la gamba in cancrena, 
potrebbe camminarle, ma come un 
automa. 

Il precedente di una bimba 
Potrà essere richiamato in vita 

anche il cervello, anche il pensiero 
di Arthur Seeber? E* questa la do
manda alla quale il prof. Emanuele 
Scavo e i suoi collaboratori stanno 
cercando, con tutti i mezzi e senza 
risparmiare nessuno sforzo, di dare 
una concreta risposta affermativa. 

Il prof. Scavo, con il quale ab
biamo avuto un interessante collo
quio, ci ha detto: « E' difficile pre
vedere 'ih sviluppi del caso di cui 
cf stiamii interessando. Abbiamo ot
tenuto un successo di grande inte
resse, ma il secondo passo è il più 
difficile. Voi mi domandate se è 
possibile provocare un processo in
verso a quello degenerativo, un 
processo dt ricostituzione del le cel
lule del sistema nervoso, mediante 
assidue cure. A questa domanda 
dovranno rispondere i fatti. Ma fin 
da questo momento si può dire una 
cosa: il nostro malato ha un corpo 
già vecchio e debole. Se fosse un 
ragazzo avremmo più speranze. Si 
conosce il caso di una bambina 
svedese richiamata in vita con il 
massaggio del cuore dieci minuti 
dopo la morte. Rimasta minorata 
nelle sue facoltà psichiche, questa 

bambina è andata perà lentamente 
migliorando e sei mesi dopo si sono 
notati sintomi dt una ripresa, di 
una ricostituzione della materia 
cerebrale. Francamente non credo 
che Arthur Seeber potrà rivelare 
una cosi meravigliosa capacità di 
ripresa, ma, per quanto ci riguar
da, faremo ogni sforzo per perfe
zionare al massimo i successi già 
raggiunti ». 

Da parte nostra, non ci resta che 
formulare i migliori auguri al pro
fessor Scavo e ai tuoi collaboratori. 
Che i loro sforzi siano coronati da 
completo successo! Che Arthur 
Seeber possa riacquistare tutte le 
sue facoltà intellettive! E' bello, è 
commovente , è motivo di con/orto 
sapere che. nel momento stesso in 
cui un pugno di criminali usurpa
tori del nome di scienziati lavora
no a produrre strumenti di guerra 
batteriologica, nello stesso momen
to, a Roma, nella nostra città, un 
gruppo di medici onesti sta lottan
do accanitamente contro la morte, 
per far fare alla medicina un nuo
vo passo avanti, per salvare una 
vita, una vita sola, simbolo della 
esistenza di milioni di uomini. 
Questo piccolo episodio, che del 
resto ha destato profonda emozio
ne nell'opinione pubblica, dimostra 
che la civiltà non è una parola 
vana. 

ARMINIO SA VIOLI 

/ risultati 
Di Biagio-Torres 2-1 
Italcalclo-Komulea 2-1 
Monteponl-*Tlvoll 3-2 
Montevechlo-Formla • 6-9 
Frascati-AIbatrastevere 4-1 
F. A«urre-»San Gavino 1-0 
La Maddalena-Sanlorenzart. 4-1 
Humanitas-*Civltavecchia 3-2 
(sospesa per incidenti) 

La classifica 
Monteponi 21 14 5 
Romulea 21 13 5 
Torres 21 11 i 
C. Vecchia 23 i l 7 
M. Vecchio 24 10 9 
DI Biagio 24 12 5 
Sanlorenzoart. 24 11 7 
Italcalclo 21 9 8 
Frascati 21 10 4 
Arbatrastevere 24 6 12 
8. Gavino 24 10 3 
La Maddalena 21 9 4 
Humanltas 23 6 s 
Flam. Azzurre 24 E 4 
Tivoli* 24 3 7 
Formia'*» 24 1 3 

31 
38 
49 

23 33 
27 31 
23 29 

29 20 29 
43 22 29 
38 34 29 
45 37 29 
42 33 26 
37 43 24 
30 32 24 
31 28 23 
31 42 22 
30 35 20 

14 34 45 16 
14 34 48 12 
20 13 76 2 

5 
6 
6 
5 
5 
7 
6 
7 

10 
5 

l i 
11 
9 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Q giano 
— Ogji loatdl 7 «prile (97-2Ò9): S. Cristiano. 
il sole ai lera alle 5.55 e tramonta alle 18.57. 
— Bollettino meteorologico: Temperatura mini
mi e missimi Ai ieri: 4.8-14.4. Si preuedt 
nuvt/lnsitì irregolare. Temperatura in l:ev« 
torneato. 
Visiona e ascoltabUe 
— Cianai: • M > al Bernkr: « Era contro 
ET* • *1 Pelle Maschere, Parioli e Sladinm: 
• Lo ragazze di Piana di Spagna • al Foglia
no; t Bellissima • el Palano: « Achiumi, ba.i-
cViti » ci Sìet'lppoltlo: • Stogi» l>'a ' «d 
Trieste. 
Conferenze) e assemblee 
— Seminario 4i ircnitetrara « laìò -: Oggi Alle 
17,80 ali* Facoltà di JLreiite'.ìura in via Gram
sci 53 (Valle Giulia) il prof. GlOTanm. A-
fltengo. Tice-prtsidente dell Istituto naziec&le 
di nrbinislica, parlerà sul tema: • Problemi, 
limiti e sperarne del pieni regr.oaaH •. 
Mostro 
— Alla galleria «H Pinci»», osai alle 18 
inaognriz'.OM deli* mostr* personale di ten-
pem del pittore Rolando itati. 
Lotto 
— Olia gran matura ha colpito il capocro-
nis'a del • Momento • Cirio Sarti, qwlla di 
perdere la s u cara mamma Maria. Al «al
lega {oriamo, partecipi dei «no dolore, l'e
spressione della nostra solidarietà. 

* Una rinuncia — •• Due rinunci» 
La presente classifica non tiene con
to della Partita Clvltavecrhla-Huma-
nltas sospesa per Incidenti. 

7HW V.^ 

-i3ae«$*-r'STs 

Xim^ ^>-^. 

Lungo quosta strada — la Pronostina fuori l'Acqua Bullicanto •— 
sorgo i l «V i l l agg io F o n t a n i » , oootituito da minoro boroccho sonza luco, 
s o m a tao, oonx'aequa: i l Comuno lo ha oomptieomento numerate; con 
tato si stoma si ò scoperto e h * a Roma t rentami la famigl io (oltro con
tornila porsone) vivono in quo&to condizioni. I l censimento ha inoltro 
appurato che) mezzo mil iono d i cit tadini non hanno una casa pro
pr ia: questi i r isul ta t i dell 'amministrazione Rebecchinl, che in oltre 

quat t re a n n i ha saputo costruirò solo 2 £ 8 1 v a n i ! 

Concerto all'Argentina 
fui. z.) — Preceduta da un'Onrer 

ture giocosa di Busoni, Fernando 
Previtall ha presentato al pubblico 
dell'Argentina una Sin/onta breve 
scritta da Carlo PInellt. compositore 
piemontese nato quarantanni or so 
no, noto al pubblico da pochissimo 
tempo a questa parte. Scritta sul
l'evidente falsariga stravinskiana. ari 
da e intellettualistica nel suo con
tenuto. questa Sinfonia breuc non ci 
ha detto in realtà nulla di nuovo e 
di vivo. Vicina come spirito ad un 
esercizio di composizione, svolto re
golarmente secondo i canoni dell'ac 
cademia formalistica cosiddetta di 
avanguardia, essa ci ha fatto rim
piangere non poco la Suite setta di 
Prokofìef. annunciata in precedenza 
al suo posto dalla mutevole Accade
mia di S. Cecilia. Dopo questo sag
gio di maniera stravinskiana abbia
mo ascoltato una pagina grottesca e 
caricaturale dello stile finto classico 
di Stravinski vero ed autentico: il 
Concerto per pianoforte e fiati, scrit
to nel "24. Pietro Scarpini ha realiz
zato la parte del solista con una 
precisione ed un martellio assai v i 
cini alle intenzioni funambolistiche 
di questo brano. 

Dopo l'intervallo, con la Terza Sin
fonia di Brahms, siamo ritornati, con 
estremo sollievo, ad una musica sin
cera, espressiva, umana, e bella so
pratutto. Molti applausi a Previtali, 
Scarpini, ed anche al Pinelli. presen
tatosi al pubblico che Io ha salutato 
con qualche contrasto. 

NON SAPEVA PIÙ' COME TIRARE AVANTI 

Da piazzista a borseggiatore 
un povero vecchio di 71 anni 

Ma è stato immediatamente tratto in arresto 

U n piazzista, giunto al suo settan-
tuneslmo anno di età senza aver mai 
avuto a che fare con 1 tribunali, non 
sapendo più come tirare a campare, 
ha deciso d i abbandonare l'onesta 
vita fino a Ieri condotta e di darsi 
al furto. Il primo tentativo, però, è 
miseramente fallito. 

Il tatto è accaduto ai viale Mazzini, 
dove 11 piazzista, che s i chiama Lui
gi Grazia, abitante in via Seriboldl 
15 s i o mescolato con la folla che 
usciva dalla chiesa di Cristo Re e 
ha tentato d i borseggiare un certo 
Pompil io Pica. Ma, i l Pica s e n*è 
accorto e io ha fatto arrestare. 

Il cadavere (fi una donna 
ripescalo ieri a fiimR.no 

Verso le ore 7,30 di Ieri mattina. 
alcuni pescatori di Fiumicino hanno 
ripescato dal Tevere, presso fi ponte 
della Scafa, un cadavere in avanza

ta putrefazione. In un primo mo
mento sembrava trattarsi di un uo
mo, ma un successivo, più attento 
esame ha permesso di stabilire che 
si tratta di una donna di media età, 
alta un metro e 70 circa. Nessun se
gno di violenza è stato riscontrato 
sul miseri resti, per cui si ritiene 
che la sconosciuta si sia uccisa. 

I L E T T O R I COLLABO O 1 Ott I HOKTRI C R O N I S T I 

Il monopolio dei "Luna Park,, a P. Ostiense 
Le segnala7Àoni di bancarellari, contribuenti e vecchi marescialli di Pubblica Sicurezza 

Oggi diamo la parola per primi 
ad « u n gruppo di attrazlonisti 
viaggiati » (I «Ignori Croce. Do Si-
moni, Emprln. Lucerli e molti al
tri). 1 quali c i esprimono '.a loro 
Indignazione per la concessione In 
appalto dell'area di Piazzale Ostien
se a due soli attrazlonfcti. e L'arca 
di Piazzale Ostiense — scrivono i 
suddett i — era stata da noi richie
s ta a più riprese, m a l'amministra
zione comunale oppose il t u o re
ciso rifiuto motivandolo col fatto 
che la piazza doveva c*5ere adibi
ta a grammi puDonci. A p a n o il 
fatto c l ic la s t e s sa area fu poi 
concessa al circo Apollo, il quale 
ne usufruì per molte sett imane, ci 
sembra opportuno ricordare al si
gnor Sindaco che il 34 marzo del 
1051 la Olunta deliberò di non con
cedere aree comunal i ad appalta
tori o a organizzatori di parchi di 
divertimenti Ogni diritto di pla
teatico. aggiungono gli scriventi, 
doveva essere riservato eventual
mente ai singoli titolari delle attra
zioni viaggianti, ma. n o n si sa bene 
perchè, i due conceaslonarl che 
UAuiTutranno ora del Piazzale 
Ostiense, hanno avuto in concessio
ne l'intera area, in contrasto con 
la deliberazione del M marzo». . 

e Quello che st comprende bene, 
comunque, è 11 fatto che t due oon-

piTebM aojroiuto t o n o , coniugava- osssloBarl avranno ora la poeslbi-
1 verbo fregare, fregandosi le Intà di sub-appaltar» l'area a s ln-

mint. Risultato: la solita frtgitur*. 'celi attrstlontntl. 1 quali, par atam-

Buongiorno... 
... al Popolo, che se la prende an

cora con Claudio Cianca, il quale 
— dice quel giornale — ha voluto 
parlare - * mentre il Consiglio Co
munale si interessava di_ problemi 
*cri riguardanti la tnonicipalizza-
zione della Centrale del Latte e 
mentre veniva discusso e approvato 
all'unanimità un importante ordine 
del g iorno». E mentre, aggiungia
mo noi, il Sindaco e l'Assessore Fer-
riguti , pensando che 3 Prefetto 

rebba annullato catto, coniugava-

plo, per u n tiro a segno di quattro 
metri lineari, decrebbero pagare t e n 
48 mila lire mensi l i per la durata 
di tre mes i ! a. 

e Ciò rappresenta u n xero sfrutta
mento a danno d i una categoria 
che. per incomprensione delle au 
torità, non ha più risorse di vita e 
che non p u ò cambiare la propria 
attività, a causa della attuale di
soccupazione dilagante. Diremo, 
inoltre. i>cr concludere, che p i ù 
buon affare avrebbe fatto l'ammlnl-
stra/ior.e comunale concedendo la 
area ai singoli awrazionisii , IJÉIWC 
una parte degli introiti che andran
no al due concessionari potrebbero 
essere .«-:a'i recuperati a beneficio 
della finar./a comunale ». 

Come si vede, s i tratta d i ordina
ria amministrazione comunale, ma 
non è un mistero per nessuno che. 
anche r.et campo dell'ordinaria am
ministra/ ione. Rebecchinl h a saputo 
dare «r««.ima prova, a beneficio di 
pochi e a danno della maggioranza 
della jxvHV.azlcwie. 

• » • 
Un'altra lettera dedicata al Sin

daco ci perviene da parte del e s i 
gnor Loreto D Innocenzo ». abitante 
in via della Magliana 71. 11 s i 
gnor D'Innocenzo è fruttivendolo da 
ben 50 i>nnl. ma d a qualche tempo 
a questa parte 1 suoi affari n o n 
vanno troppo bene a causa di u h 
perrfleseo che non gli viene più con-

Icasto, 

« L'B marzo. — scrive il vecchio 
fruttivendolo — 'e guardie mi j-e-
questrarono tutto , compresa la bi
lancia Il 30 marzo stavo per su
bire :a stessa sorte, m a riuscii a 
scamparla perchè avvisato in tem
po. Il risultato, comunque, e che 
non h o potuto più vendere niente e 
che mi sono venuto a trovare in 
gravi difficoltà, con mia moglie ma
lata e cinque figli a carica Qual
che tempo fa ottenevo dal Mercati 
Generali 11 permesso di vendere in 
periferia ma ora non più. Ho cer-
t^iiu ù* *i«€vtcnn« «n rcgc.a- con 1* 
nuove disposizioni, ma h o fatto 
quattro domande senza ottenere al
cun permesso ET possibile che non 
mi possa essere concesso nemmeno 
un permesso per la vendita In via 
Grnttaperfetta. davanti al palazzo 
dei tramvieri? A chi darei fastidio? » 

La tassa di famiglia è l'argomento 
di una lettera del «s ignor Romolo 
Picotti ». abitante In via Castel Bo
lognese 32. e Nel 1950 — scrive i l 
sig. Plcottl, — ebbi un Invito dal
l'ufficio competente e pagai rego
larmente gn arretrati del '48, '49 e 
50 Per questo pagamento sono In 

possesso della relativa ricevuta, co
me pure sono in possesso della ri
cevuta relativa al pagamento della 
tassa per il 195L Ebbene, caro cro
nista. In da** 98 .febbraio scorso. 
tramite l ammlnisUnzior.» delle Fer

rovie. dalle quali dipendo, mi è per
venuta u n a ingiunzione di paga
mento per la somma di lire 1.202, 
relativa alla tassa di famiglia del 
1950! Ma è possibile che non s i 
possano fare le cose Con maggiore 
esattezza? Senza contare che la mia 
reputazione viene ad essere grave
mente colpita nel riguardi dell am
ministrazione delle Ferrovie dello 
S ta to» 

• • • 
E concludiamo con la lettera di 

e alcuni vecchi marescialli di P. S. ». 
già in »s^r»ìtIo prssso 1! SUniGtcro 
dell'interno. «Quattrocento vecchi 
marescialli di P. S., — Informano 
gli scriventi — in maggior parte ri
chiamati e senza alcuna garanzia 
di cont inuità di servizio, con paga 
corrispondente alla differenza tra la 
pensione acquisita e lo stipendio de
gli effettivi, sono etati trasferiti in 
massa da Roma ad altre città, allo 
scopo di costringerli a chiedere di 
essere congedati subito, e n o n es
sere mess i quindi ne l le condizioni 
di chiedere u n a eventuale liquida
z i o n e Va d a e è che la liquidazione 
spetterebbe loro s e 11 Ministero 
provvedesse al loro licenziamento. I 
giovani, nuovi promossi, sono Inve
ce restati a Roma. 61 tratta, con
clude la lettera, di u n o del soliti 
trucchi democristiani, con 1 soliti 

stracci ** che c i Tanno dì mezzo ». 
Se le cose s tanno cosi, chi può 

metterlo in dubbio* 

Del Poggio, Brandani, De Santo 
ieri alfa festa delle sartine 

Grande successo ha riscosso ieri al 
Circolo artistico in Via Margutta 11 
secondo the danzante organizzato dal 
Circolo del le sartine. Ammirati i mo
delli presentati dalle Case d i moda 
Anna Paola, Cortonesl, Grifoni, Mi-
ricae. Il Pinete, SegnallnL Matilde e 
I cappellini di Wanda Coarelli. 

Noaat* fra gli intervenuti l'attrice 
Carla Del Poggio, il segretario della 
C.d.L. Mario Brandani e li regista 
Peppe De Santis. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OKI: Segretari 4ell« ««- «11« d.c'o'.to « 

trenti a P. Piftoce; Orfilinitìrl, iì*zt x 
F«ì: Afit-fre», ite» a C«!mn: ! « ? . Mto*. 
idea in Tti.: l«ci. Feaa. «1!» tti.<ì a La-
ókT*\; laanistrittri «11» diretto e tratti 
si Feì; BKS. Quàri, tlk> £c:iaaoTe e trrct* 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OSSI: S«jitl*ri «ITe 19 P. !,M»'.eI!:: Or-

faxùxaihi ere 19 Sti. dapitrlli; Ijit-Pr»?. 
«re 1S.30 a Poe;* Parìcce; Ssfntarit • erf«-
•ixtatrf* requie •*« 18 tW« F*r".«e«: Iti». 
jt=*«'a asedi *!!« 13.30 5n Frf. 

RIUNIONI SINDACALI 
cuncuxnr. IEMHUILE: S«^V<C<^.:: é>:> 

Oax:«i«ci Fea3.-a.il £ tet> > «>jor:*. 
£ alle 18 »:«<*• la C.i.h. 
In Incidenti di gioco sono rimasti 

ieri feriti i seguenti sportivi: autista 
Orlando Lombardi, calciatore dilet
tante, frattura del piede sinistro. 50 
giorni; Gianni Polednni. giuocatore 
di «rugbv» d*lla società Cagliari. 6 
giorni; Francesco Di Fava, carbonaio 
e dilettante di pallone, un mese; Al
fredo Fabbri, macellalo e calciatore. 

Ostiense-Torpignattara 4-2 
OSTIENSE: Bazzotti. Vitali Anto-

nelll. Eusebi. Lombardo, Liani, Iago-
rossi, Rosati, Lombardi, Santelli, 
Prete. 

TORPIGNATTARA: Cimmlno. Pro
ietti. Sciatta, Fabbri. Innocenti, Ca
puto, Pisani, Magliocca, Malàsplna, 
Loiacono, Paoletti. 

A undici minuti dalla fine della 
partita il Torptgnattara aveva saputo 
portare le sorti in parità: ma è ba
stato un attimo per far scatenare gii 
uomini di Degni e realizzare in quat
tro minuti due reti una più bella 
dell'altra. 

Pubblico delle grandi occasioni. 
poiché il Torpignattara aveva saputo 
portare con se un buon numero di 
sostenitori che hanno sorretto con 
animo la loro squadra del cuore. La 
Ostiense vinceva il campo e con il 
vento in favore si portava subito al
l'attacco per opera di Lombardi che, 
ricevuta la palla dall'onnipresente 
Antonelli, vero gladiatore della par
tita, sapeva marcare due avversari 
e dare in profondità a Iagorossi che 
saettava in rete. Ma l'attento Cim
mlno neutralizzava con facilità. Gli 
ospiti rispondevano con il tecnico Ma-
laspina, non troppo coadiuvato però 
dal suol compagni, per cui tutti 1 
palloni si spegnevano in fondo cam
po. Si giungeva cosi al 20 minuto 
con gli ospiti rifugiati in calcio di 
angolo; batteva Rosati, Intervento 
volante di Liani e palla In rete. 

Ancora ottime occasioni da goal, 
banalmente sciupate dagli attaccanti 
dell'Ostiense, e al 35' secondo goal 
per 1 padroni di casa; realizzava Pre-
to su malinteso del difensori. Sul 2 
a 0 1 padroni di casa si sentivano 
sicuri vincitori della contesa, ma co
sì non la pensavano gli ospiti che 
al 43'. su bella azione Magliocca-
Pisani-Malaspina realizzavano con un 
bel tiro diagonale di quest'ultimo. 

Nel secondo tempo, con il vento 
in favore, il Torpignattara si portava 
spesso all'attacco senza però conclu
dere; al 16' punizione di prima con
tro gli ospiti tira Antonelli e ottima 
parata di Cimmino da palo a palo. 

Ora sono i padroni di casa a co
mandare il giuoco, ma al 34". cu azio
ne impostata da Sciatta, Fabbri a 
ridosso del portiere sapeva realizzare 
e portare le sorti In parità. I giuoca-
tori dell'Ostiense ieclamavano .che 
Fabbri aveva realizzato caricando il 
portiere, ma energicamente l'arbitro 
respìngeva le proteste dei padroni di 
casa e convalidava il goal. 

Da questo momento l'Ostiense inco
minciava l'arrembaggio sotto la por
ta del Cimmlno ed al 42 segnava con 
un bel colpo di testa di Lombardi su 
passaggio di Iagorossi. Passavano al
tri due minuti e 11 pallone finiva per 
la quarta volta in fondo alla rete del 
bravo Cimmino: questa volta era sta
to Iagorossi a realizzare per l'Ostien
se. Terminava cosi una partita giuo-
cata alla garibaldina da tutti gli 
atleti in campo. L'arbitro Morelli ha 
diretto con bravura l'infuocato in
contro. 

Pilade Badn 

azzurro in area di rigore deviare u n 
pallone con la mano. Solo l'arbitro 
non se no è accorto. Ed ecco il fi
nale, Coluccl allunga disperatamen
te le mani sulla linea della porta 
per afferrare la palla, i n quel punto 
la sfera sembra aver varcato tale li
nea. E' goal? Si, no; le solite con
testazioni di prammatica fra gioca
tori e arbitro nel limiti della corret
tezza, ma quando l'arbitro Bucchia-
rone vede che il pubblico si agita 
9 che qualcuno più Irrequieto tenta 
di forzare la rete di protezione, non 
ci pensa due volte e se la squaglia. 
Perciò non c'è stata Invasione di 
campo ma solo un tentativo. 

Per la cronaca c'è da registrerò la 
prestazione ottima e cavalleresca 
della squadra ospite che bi è dimo
strata salda In difesa 

I v o Flores 

Frascat i -AIbatrastevere 4-1 
FRASCATI: Alberti, Abbati. Maggi, 

De Angeli. Togia, Sugati. Panattone, 
Valean, Mariani. Laplaga, Andreini. 

ALBATR ASTE VERE: Li Bianchi, 
Giovannardt, Sacco, Benedetti. Orfei. 
Brusadin, Venturini. Piacentini, Me-
cocci. Cancellieri, Prenna. 

Arbitro: Enna di Livorno. 
FRASCATI. 6 — H Frascati ha og

gi riscattato in parte la dura scon-
iitta subita dal Torres, liquidando 
con 4 belle reti una Albatrastevere 
che ha deluso in pieno. La sola di
fesa si è salvata dal marasma. • 

Il primo tempo comincia con azio
ni alterne, ma al 14' Valean segna. 
raddoppiando immediatamente al 16". 
Reagisce l'Albatrastevere e dopo so
li tre minuti ottiene un calcio di 
rigore che Piacentini manda a sbat
tere sul montante destro. Ancora al 
23" calcio d'angolo contro il Frascati. 
Raccoglie Mecocci e di testa colpisce 
nuovamente il palo. I locali si porta
no di nuovo all'attacco e al 44' otten
gono un calcio di rigore: ma La Pla
ga calcia sul palo. 

Nel secondo tempo, al 4', una bella 
rovesciata di Andreini batte per la, 
terza volta Li Bianchi. I rossoneri ' 
reagiscono cercando almeno il -iunto 
della bandiera e all'8', su un duello 
fra Mecocci e Tobia, il primo ha la 
meglio e batte Alberti. Al 30" An
dreini raccoglie la palla, spara in 
porta, la sfera rimbalza fra i due 
montanti e torna ad Andreini il quale 
questa volta mette a segno. 

Buono l'operato dell'arbitro Enna. 
Lamberto Santìnelli 

I ta lcalc io-Romulea 2-1 
ITALCALCIO: Edemetti; Tersi. 

Schiavetti, Leonori; Mariotti, Bene
detti: Vitiello. Frattaroli, Santucci. 
Belardi, Fortini. 

ROMULEA: Alimenti: Santelli, Di
rosi. Cenci: Cervini, Serafini; Gian-
none, Parise. Rega, Lombardinl. Espo
sito. 

Arbitro: Piazzi di Bologna. 
Ineccepibile il successo 

calcio. 
Squadra omogenea, rapida nel gio

co manovrato. l'« undici » granata è 
riuscito, ieri sul proprio campo, ad 
interrompere la lunga serie positiva 
della Romulea battendola per 2 a l . 
La capolista, anche se priva di Scia
manna, non ha scusanti. 

L'Italcalcio dimostrando ancora 
una volta di poter pretendere un po
sto migliore nella classifica generale 
sin dalle prime fast della partita è 
apparsa migliore della sua illustre 
rivale. 

La spigliata squadra locale, infatti. 
per nulla intimorita dal nome della 
avversaria premeva subito nell'area 
giallorossa e. sicura alle spalle, soprat
tutto in Schiavetti e nel bravo Tersi 
riusciva a pervenire in vantaggio al 
29' con Frattaroli. 11 migliore degli 
attaccanti granata, che riusciva a 
battere il mai sicuro Alimenti. 

N'ci secondo tempo era ancora Frat
taroli che batteva li portiere capito
lino e quindi la Romulea, che nella 
partita ha dato tutto per difendere 
il suo primato, raccorciava le dlstan-
re con Rega che. sfruttando u n ri
mando corto del bravo Edemetti, In
saccava da pochi passi quei pallone 
che poi rimaneva soltanto come 11 
classico punto della bandiera. 

P. Z. 

Fiamme Azz.-S. Gavino 1-0 
S. GAVINO: Sanna. Farci, Piras, 

Pilloni, idill, Careddu, Lizio, Laz
zari, Rais. Bralna. Piludu. 

FIAMME AZZURRE: Riccioli. Rl-
nlcci, Bartolin. Feroll l i . Pompei, 
Silvagnl. Arrighi. Sargolini, Fiori, 
Marini Benelll. 

Seti: Marini al 15' del primo 
tenipo. 

SAN GAVINO, (5. — Ancora una 
sconfìtta del S. Gavino. La squadra 
romana ha portato via i due punti 
dal S. Lucia per la esasperante ste
rilità della prima linea del padroni 
di casa Incapaci di portare a termi
ne una sola delle tante azioni svi
luppate. La partita è stata molto 
brutta, piena di riplcche e di scor
rettezze sia da una parte che dall'al
tra e l'arbitro non è riuscito ad evi
tarlo. 

Gli ospiti s i chiudevano subito in 
difesa infrangendo tutti gli attacchi 
degli uomini di De Luna. Tira di 
Pilùdo Rais é " Idill tiravano" sulla~ 
linea d i fondo o alle stelle. Troppa 
imprecisione da parte degli attac
canti per sperare nel pareggio. Gli 
ospiti si difendono bene e riescono 
a portare a casa la vittoria. 

Migliori in campo: per 1 locali 
Piras. Careddu e Lizio. Per le Fiam
m e Azzurre: la difesa e Marini. Al 
30' della ripresa Piludu è stato 
espulso per scorrettezze. 

Giorgio Prosperi 

Humanitas-Civi tavecchia 3-2 
CIVITAVECCHIA. 6. — L'arbitro 

Bucchiarone de l'Aquila fca perduto 
per abbandono del 25' de; secondo 
tempo. Questo li verdetto della par
tita. Infatti le cose sono andate così: 
parecchi fuori gioco non sono stati 
fischiati dall'arbitro, almeno due del 
goal de;i"Humanitas sono scaturiti 
da posizioni Irregolari. Tutti gli 
spettatori hanno visto u n difensore 

La Maddalena-Sanlart 4-1 
LA MADDALENA: Rubbiani; Fa-

iella, Onida, Sai violi; Giagnoni, 
Pais; Vitiello. Zonza. Linaldeddu, 
Tugnoli. Corniti. 

SANLORENZO ARTIGLIO: Bona-
faccia; Bartoli. Barisci, Vinci; Nar
di. Mnrceliini: Luttazzi. Senzacqna, 
Modesti. Orsini, Roberti. 

Reti: Salvioli al 19, Linaldeddu al 
10'. Nella ripresa: Corniti al 22'. Or
sini al 44'. Corniti al 45*. 

Arbitro: Mancini dell'Aquila. 
LA MADDALENA. 6. — La squa-

dell'ltal- d r a sarda, oggi in forma smagliante. 
| prende le redini dell'incontro sin dai 
primi minuti, ma riesce ad imbastire 
la prima azione pericolosa solo al 
19' a seguito di una punizione con
cessa contro i romani che Salvioli 
s'incarica di trasformare in rete con 
un perfetto tiro angolato da una 
quindicina di metri. La reazione dei 
giallorossi è immediata, essi si por
tano all'attacco con azioni a cata
pulta che però non fruttano il risul
tato sperato anche per l'eccezionale 
bravura di Rubbiani che si esibisce 
in difficili parate. Smorzata la rea-
riom.- dei romani, i sardi ritornano 
all'attacco e al 40' ottengono la s e 
conda rete della giornata, realizzata 
questa volta da Linaldeddu che 
sfrutta un perfetto passaggio di 
Zonza. 

Al principio della ripresa 1 romani 
attaccano nuovamente, ma 1 loro at
tacchi vengono imbrigliati dai difen
sori sardi. Cosi il La Maddalena ri
torna a premere e questa volta lo 
fa con azioni ben congegnate che 
fruttano al 15* la terza rete regnata 
da Corniti. Quindi i romani hanno 
degli sprazzi di buon gioco e con una 
azione Orsini-Roberti-Orsini impegna
no Rubbiani che salva miracolosa
mente. Al 21' i giallorossi realizzano 
la rete della bandiera con Orsini. 

Da questo momento però 1 sardi 
passano ancora e definitivamente al
l'attacco. Bonafaccia sedva in extre
mis su un tiro di Vitiello, ma al 44' 
deve raccogliere 11 pallone nella rete 
speditoci da Corniti. 

I migliori In campo: Rubbiani. Sai-
violi e Corniti per i sardi: Luttazzi 
e Orsini per gli ospiti. Mediocre l'ar
bitraggio. 

Gelido Boy 

Nel numero dì domani sa
ranno pubblicate le crona
che delle partite di Prima 
Divisione. 

LMH VIA OTTAVIANO, 56 
(angolo Via Germanico 74-76) 
R O M A - Telefono 32380 

ESTESO ASSORTIMENTO IN GIACCHE PRIMAVERILI Al PREZZI PIÙ' BASSI 

Giacca lana flran moda L. 7.500 
Giacca colori gran moda > 9.900 
Giacca In color canasta > 12.900 
Pantaloni flanella pura lana da > 3.900 in poi 
Pantaloni velluto colori moda > 4.500 

Da noi tutti possono acquistare a rata all< 
tigliori condizioni - Si accattano buoni CI R.S 
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Trio nfo del fattore - campo dappertutto vittorioso 
// Milan vince il "derby,, di San Siro - Strepitosi successi di Lazio, Napoli e Fiorentina - La lotta in coda si fa cruenta 

Senza fatica i biancoazzurri 
cappottano il Padova (5 a 0) 

E* stata la giornata della riscossa per gli anziani della Lazio! 

LAZIO: Sentimenti IV. Antotiazzi, 
Sent.me-ir.' V, Funasv. ; .\i7at1i. 
FuUr, PucemelLi. Magrini. An'o-iiot-
ii, Larsen. ^t-nt-menti i n 

PADOVA: Romano, Fuchs. C n z e r . 
Zanon; Rolle. Giunti; Meroni. An
dersen, Mar te l l i l i , SDerotto Pru-
necch: 

Arbi t ro: Matcht t t i di Milr.no 
Reti: nei 1. tempo Lartcn a il' e 

5e.-H. menti III ai 41'; rte'Ja r ipic-a 
Larsen al 3". Pucc'.nelli a: v «.- Sen
timenti III al 27". 

Note: giornata serena coii cie 'o 
coperto, terreno asciutto. Spettatori 
19.000 circa. II Padova ha subito at-
l'inizio adot tato il me2zos:stema, 
con Fuchs terzino t ibeio. e arre t ran
do di una linea va Rot'e (terzino) 
che Andersen (mediano), sch'ein-
mento conservato por tutt- i Drinv 
*5'. Martegan: si e Diodottn uno 
strappo al TV ed e uscito da' cam
po, r ien t rando al 29' ma visib:.mente 

LA COLONNA VINCENTE 

TREDICI « UNO » 
A t a l a n t a - U d i n e s c ( 3 - 0 ) 1 
F i o r e n t i n a - C o m o ( 5 - 0 ) 1 
J u v c n t u s - S a m p d o r i a n o n v a l e 
L a z i o - P a d o v a ( 5 - 0 ) I 
M i l a n o - I n t e r ( 2 - 1 ) 1 
N a p o l i - T o r i n o ( 4 - 0 ) 1 
N o v a r a - L u c c h e s e ( 1 - 0 ) 1 
P r o P a t r i a - B o l o g n a ( 2 - 0 ) 1 
S p a l - L e g n a n o (3 -1 ) 1 
T r i e s t i n a - P a l e r m o ( 2 - 0 ) I 
G e n o a - R o m a ( 1 - 0 ) 1 
M o n z a - V e r o n a ( 1 - 0 ) 1 
S i r a c u s a - C a t a n i a ( 3 - 1 ) 1 
M e s s i n a - S a l e r n i t a n a ( 2 - 1 ) 1 

S i p r e v e d o n o q u o t e b a s s i s 
s i m e ; è l a p r i m a v o l t a in set -
t e a n n i c h e l a c o l o n n a de l 
c o n c o r s o p r o n o s t i c i r e g i s t r a 
s o l t a n t o d e g l i « u n o » . 

Ai « t r e d i c i » (che n i n o cen to 
mila) c i rca 1500 l i r e ; ai 390.000 
« dodici » c i rca L. 800. 

menomato sino a! termine. Al W 
del pr imo tempo Antoniotti si bu
scava un calcio :«i faccia da Fuchs 
•» usciva sanguinante per r ient rare 
nella r ipresa . 

Il migl ior commen to a questa 
b r u i t a ga ra (b ru i t a non ce r to per 
colpa de l l a Lazio) lo ha fatto al la 
fine u n roman i s t a che ha d e t t o : <= La 
Roma può a n c h e p e r m e t t e r s i il 
lusso di a r r i v a r e seconda , t an to se 
deve fare la qualificazione con il 
P a d o v a la p romozione è a s s i e m a 
ta... ->. Nessuna esageraz ione ni 
ques to c o m m e n t o : il Padova di o£-
gt ci è p a r s o d a v v e r o u n a squad ra 
indegna de l l a mass ima divis ione e 
sembra quas i impossibi le che e.s-
*ia abbia p o t u t o a v e r e u n a sua gior
na ta di graz ia , t a le d a consen t i r l e 
quel v i t tor ioso 5-2 sul Mi lan! 

U n a s q u a d r a senza ce rve l lo e 
senza muscol i , s c r i t e r i a t a ne l l ' im
postazione mezzosis temist ica che 
non sf rut ta le dot i a l t r e vol te a p 
prezza te de i suoi Ganzer . Fuchs . 
Mar tegan i , Spe ro t to . ecc. Una squa 
d r a c h e in s e t t e mesi ha avu to cin
que d ivers i tecnic i e a l l ena to r i , «e 
che non t r o v e r à ce r to la salvezza 
grazie a l l e a s s u r d e concezioni di 
Se ran ton i . Una squad ra che non r i 
spe t t a n e p p u r e più le regole ago
nis t iche e m e n a calci senza r i 
gua rdo . 

Spiace d o v e r fare ques to d iscorso 
su una s q u a d r a che h a a v u t o i suo: 
momen t i di fulgore in passa to , che 
h a t u t t o r a i suoi tifo?:. ; suo : fi
nanz ia to r i . 1 suoi in teress i . Ma "a 
pa r t i t a di ieri h a de t to c h i a r a m e n 
te che oggi in I ta l ia non c'è p o s t " 
o e r v e n t i s q u a d r e in S e r i e A. e 
non vuo l b e n e a l lo spor t chi i t a 
ancora t r a m a n d o p e r m a n d a r e a l 
l 'ar ia la saggia e o p p o r t u n a r . for
ma che h a p r e s o V. n o m e da l P r e 
s iden te del la Fede-ca!c :o . 

Molt i degli a t le t i che mi l i t ano 
.-ella s q u a d r a vene ta m e r i t e r e b b e 
ro s e n z ' a l t r o u n a mig l io re ut i l izza
t o n e . m a ab i t ua t i come sono da 
»nnl a dove r ogn. a r n o comba t t e r e 
a d e n t i s t r e t t i pe r e v i t a r e la r e 
t rocess ione . a n c h e cos toro h a n n o 
finito p e r concep i re il football co -
aie u n a spec ie d i corpo a co rpo nel 
q u a l e i m p e r a la legae del « mor* 
tua, vita men ». E so t t o !a fluida di 
p re sun t i tecnic i , incapaci e incolti 
(come il Se ran ton i c h e affossò r a n 
no scorso la Roma o il Pasln&ti che 
; n t r e d o m e n i c h e d i a t t iv i t à ^*è già 
nusca to d u e ammoniz ion i del la L e 
ga) cosa vo le te che quegl i a t l e 
ti possan combina re? Sp tace so l 
t an to che il vecchio R o m a n o s ia 

dovuto uscir dal campo ;.nehe .111 
umi l ia to e offeso. 

La Lazio n o n ha faticato ad im
porsi davan t i a quel la dife-.i d i 
spera ta ma i-enza d i sce rn imen to 
dei pa tavin i ammucch ia t i m a iea , 
e c ionostante non è r iuscita a sod
dis fare appieno . Ma ha p r e m u t o 
s e m p r e con d is invol tura e s'è d i l e 
sa con e r a n d e sicurezza al l ' inizio 
con facilità i r r isor ia in segui to, 
quando a! Padova è venu to a man
care a n c h e l 'apporto di Mar tega 
ni azzoppato . 

Al l 'u l t imo m o m e n t o Bigocno a v e 
va p re fe r i to r i da r fiducia a Sen t i 
menti III anziché t e n t a r e :! lancio 
di Nicolet t i , e bisogna d i r e che 
» Cicio > s 'è d a t o un gran da fai e 
e ci ha t e n u t o a segna r lui a lmeno 
un pa io di re t i (diciamo a lmeno , 
p e r c h è il b r a v o modenese ha col-
oito u n pa lo a p o r t i e r e b a t t u t o e 
ha t e n t a t o qua l che a l t ro t i ro q u a n 
do non a v r e b b e dovu to , ma ciò 

c i t o da Artoniotf . 5c<i.t«i Roi e. : c-
si-u- a una sita canea , a l l r o n ' a Ro
llano e lo m a n i n a da t re meti 

-Quattro minuti dopo Puccine l l . dal 
l imite del l ' a ie , ! -u pa.-saggio di An
toniotti fa par t i rò un t i ro angolato 
sul qua le Romano non a r r i v a . In
fide al 27' Sevi .nient i III (che aveva 
già sciupato al t r i due goal» .supera 
Ganzer t -1 avvia verso la i t t e , 
quando Romano gli si fa incont io 
gli nl?a la palla sulla tes ta e segna 

Di notevole , ol t re i goal, nella 
r i p r e s i (che ha visto il Padova 
r ipud ia re il mezzosi^ tema) . un ar
solo di Sen t iment i III al 19' con . 
clu-o da un t iro sul palo a por . 
t iere già ba t tu to e tu t ta una sette 
di decisioni a rb i t r a l i ( inesis tente 
fuorigioco r i l eva to ad Antomot t i 
al 29'. uno .-.gambetto di Ganzer a 
PuccineJli lanc ia to in tjoal a l 33' 
pe r il qua le il r igo re era .1 nu
m m o che s potesse accordare ! 
e c o che h a n n o indispet t i to il 

p r o p r i o p e r voler u n p o ' s t rafare», pubbl ico. n iont 'affa t to paco ci: 
Poiché a n c h e Magr in i . Alzani . P u c - quel la scorpacciata di goal e de-
cinelli e Fur iass i sono s ta t i n ieni 
d ' impegno e h a n n o noi complesso 
ben f igurato, è il caso di d i r e che 
quel la di ieri è s t a t a la g io rna ta 
del la r iscossa degl i anz iani in b ian-
coazzurro . Mancava solo F lamin i 
ai bel b a n c h e t t o imband i to con gu 
sto cannibalesco sul le spoglie de ' 
povero Padova. . . 

Di bel gioco se n 'e v is to poco 
ma ciò è d ipeso non già dal la La 
uro bensi da ! Padova . La s q u a d r i 
romana ha fatto la sua g i r a , e t u t 
ti : suo: a Ceti sono appars i ben 
più sca t tan t i e in finto che non 
cont ro i! Como N u o v a m e n t e e o l -
da !;i difesa, con Sen t iment i IV 
p ron to su tuUe le o a l ' e . cor» 1 t e r 
zini s e m p r e precis i e con S e n t i 
ment i V p e r s i n o t roppo impetuoso 
le'n: glielo fa fare di e n t r a r e a 
trae ' modo q u a n d o vinco per 5-07> 
Con t inuo Fu in . anche ?e non an 
cora come due me=i fa e ?ompre 
Diacevo ' e An ton ' ^ t t i . 

La cronaca non mer i ta d 'esser 
r accon ta t a . D i remo in sintesi le 
az 'nni dei eoal. Al 27' Albani lan
cia Fuin che avanza e -̂pa>-a da! 
' i m i t e : Fuch<; spizza la pal la e 
spiazza il suo por t ie re Romano 
(unico a t le ta senza p.-celie fra eli 
ospiti) , si che Larsen s o p r a i s i u m o 
in corsa comple ta l 'opera fn t r ; i ' i -
do r o m e un bol ide sulla pal la ba l 
ze l lanfe 

AI tifi' Antoniot t i aggira Fuchs e 
sta p r a n d a r s e n e tu t to solo in 
•*oaI. ma «=i busca un calcio in fnc-
'•?. da l terz ino. L ' a rb i t ro accorda 
•na puniz ione d: «ecorvln in a rea -

"-•atte Sen t iment i V. raccogl ie Sen-
*imen*i ITT eho hpt te Romano (co-
ner tol con un t i ro a rr>o77a altezza 
angola to . 

Da segna la re ancora nel p r i m o 
t empo un pa io di app laud i l i in te r 
venti di " Coch i - e : molt i t i r i 
senza for tuna di Sen t imen t i HI. 
Fuin . Alzani . Puccine l l . e Magr in i 

A! 3' del la r ip resa L a r . n n lan-

Sideroso — chissà? — d 'un .-ette 
o p p u r e d 'un dieci a zero! 

R E N A T O M O R D E V I I 

Un goal-lampo di Melandri 
piega la Roma a Genova (1-0) 

La tattica romanista di difesa a oltranza ha resistito per soli '45', e 
dopo il goal (al /' della ripresa) la porta di Franzosi ha tenuto duro 

LAZIO-PADOVA (5-0) — Con t ro i b i anco-awur r ì i venet i hanno lat to 
pochi compl iment i ; ecco Antoniot t i inori (.impo sanguinante 

Partita mediocre a S. Siro 
vinta nel finale dal Milan 

112-1 conclusioo sanziona il miglior gioco dell'attacco rossonero 

Re. Per cji più Venturi ha oggi 
giocato una partita modesta. 
priva del puntiglio di tante al
tre precedenti prestazioni. 

La sorpresa è venuta cosi, ina
spettatamente, all'inizio della ri
presa. Centrano i giallo-rossi che 
perdono la palla: Azimonti in
terviene prontamente e rimet
te; raccoglie Celio, che lancia 
Melberg. Il biondo svedese sen
za persarci due volte offre la 
palla sul piede sinistro dell'ac
corrente Melandri che con un 
bolide tìa .oltre 30 metri scara
venta in rete, nonostante il ten
tativo di Albani riuscito a de
viare la palla ma non a tratte
nerla. 

1 a 0! La roccaforte giallo-
rossa è crollata cosi. Solo allora 
Viani (vista ormai imitile ogni 
tattica difensiva) ha fatto ri
prendere ai suoi ragazzi lo schie
ramento abituale. La squadra ha 
cambiato volto: pronta, aggres
siva, non più imbrigliata nelle 
pastoie di una strana tattica ul
tradifensiva. ha preso a giocare 
con più brio, con più velocità. 
mettendo più volte in serio pe
ricolo la rete di Franzosi (cosa 
che non era riuscita mai nel 
primo tempo!). Errore di tattica, 

MILAN. Bardelh, Silvestri. Glosso. 
Annovazzt. Tognon. Lavezzari: Bu
rini. Gren Nordahl. Liedliolm Fri
gnane 

INTEH: Puccioni. Blason. Giaco-
mazzi; Fattori. Giovanntni. Neri; Ar
mano. Wilkcs. Lorenzi. Skogliind. 
Nycrs 

.«Arbitro. Massai di Pisa 
Mnrcafori: Licdholm al 9 Nyer al 

13'. Nnrdahl al 30'. 

M I L A N O . 6\ — S o n o i t a t i n o 
v a n t a m i n u t i n e r v o s i , m a senza 
m o m e n t i d r a m m a t i c i : u n a s p o -
c ie d i l i t ig io a graffi. I l M i l a n h a 
v i n t o p e r m e r i t o d e l l a b u o n a v o 
l o n t à de l t r i o n o r d i c o c h e h a 
d a t o a l l ' a t t a c c o r o s s o n e r o c o n s i 
s t e n z a r o r g a n i z z a z i o n e : l ' I n t e r 
h a a v u t o , i n v e c e , ne i c i n q u e idi 
p r i m a l inea la cnu«a de l l a s u a 
sconf ì t t a . I v e n t i d u e g i o c a t o r i 
a v e v a n o i n e r v i s e n s i b i l i s s i m i e 
s p e s s o d u r a n t e l ' i n c o n t r o s i i 
a t l e t i si .-ono l asc ia t i a n d a r e a 
s c o r r e t t e z z e r i p r o v e v o l i : ca l c i . 
s g a m b e t t i , s p u t i in faccia , p u g n i . 

Il p r i m o t e m p o n o n h a s t o r i a . 
è s t a t o u n ins iqn i f i can te s u s s e 
gu i r s i di az ion i senza c a p o n e 

VNA PASSEGGIAI A PER l VIOLA 

Cinque "goals,, della Fiorentina 
al Como rassegnato in partenza 

FIORENTINA: Cojlaglio.a. Magr.in:. 
Rc^e'ta. Venturi: Chiappala . Viciar.i: 
Vitati. Bettrar.di Roocenburc. Pan-
dolfmi. Leftcr 

COMO: Vfcir.tin. Boniardi. Quadri . 
Pcdror.i: Bercarrsschi . Pir.ardl; Cat-
• a - ro . Turco- : . Baldini, d o v e t t i . 
Do=s: 

Arbitro; Ag io ir. di Bassano 
Refi; Ne! 1. ten-i;»- al 21' Pandofi -

ni fF i. at 26* Vi 'V: <F.L at 37' L e f e : 
(F-): netta ripresa *: 35* Vitali J F > 
al 39* Roosenb'irz <F.) 

FIRENZE. *> — Contro un Como 
scefto ir carr.-Ji ^ C ~ Z Ì a lcune vellei
tà. e ccr. ur.o sch:*»r!>n-.cr.to «llfensivo 
t ipo « I n t e r » ta P,r.rerti7.a ha tarda
lo a r ae^ iun re -e a e:us"ua carMira-
*ion«: 

Solo a. 21 Par.doifiT-.i r:e=-f< a :<•»• 
"izTAre !.a pr ima reTe vcr.'itA a cor.-
ctursfcjr.e dì ar .a precevo> a."ztor.? 
hnbatfrJta d a t u t t a !A prima t i r e a : i" 
pat 'or.e ba t te M£V> ta tnarcr?^ r T-or-
r a in campo : r» t'ariv.u-o c i W A T . C r i -
te Invalida li p u n t o e concede invece 
UT-A pur . fzlo-e ParnlolMni tira e >» 
patta. «fioraTvdo ta barriera s ir. ' t 'a 
r.eVì'atgoto oppos to a quetto ir. c u : si 
•TOT» i: ra*»en~ato Vìsmtìr. 

". Como f o r r a . s :: e. : M~ch. *n 1 
t rr.a'fltìor » d e . a t 'acoo *. .-»n n -r. Ja-
wcar.n a df t rc : :! co.po <i. c ra r . a A 
Vitati, a! 26 :" cvr.-i . to di rci'.izz-ire 
:.t (-cci-.r.da rete Orrr..ii :. Co-r.o ^ 
crot .atn: forse *c a tesse r.T.-.lz.-zwo 
a chincerf i : r difessa f-.n da . primo 
n l r u t o dt zicicr, avrebbe r>o*-s*.-o resi
s tere più a 'ur-c^ \ t e orrr.a- --» :rop-
p-» ta rd i , i • .-••.»-•. vt.^'a af..>rc«.ì "a 
tezior.c din:. <*'jr.t.r.o d: fiapcT**' a n-
coedare. A. 37' Ch.appctet s ir.scr.-
f-ce att 'aUàcc^. e arr ivato so'.o r.et-
l'areQ avvert-ana pa-s«a di prec:*-io-e 
u n pa..or.e che Le:ter smis ta m rete 
con ur. t i ro secco di ft'.r.ìstro "i". 44' 
Costagtiota para u n Va-o d; Pir.nrdl 

ift pochi rr. inut: do;v> 6':r.carica la tra
versa di sos t i tu i rs i a OoetastWva r e : 
respir.gere u n tn-o d: Gto*ett: Net 
fecor.de t empo i taciar: ter.tar.-o ir.i-
r-ia.tme*r.te d'. r intontare to sva.r.tac-
g:o: è UTI t i w o <ti pogtia ctie v,c-<> 
f p e r t o sub i to dai vlota La Piore-.*;-
rr» orrraj s i cu ra de", successo fa det-
"accadem-a i goat perciò *.e~.?or.o s-v 
to at 36' (Vita'J)" ed at 39 (Roo-
^e-.ìh'ins ) 

GIACINTO SORELLI 

c o d a . Al 3 ' Lave /z .a r i c o r r e n d o 
si p r o d u c e v a u n a g r a v e d i s t o r 
s i o n e al g i n o c c h i o s in i s t ro e do 
pò d i ec i m i n u t i in cui t e n t a v a 
(nonos- tan t f il d o l o r e ) d i r i m a 
n e r e in c a n i n o , d o v e v a r i t i r a r s i 
neg l i s p o g l i a t o i . 

Il M i l a n r i m a n e v a con d iec i 
u o m i n i e l ' I n t e r i n v e c e di m a n 
d a r e a l l ' a t t a c c o u n m e d i a n o , t e 
n e v a G i n r o m a ^ z i l i b e r o in fun 
z ione di t e r z i n o v o l a n t e . G i a c o -
m a z z i . c h e a l l a fine de l t e m p o . 
al 40 ' . u sc iva a n c h e lui pe r u n a 
d i s t o r ' i n n e . d u r a n t e il t e m p o c h e 
è r i m a s t o in c a m p o si è l i m i t a t o 
a c a l c i a r e le r i m e s s e . L ' I n t e r ha 
p e r s o in q u e s t i 45 m i n u t i l 'oc
c a s i o n o di \ i n c e r e r l 'ha pe r sa 
p e r c h è n o n h a a v u t o il coraggio 
di l a n c i a r s i a l l ' a t t a c c o , ro t i ha 
a v u t o l ' i n t e l l i genza di c a n n e che 
con u n u o m o di p iù in p r i m a 
l inea a v r e b b e c o s t r e t t o Nordh. i ! 
e c o m p a g n i a r i t i r a r s i . 

II M i l a n acco r to s i che l'In"* •. 
n o n i n t e n d e . - f ru t ta re il v a n 
t agg io h a p r e ^ o a farsi v i v o con 
a z i o n i c h e p e r ò m u o i o n o all ' . . -
t e / z a d e l l ' a r e a di r i g o r e . Lor» n - j , 
zi. p r e s s o c h é n u l l o pe r t u t t o l ' in- j 
c o n t r o . W i l k e s s b i a d i t o . A : i v i - j 
no d h o r i e n t a t o . a l l ' a t t a c c o n o " 
c o m b i n a n o n i e n t e di b u o n o . ("<"—• 
si S i l v e s t r i e G r o s s o h a n n o b u n . , 
g ioco a r e s p i n g e r e le poche p u n - i 
t a t e n e r o a z z u r r e . i 

La p a r t i t a si t r ó - c i n a - c o r o u - j 
t u a e n e v r a s t e n i c a " ino ? l !o ' 
s c a d e r e d e l t e m p o . \ 

Il p u b b l i c o è a n n o i a t o m a n o n : 
f ischia: si a s p e t t a n o v i t à e f ; i " - . 
z inni d a l l a r i p r e s a , ma ce n e .-a-. 
r a n n o p o c n e . 

d e l l ' a r e a t i r a in p o r t a d e b o l m e n 
te . la pa l l a b a t t o su l l e g a m b e di 
T o g n o n e r i t o r n a a l l ' i n t e r i s t a che 
se l ' agg ius ta e, s e m p r e da l m e 
d e - i m o pos to , t i r a secco a d u e 
d i t a da l m o n t a n t e s i n i s t r o : u n t i 
r o socco ma n o n p o t e n t e , p r e c i s o , 
che n a t t e n e t t a m e n t o Bnrde lH . 

l i . i r -gmnto il pa r egg io la p a r 
t i ta M f r a t t u r a in e p t o d i i so la t i 
o in c- i 'ni / ioni p e r s o n a l i c h e f a n 
n o p e r d e r e t e m p o e b a s t a . W i l 
k c s si d i v e r t o a far b a l l a r e N o r 
d a h l , Lorenz i s ' i n t e s t a rd i s co a 
d r i b b l a r e . N y o r - c iondola p o r il 
c a m p o . 

L e difese h a n n o s e m p r e la m e 
g l io . o p a t é c h e si d e b b a finire 
su l p a l e g g i o q u a n d o F r i g n a n i da 
m e t à c a m p o r i c e v e la p a l l a da 
S i l v e s t r i o di g r a n corsa tuggo 
l u n g o la l i nea l a t e r a l e e da l l i 
m i t e c rossa al c e n t r o : j \ jordhal s o -
o r a v v e n t i t o n o n fatica a s p e d i r e 
in p o r t a . 

L ' I n t e r v a a l l ' a t t a c c o m a e s le 
ga ta e d i s o r i e n t a t a , e n o n r i esce 
a p a c a r e . 

.MARTIN 

(Dal nostro inviato speciale) 
ROMA. Alhant, Elianl. Bortolot-

to. Cardarelli. Andersson. Venturi 
Perifisinotto. Zecca, Bettlnl. Galli, 
Tre Re 

GENOVA- Franzosi, Azimonti 
Cattimi Bocatttni. Gremese. Achilli. 
Robe t t i Melandri. Melberg. Cello, 
I r i 'zi 

Reti. Melandri al 1 dellu npresa . 
.4rbf/ro lavoroni di Torino 
.Yo.'c. tempo bello, campo ot t imo 

I n Roma nel primo tempo, h a por
ta to Tro Re. sceso m campo col nu
mero 11 a guardia di Frizzi lascian
do il <oìo Porissinotto all 'estrema 
destra nnfnia.s-«ato nel settore s inistro 
di Bottini, /teccji e Galli. Nel secondo 
tempo la Roma, dopo aver incassato 
ti goal Im riportato Tro Re all'ala 
o il Genoa al 20" del secondo tempo 
hit tnxertlto di ruolo Melandri e 
Frizzi 

G E N O V A . «. — Dopo t a n t e 
p a r t i t e da.. . d i m e n t i c a r e , il v e c 
ch io G e n o a h a t i r a t o fuor i d a l 
c a n t u c c i o p i ù r e m o t o de l s u o 
c u o r e q u e l p izz ico di o rgog l io e 
di v o l o n t à c h e a p p a r t i e n e a l l e 
s q u a d r e d i r a n g o e ha b a t t u t o 
con u n a g a r a t u t t a ì m p e t o e f u o 
co u n a R o m a s l e g a t a e p o v e r a 
d i i dee . 

M o l t e vo l t e il r i s u l t a t o d i 1-0 
lasc ia a d i t o a d u b b i , a i n c e r t e z 
za, a p o l e m i c h e , fiorite d i « m a ^ 
e di « se ». Q u e s t a vo l t a n i e n t e 
d i t u t t o q u e s t o : la v i t t o r i a de l 
G e n o a è p u r a e c r i s t a l l i n a 

L a R o m a , c h e è scesa su l c a n i - ^ 
pò d i M a r a s s i c o n la p a u r a d a n - j c o n s u ^ t o r i t a r d o d o m e n i c a l e s u l -
nat-a di p e r d e r e e la p a r t i t a e il l ' o r a r c i pref isso , M e l l b e r g d à i l 
p r i m a t o in c lass i f ica , h a a d o p e 
r a t o in p a r t e n z a u n a t a t t i c a r i 
n u n c i a t a r i a . a m m u c c h i a n d o i s u o i 
u o m i n i d i n a n z i a l l a r e t e d i A l 
b a n i . I l G e n o a , p i ù p e r d e m e r i 
t o d e l l ' a v v e r s a r i a c h e p e r m e r i 
to s u o . si è così t r o v a t o a l a n 
c i a r e i suo i r e p a r t i in a v a n t i , a 
g i o c a r e u n a t ip ica p a r t i t a Vii a t 
t a cco . E gli a s s e d i non M sa m a i 
c o m e v a n n o a finire: fi r e s i s t e 
u n a . d u e . d iec i , c e n t o vo l t e m a 
poi si c a p i t o l a . 

A l l a R o m a e a n d a t a b e n e solo 
ne l p r i m o t e m p o . A r r e t r a t o T r e 
R e a g u a r d i a de l l o s c a t e n a t o 
Fr izz i e l i b e r a t o E b a n i d a ogn i 
p r e o c c u p a z i o n e d i m a r c a t u r a , la 
. -quadra p u n t a n d o al p a r e g g i o h a 
toso u n so l ido s b a r r a m e n t o n e l 
la p r o p r i a m e t à c a m p o , d i n a n z i 
al q u a l e s o n o a n d a t i a d i n f r a n 
gers i u n o d o p o l ' a l t r o gli a t t a c 
chi r o s s o - b l u . E l ' a t t acco r o m a 
n is ta v i v e v a a l l a g i o r n a t a , s e n z a 
c h i a r e z z a , p u n t a n d o t a l v o l t a s u l 
lo i r r u e n t i c a v a l c a t e di Z e c c a e 
s u l l e p u n t a t e d i G a l l i , con il s o 
lo a i u t o d i V e n t u r i e Vii A n d e r s s o h 
c h e — s e c o n d o la t a t t i c a a fisar
m o n i c a d i V i a n i — d o v e v a c o m 
p e n s a r e l ' a r r e t r a m e n t o d i T r e 

d i i m p o s t a z i o n e t e c n i c a ne l l ' in - . 
c o n t r o . 

D e i g i a l l o r o s s i b u o n a l a p r o 
v a d i A l b a n i , c h e n o n h a n e s s u 
n a c o l p a d e l l a r e t e , d i E l i a n i p e r 
il l a v o r o s v o l t o e l a g e n e r o s i t à 
p r o d i g a t a . Suf f i c i en t i g l i a l t r i , 
meno Perìssinotto che relegato 
a turno nei vari ruoli dell'attac
co è sembrato timido e spaesato. 

Il Genoa ha risposto in pieno, 
Si voleva dai rosso-blu una par
tita tutta fuoco. Coraggio e or
goglio (i giornali del mattino lo 
reclamavano con titoli grossi 
come scatole), una partita per il 
prestigio che servisse a cancel
lare con una netta vittoria sulla 
capolista di « B » la brutta serie 
negativa di questi ultimi tempi 
e i ragazzi rosso-blu hanno dato 
tutto, hanno giocato con una 
foga e una generosità che ha 
sorpreso lo stesso pubblico. 

Bravissimo Franzosi, autore di 
un paio di belle parate, pronti 
e rocciosi i difensori; solida la 
mediana; il Genoa ha mostrato 
delle serie pecche solo nel quin
tetto di punta ove la disconti
nuità delle due mezze ali e la 
astrusa inconsistenza di Mellberg 
e di Rossetti hanno impedito un 
miglior gioco d'assieme. 

90' di gioco deciso 
La p a r o l a a l l a c r o n a c a . C o n i l 

c a l c io d'inizdo a l l ' a t t e s o i n c o n 
t r o c h e ha r i c h i a m a t o sug l i s p a l 
ti d i M a r a s s i o l t r e 25.000 p e r 
s o n e . S b a r r a t o il p a s s o a l p r i m o 
a t t a c c o de i p a d r o n i d i c a s a , l a 
R o m a pas sa v e l o c e a l c o n t r a t t a c 
co e Ga l l i a l 2* m a n c a u n a f a 
c i le o c c a s i o n e t i r a n d o i n p i e n o 
su l p o r t i e r e . D u e m i n u t i d o p o 
u n a be l la a z i o n e i m p o s t a t a d a l 
l ' e s t r e m o r e p a r t o s i n i s t r o g i a l l o -
ro s so ( B e t t i n i - Z e c c a - G a l l i ) , v i e 
n e t r o n c a t a d a l l ' a r b i t r o p e r fuo 
r i g i o c o d i B e t t i n i . 

A r c h i v i a t e l e p r i m e s c h e r m a 
gl ie . c o m i n c i a a d e l i n e a r s i c o n 
c h i a r e z z a la s u p r e m a z i a t e r r i t o 
r i a l e d e l G e n o a c h e c o s t r i n g e la 
R o m a a d i f e n d e r s i c o n o r g a s m o . 
T u t t a v i a i g i a l l o r o s s i c o n v e l o c i 
az ion i d i c o n t r o p i e d e i m p e r n i a 
t e p a r t i c o l a r m e n t e s u G a l l i e 
B e t t i n i t e n t a n o p i ù v o l t e d i a l 
l e g g e r i r e l a p r e s s i o n e . A l l ' I 1' 
G a l l i v i e n e a t t e r r a t o p l a t e a l m e n 
t e d a A z i m o n t i e l ' a r b i t r o c o n 
c e d e la p u n i z i o n e : t i r a B o r t o l e t -
to e l a p a l l a p a s s a v e l o c e s o p r a 
la t r a v e r s a d e l l a c a s a d i F r a n 
zos i . S u l l a s u c c e s s i v a r i m e s s a l a 
R o m a si p o r t a a n c o r a a v a n t i e 
G a l l i s u p e r a t i u n p a i o d i a v v e r 
s a r i tocca d i p r e c i s i o n o a B e t -

Contro il Torino nella ripresa 
il Mapoli si scatena e vince 4-0 

Malgrado l'uscita dal campo di Castelli, gli azzurri hanno fatto scintille 
O r a s i a m o in d iec i c o n t r o d i e 

ci - N e r i è p a s s a t o tp rz ino . S i in-[Comaschi ; Castelli Gram3g'.la. Astor-

c o m i n c i a a t u t t a ve loc i t à e d e » " • J ? ™ " ^ 8 , A ' C e ' A i r a d " 5 ' K r , e z , , J ' A_TÌI = „ ~v.« -.*«-,,.,.-. ™ ~ ; ire rv.-'- TORINO: Romano, Grava. Nay. M i l a n c h e a t t a c c a con i t r e n< . G | u U a n 0 t P o a i . Picchì P r a . ^ , . A n i a ì . 
d ici Che s i s p r e m o n o c o m e 1 n - | f i . F o r l o . Caràpei'es*-

la l i m o n a i a . ! Arbi t ro ; De Leo di Mrctrc 
j Reti: tut te r.e'.ia ripresa al .V Atter
rì. at 15* Graniscila a -'ir Arpadel. 
st 37' AstorrJ 

m o n i d e i b a r p e r 
G i o v a n n i n i . F a t t o r i , N e r i e B l ' i -
=on r e s i s t o n o r e s p i n g e n d o a c a m 
p a n i l e , f a l c i a n d o gl i a v v e r s a r i . 
m e n t r e i c o m p a g n i s t a n n o a g u a r 
d a r e . Al 7 ' P u c c i o n j d e v e u sc i r e 
p e r p r e n d e r e u n p a l l o n e sul p . e -
d e d i N o r d a h l c h e si è f a t to so t 
t o . A l 9 ' L i c d h o l m s c e n d e d a d e 
s t r a . gli si fa s o t t o Ner i che e 
o l t r e p a s s a t o . P u c c i o n i e sce d: i . c 
;• ftri o L i e d h o l m t i r a r a s o t e r r a 
n e l l ' a n g o l o su l l a s i n i s t r a . Il p a l 
lone sfiora l e m a n i de l p o r t i e r e e 
-i infila i n p o r t a . 

L ' I n t e r r e a g i s c e con de l le 
- g r o p p a t e f u r i o s e m a la r e t e de l 
p a r e g g i o v i e n e s e g n a t a d u r a n t e 
un m o m e n t o d i s o s t a , a f reddo, 
t r e m i n u t i d o p o . N y e r s da l l im i t e 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
Risultati di ieri 

SERIE ' 
-AUJanU-Cdmes* 
'Fiorentina-Conio 
"Jnventus-Sampori • 
(d isputa ta saba to ' 

"Lazio-Padova 
•Milan-Inter 
•Napoli-Torino 
•Novara-Lucchese 
•Pro Fatria-BoiofTì» 
'Spal-Legnano 
•Triesthia-Falerroo 

SESIE r. 

•Genoa-Soma 
•Bresàa-Stabia 

•Messim-SélCTtBHana 
•Madena-LfTorno 
*M«nxa-Ver»-aa 
•Moabfao-Faarnll» 

3-t 
$•• 
1-1 

3-t 
I-I 
«•• 
l-ff 
I - t 
3-1 
! - • 

!-• 
1 - * 
3-t 
2-1 
2-t 
1-t 
3-1 

• Si racosa-CaUnia 
•Treviso-Vice m a 
Vene e i a - K e n i a n a 

3-1 
1-1 
1-t 

Le partite di domenica 
(X GIOSNATA SITORKO) 

(Inizio ore 16) 
SERIE . A . 

Sampdorta-AUlanta; Padova-Fio
rentina; Conto-Inter; Laecnese-
Javentas; Legnano-Lazio (» Mon
ta); Milan-Napoli; t'd mete-Novara; 
Palermo-Pro Patria; Bologna-Spal; 
Tor ino-Tr ies t ina . 

S E R I E - • -
SaJernhan-FanfoIla; Piaa-Geno*; 

Cataaia-Mearina; BreseU-M«det*a; 
Marmtto-Mo-aa»; Sonia-Piombino; 
Stabia-Siracnsa; Verona-Treviso; 
Livorno-Veni ria; S e n i a a a - V k e 

La classifica di A » 
Javen t in . 
Milan 
I n t e r 
Lazio 
Napoli 
F iorent ina 
Spai 
Novara 
Saropdoria 
P a l e r m o 
Pro Pa t r ia 
Bologna 
Triestina 
Torino 
Laeeltesr 
C o n » 
TJdhteae 
A t a l a a u 
Padova 

La classifica di o 
28 ZI 4 3 7» 25 46 
28 15 lo 3 64 28 41 
28 17 5 C «5 23 39 
28 11 » 7 45 33 32 
28 13 $ I l 43 31 31 
28 12 7 9 37 27 31 
28 l i 9 8 41 33 31 
28 11 8 9 45 43 38 
28 1» 8 l f 34 29 28 
28 9 l i 9 32 37 28 
28 8 11 9 34 49 27 
28 9 7 12 29 38 25 
28 9 8 13 32 43 24 
28 8 8 122SJ7 24 
28 8 7 1 3 2 8 3 7 2 1 
28 18 3 1 * 34 52 23 
28 7 9 1 2 3 3 9 S 
28 8 8 14 29 4 8 » 
28 7 8 13 33 51 » 
28 8 1 38 25 «8 11 

Roma 
Brescia 
Messina 
Piombino 
Genoa 
Treviso 
Catania 
Verona 
Vicenza 
Manotto 
Salernitani! 
Modena 
Siracusa 
Fan folla 
Venezia 

Pian 
Livorno 
Reggiana 
Stenla 

28 17 5 t « 22 39 
28 14 l i 3 34 21 39 
28 13 18 5 28 13 36 
28 14 8 6 38 22 36 
28 13 7 8 45 27 33 
28 11 9 8 35 27 31 
28 11 8 9 34 38 38 
28 11 7 19 38 35 29 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
38 
88 

9 9 19 33 31 27 
9 9 19 37 33 27 
9 9 19 31 38 27 
7 12 9 3 4 3 8 2 8 
9 S U 884828 
8 9 1 1 3 8 28 25 
« 1 3 19 29 9 24 
T 19 U 23 35 24 
• 7 13 25 36 23 
8 9 U 23 36 21 
7 7 l i 33 48 21 
« • 98 SS 88 18 

NAPOLI- rja&ari r> . t ;a - i . Vi-ey. pa l la d a Del i ra t i la passa a K n e -
ziu che elicla r i to rna . Amade i 
scatta su R o m a n o e gli fa passa re 
:1 pa l lone sotto la pancia . Al 38' 
è la volta di As tor r i che p r ecede 
R o m a n o e m a n d a il pa l lone in r e 
te ins ieme a F a r i n a che ten ta in
vano ri; sa lvare . 

ENZO STRIANO 
N A P O L I , 6 — La par t i ta e ter

mina t a t ra il t r ipudio de : tifosi 
che d imen t i ch i d<-l pnm<-> ' e m p o e 
de l l ' amarezza ingoiata, hanno t r i 
b u t a t o a i lo ro beniam:: . : un t r ion
fo q u a l e da t e m p o non .-. s c o r d a 
va «ug!i *j«!t: napoletani 

Il p r i m o t e m p o infatti I Napoli 
- ten tava â ==11 a r . t rovarci e p r a 
t icava un gioco .r.conc;udente e 
p r ivo d i idee , fatta eccezione pe r 
:1 sol i to - sprazzo iniziale * de l p r i 
mo q u a r t o d 'o ra , pe r .1 resto dei 
45' nul la di notevole da ^«pnaia-
re se non il malcontento dei t i 
fosi espress- , dai sonori fisnhi a l 
l ' indir izzo de l l 'undic i napole tano 

Fischi sa lu ta r i però, c h e ne l la 
r ip resa il Napol i s: scatenava. N o 
nos tan te Cw-stelli fo.-;-e r imasto ne -
cli spogliatoi ove era en t r a to q u a 
si sul f in i re d e l p r imo t e m p o p e r 
uno scon t ro con un 'avversar io , 1 
napo le t an i in iz iano subito a b u o 
na a n d a t u r a : già a l te rzo m i n u t o , 
A r c e lancia in a rea , Nay sv i rgo
la, n e approf i t t a Astorr i che con 
uno sca t to prodigioso s: imposses
sa de l l a pa l la e la but ta in r e t e . 

E* s ta to il segnale del v ia : u n a 
g i randola di t i r i , di azioni , d i p a s 
saggi che ub r i aca l e t t e ra lmen te la 
difesa to r inese . Casari m i s u r a a 
gran passi la sua por ta e s ino a l 
ferrarne de l l a pa r t i t a non a v r à p iù 
occasione di i n t e rven i r e . Al 14' 
•bissa > G r a m a g l i a : Arce r icevuto 
u n p a l l o n e b a t t u t o d a V i n e y su 
pun iz ione , tocca a Gramaglia che 
res is te a l l a carica dell'accorrente 
F a r i n a e spara in rete u n Uro sec
co d a l basso in alto. La g i randola 
con t inua : t i r a , A m a d e i , t i ra Astor
ri, t i ra Viney. Sugli spal t i ia (olla 
esul ta ed accende i mor t a re t t i . Al 
30' il goal di Amadei: -ricevuta le 

Spai - Legnano 3 a 1 
SPAL: Bugatt t . Guai ta . Lucent. 

Emiliani. MA echi . Xestl. Marz&n! 
Mussino, Bullent. Bennilce. Fonta-
nesL 

LEGNANO: Mondami Asti. Pian 

Lupi . Tubero . Revere. Mozzambanl. 
Mazza. Bertoni Uh Palmer. Fiorini. 

Arbitro Marchese di Napoli. 
Ret i ; Fontases i a! 2 ' e a l 14'; Mar

ran i al 26' del pr imo t empo ; Moz-
zamnani al 13' (rigore) della ripresa. 

Spettatori: sei mila circa. 
FERRARA, fi. — La Spai h a r i t ro

vato i suoi froTROolleri e senza sfor
zare £ià aei pr imo teutpo si era assi
cura ta 11 r isul tato con u n Targo mar
gine. Iniziava In segnatura Fonta-
nesi al 2' o repUcava a l 14*. Nuova 
rerf della Spai al 36' con Marrani 
c.v.e girava in re to u n palIoDO fat to 
Rp-.o\ere di mi su ra da Fontanesl da-
u r . ' i alia por ta lilla 

La vivace Triestina 
si impone al Palermo 2 a 0 

TRIESTINA: Xuc'ari . BellonJ, MA-
riuzza. Rodolfi. Petagna Begni. Bo
ccolo. Curi i . Ispiro. Clccaretti De 
Vito. 

PALERMO: Berlocchi. GtaroH 
Santamaria , BotfiJ. Martini. B u l e n t 
Maaem. Ghwraa, Michetoni. Bronco 
Vioovaro 

Arbitro: Carpant d i Milano. 
Reti: Boscolo al 2* e Do Vito al 24 

della npresa . 

TRIESTE, 6. — Al 2' su ri
messa dalla bandierina di De 
Vito, Boscolo sul rimbalzo col 
piva di «collo» e segnava sor
prendendo nettamente il portiere 
palermitana Sa questa rete, e 
dopo una sfuriata iniziale ideila 
Triestina» la partita pur non 
perdendo ne per velocità né per 
impegno, non presentava più 
nulla di notevole. 

Nuciari non ha avuto lavoro. 
hit compiuto una sola parata, su 
tiro radente di Vicovaro, e poi 

non è stato più impegnato. I due 
quintetti attaccanti sono stati i 
maggiori protagonisti, ma men 
tre il ros<!o-alabardato riusciva 
con le azioni filtranti di Bosco 
lo e De Vito e le ottime costru 
zioni di Curti a rendersi soven 
te pericoloso, quello rosa-nero 
costruiva bene a metà campo ma 
poi si spegneva di pericolosità 

La partita che aveva languito 
tecnicamente sino al 24' del se
condo tempo si risvegliava dopo 
il goal dell'ala sinistra De Vito 
Rete «d'ottima fattura, imposta
ta da Boscolo che scartava Gi-
mona, continuata da Ispiro che 
serviva De Vito e conclusa da 
questi dopo aver colpito la fac
cia interna del montante sinistro 
della porta del bravo Bertocchi 

Dopo questa rete la Triestina 
riprendeva il controllo della par
tita • chiudeva in bellezza. 

ANSELMO MARINI 

tini. Il tiro esce di lato di poco. 
Pronta replica del Genoa che 

al 12' impegna Albani con un 
preciso colpo di testa di Mellberg 
da distanza ravvicinata e al 13' 
costringe il portiere giallorosso 
ad un audace tuffo sui piedi del
l'accorrente Frizzi sfuggito alla 
duplice guardia di Eliani e Tre 
Re. La pressione del Genoa di
venta sempre più evidente, più 
chiara: al 19* Frizzi batte un cal
cio di punizione (per un fallo 
di Bortoletto) che Albani riesce 
a stento a trattenere in due tem-

f»L Al 20* nuova punizione con-
ro la Roma: tira ancora Frizzi 

e la palla va fuori di poco. Al 
22' Achilli e Melandri imbasti
scono una bella azione da metà 
campo; conclude ancora una vol
ta Frizzi con un tiro che va fuo
ri di poco. 

Al 23' il Genoa non perviene 
al successo per puro caso: An~ 
dersson non scorgendo Mellberg 
appostato alle sue spalle passa 
indietro un placido pallone ad 
Albani La sfera sfiora le gambe 
dello svedese genoano che sor
preso non riesce a concludere. 
Al 25' e al 26' due successivi cor
nerà contro la Roma senza alcun 
risultato. Rabbiosa reazione dei 
giallorossi che non riescono pe
rò ad impensierire Franzosi. Al 
36' una punizione di Andexsson 
per fallo di Cattaui su Galli e* 
sce fuori di... molto, tra i fischi 
del pubblico. Nel finale il Genoa 
torna a premere ma la retro
guardia giallorossa imperniata 
sull'atletico Eliani, in buona 
giornata, tiene bravamente te
sta sino al fischio di Liverani 
per il riposo. 

All'inizio della ripresa 11 goal* 
lampo del Genoa (già descritto) 
e la conseguente metamorfosi 
della squadra romana. La par
tita che si era trascinata finora 
grigia e monotona, acquista di 
colpo velocità ed interesse: le 
azioni si spostano velocemente 
da un capo all'altro del campo. 
Al 3' Celio saggiamente imbec
cato da Mellberg sfiora di poco 
'la casa di Albani. Appena il 
tempo di rimettere in gioco la 
palla ed è Zecca con un brillan
te tiro da fuori area a chiamare 
Franzosi ad una difficile respin
ta al volo: al 10' Mellberg e Me» 
landri perdono una facile occa
sione loro offerta da un corto 
passaggio all'indietro di Carda
relli. 

Gli animi cominciano a riscal
darsi e Mellberg, Zecca e Friz
zi si fanno più volte riprendere 
dall'arbitro per scorrettezze. La 
Roma comincia a rimboccarsi 19 
maniche: al 19* brivido per i ti
fosi genovesi. Andersson batte 
una punizione da fuori area: ti
ro lento, arcuato. Scatta come 
una molla Tre Re che colpisce 
netto di testa e spedisce la palla 
in basso verso l'angolino sinistro 
della rete. Sembra goal ma Fran
zosi fa il miracolo, prima si ran
nicchia e poi vola come un an
gelo finché agguanta la palla, 
La rete è salva; Tre Re si mette 
le mani nei capelli. 

1 giallorossi continuano a pre
mere ma non riescono a concre
tizzare per l'indecisione degli uo
mini di punta nel momenti cru
ciali. Al 39' ennesima punizione 
contro i padroni di casa: Perìssi
notto passa a Bettini che dà in
dietro ad Andersson: tiro alle 
stelle. Il Genoa ormai non vive 
che di rapide azioni di contro-
oiede e al 42' con una di esse per 
ooco non perviene di nuovo al 
successo: Mellberg riceve un pre
ciso cross da Frizzi, avanza, dri-
bla due uomini e poi tira: la pel-
la si stampa sulla traversa a 
•^Ttiere battuto e poi esce al 
'ato. 

E' il finale e ù pubblico è tut-
ENNTO P.1LOCCI 

(Coatta** la «. pea. L 
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Genoab. Roma 1a0 PIOGGIA, VENTO E FREDDO IN UN MASSACRANTE CIRO DELLE FIANDRE » 

conquistato la laurea di campione, 
U ragazzo è venuto dall'Italia per 
tentare un'altra volta l'avventura, 
ma non ha avuto fortuna. Ha tro
valo una aiornala d'inverno, di 
tempesta: il freddo, j« pioggia, e 
un ragazzo veloce come un fulmi-
ne — Roger De Cock — che lo ha 
battuto allo sprint. 

Cosi Petrucci ha dovuto alzare 
le mani: Petrucci M è arreso di 
fronte alla punta di velocità di De 
Cock. Fori-c era un po' stanco, la 
battaglia di una corsa dura, diffi
cile, cattiva, oli ha tolto un po' di 
smalto, ma l'affermazione di Pe-
trucct fa colpo, perchè nel « Giro 
delle Fiandre » sono posti gli uo
mini di classe, gli uomini che han
no saputo soffrire, che si sono bat-

! 

(Continuazione dalla 3. pax.) 

to in piedi. I giallorossi sono 
tutti in area genoana a cercare 
la rete del pareggio: le mischie 
si succedono alle mischie ma la 
rete non viene. Al 43' Bortoletto 
nel rovesciare colpisce casual
mente Becattini alla testa. Pro
teste generali dei rosso-blu alle 
quali si unisce quella del pub
blico e dei dirigenti del sodali
zio genoano, ma non è niente 
di grave. 

L'ultima azione giallo-rossa: 
Venturi, smarcati due uomini, 
tenta di passare a Bettini ma 
interviene Azimonti e libera. 
Sulla rimessa fugge Frizzi che 
giunto al fondo campo calcia 
sulle tribune dietro la rete. Ri
mette in fretta Albani, ma Live-
rani fischia. E' la fine. La Roma 
ha perduto a Genova. 

I sostenitori della Roma al-
, l'ombra della Lanterna non era

no molti: forse un centinaio o 
poco più, almeno quelli venuti 
da Roma. Hanno da soli sfidato 
l'entusiasmo dei supporterà del 
Grifone, e naturalmente la loro 
voce s'è sentita poco. Sembra 
che gli stessi dirigenti (Sacerdo
ti in lesta) avessero voluto que
sta non partecipazione dei tifo-
fi alle ansie della trasferta ge
novese, limitando il numero del
le adesioni al treno speciale. 

Comunque i cento amici della 
Roma tornano delusi ma non av 
viliti: essi sanno che il campio
nato per la promozione è tutto 
da rifare. E forse comincerà 
proprio domenica ventura allo 
Stadio, dove sarà di scena il 
Piombino. Speriamo che Viani, 
allora, ci risparmierà il mezzo
sistema... 

Atalanta - Udinese 3 a 0 
ATALANTA: Albani. Rota. Garlbol-

di, Ronco1.!; S J Hanson. Cade; Bru-
gola, Santagoetino. Jeppson, L Soe-
rensen. Cergoli 

UDINESE: Brandolin, Vlclch. Fe-
ruglio, Zorzl; Moro. Bimbi-, Castal
do, Mariani. Baccl. Soerensen. Ri
naldi. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Reti: Zorzi (autorete) al 2'; Soe-

reneen (rigore) al lfi"; Jeppeon al 
85', tutti nel secondo tempo 

BERGAMO, 6. — L'Atalanta scesa 
In campo in formazione rimaneggia
ta per l'assenza di Angeleri ha gio
cato ugualmente una bella partita. 
meritandosi chiaramente la vittoria. 
anche se è stata almeno in parte 
aiutata dalla fortuna. Al 24* infatti 
Albani parava un rigore concesso dal
l'arbitro per un fallo in area di Cade 
ai danni di Castaldo 

Al 2' delia ripiesa Zor^. nel ten
tativo di precedere il centioavanti 
bergamasco Jeppson, allungava al 
proprio portiere che nel frattempo 
era uscito dal pali ed il pallone fini
va in rote. Al 16* secondo rigore del
la giornata per un fallo di Fcrugllo 
al danni di Jeppson: Soeicnscn si 
Incaricava di trasformare in rete in 
massima punizione. 

Al 25* l'unico goal su azione: Ron
coli lancia Jeppson che solo rimanti 
pila porta insacca In rete Zorzi rio-
tee a sfiorare 11 pallone che però gli 
finisce dietro le spalle. 

Novara - Lucchese 1 a 0 
NOVARA: Corghi. Mainnrdi. De 

fogni: Feccia, Molina l i . Bai™. ite-
alca, Janda. Piola. Alberico, i'csaola. 

LUCCHESE: De Fazio. Maestrelli 
Degli Innocenti. Colberg. Greco, 
Scarpaio, Lucchesi. Parodi. Frandsen. 
Fontodonati. Nuoto. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Afarccrfore: Janda al 21' del pri

mo tempo. 
NOVARA. 6. — La partita che ha 

Visto di fronte le squadre del Nova-
ta e della Lucchese, ambedue abult-
che e prive di idee, precise per quan
to riguarda il modo di realizzare re
ti, è stata infiorata da falli che l'ar
bitro ha regolarmente fischiato, con
tribuendo però a spezzettare ancora 
di più 11 gioco: la partita è etata ri
colta dal solito Piola. Un forte tiro 
del « vecchio » piega le mani di De 
Fazio che non riesce a trattenere il 
pallone: Janda sopraggiunge in cor-|p«i'é.f.f Un tormento per i polsi. Le 
sa e trovandosi la palla sul piedi non biciclette ballano una rumba pazza 
fatica a spingerla in rete. La reazio
ne degli attaccanti lucchesi viene 

Spavalda eorsa di Petrucci 
battuto nella volata dal belga Deeoek 

Sfortunata gara di Bobet, dominatore sul Muro di Grammont - Generosa prova di Falzoni, 
mantenutosi con i primi per quasi tutto il percorso - Schotte si è piazzato al terzo posto 

Q A N D , 6. — Lorelto P u n i c e i ha dove sono rimasti? Sono tutti nella 
lunga fila, che corre sulla banchina 
della strada e che ha per punta 
Lambertim. Forza ragazzi! Macché, 
Petrucci è sulle ruote di Impania 
e Dobet. Aspetta, è furbo Loretto. 
Ma il gruppo ,n fuga scappa, sem
pre di più. E arriva a Gistel. con 
un bel vantaggio: l'45" sul gruppo 
del quale però hanno tagliato la 
corda Lambertini, Diertkens. Ra-
moloux c Del.kers. 

A Reksen la fuga si rinforza: so
no sette ora gli uomini che scap
pano. Ma non si intendono. Sicché 
a Tourout tutto toma com'era, il 
gruppo si ricompone: comincia n 
piovere, e ricomincia la corsa, i' 
« pavé »-. il freddo e U t'enfo stan
cano e rovinano gli uomini, che 
dalla corta si s'accano e si perdo-

t¥. ?.*x*^*. 

HA Sanremo a (Santi. I'ctrucct e il primo nel « Dcsgrange-Cnlombo » 

(tizi anche con la forza della d>- no per la strada: restano in gara i 
sperazionc, all'estremo delle forze. 
Tra questi uomini, il più spavaldo 
e stalo Bobet; ma la «iella» lo ha 
fermato per strada. 

Ecco comunque* la storia, nudu e volta, che acchiappa 
cruda, del « Giro delle Fiandre ». Sforacchi che tenta 

più brani, i più forti. E, tra questi , 
per ora, i « nostri » ci sono tutti. 

Va via Sciardis, ora. ma anche 
'•lui dura poco. E' Rossetto, questa 

la lepre, è 
l'avventura. 

di una corsa cioè che parte veloce Sforaccchi pianta la compagnia a 
rerso Gand. e arriva, stanca, ma Mcdin. arriva a Courtrai con l'45r~ 

a fare l'altalena. Qui, c'è la costa 
di Queremont e vengono fuori i 
più bravi, i più forti. Poi, la nostra 
macchina casca dentro un ingorgo 
di «ulomobi'i. dal quale ren iamo 
fuori soltanto dopo un'ora. E la 
corsa? E scappata e rioi la inse
guiamo: per strada troviamo Piaz
za, che ha spaccato una gomma, 
Bini, Crippa. tutti staccati. 

Ecco, finalmente, il gruppo di (e-
sta: Petrucci è là, con Falzoni. Bo-
bef, Ketcleer. Anthonit. Ollivier, 
Van Stenbergcn, Van Este, Schotte, 
De Cock, Vcrschueren. Joris, Re-
dolfi e Riclcaert. Ecco anche il 
Muro di Grammont. 

Qui Bobet azzarda il colpo, scap
pa e passa per primo sul Muro: 
dopo 30" De Cock, Keteleer e Pe
trucci; dopo 45" Oi'iuier, Schotte, 
Joris. Van Este. Redolfi, Van Steen-
bergen e Anthonis; dopo l'05", 
Vcrschueren. Rickaerl e Falzoni. 

La discesa nel « pavé » a picco: 
Bobet mette le ali. Van Steenber-
gen prende la « cotta » e. tra Bobet 
e Van Stcenbergen. con gli altri. 
Petrucci e Falzoni spingono. Riu
sciranno a mettere le mani addos
so a Bobet? Con questa speranza 
corriamo a Wcttcren, per vedere la 
fine della corsa. 

Un trionfo di Bobet? Macché. H 
campione di Francia, a Lede, otto 
chilometri prima di arrivare a 
Wetteren. subisce un incidente di 
macchina (salto della catena della 
bicicletta) e. perciò, viene raggiun
to e passato da De Cock, Petrucci e 
Schotte. Volata a tre. dunque: De 
Cock si (ancia subito e vince con 
tre lunghezze di vantaggio su Pe
trucci, che lascia Schotte a t*7"1 

ruota. Poi. a (5". c'è Van Este. a 
25" Redolfi. Un minuto c 20" dopo 
arriva Bobet. E, ancora, Keteleer 
a l'50", Ollwier a 2'05". Dupont a 
2'15". Anthonis. con RieJcnert. Fal
zoni r «ossee / , a 1V04". poi? Poi, 
per un po', il deserto. 

ATI ILIO CAMOKIANO 

L'ordine di arrivo 
1) DECOCK ROGER (Belgio): 

2) Loretta Petrucci (Italia) a due 
lunghe7ze: 3) A. Schotte (Belgio) a 
3 lunghezze; 4) Van Est (Olanda) a 
15": 5) Rodolfi (Francia) a 23": lì) 
Bobet (Francia) a l'17": 7) Keteleer 
(Belgio) a l'53": 8) V. Olivier (Fran
cia) a 2'17": 9) Dupont (Francia) a 
2'25": 10) L.V Thonis a 11'03": 11) 
M. Ryckncrt (Belgio). Falzoni (Italia) 
e Rossccl (Belgio) a U'04": 14) Buyl 
(Belgio) e G. Deruckc (Belgio) a 13 
minuti e J0": 1(5) Nello Sforacchi 
(Italia) stesso tempo - ecc. 

" r« ancora a Wcttcren. 
La Fiandra, oggi, si illumina con 

un sole pallido come la luce di una 
candela; la « corsa della tempesta ». 
oggi si veste alla moda di prima
vera. Ma l'aria frizza, e sulle gam
be degli uomini si fa la pelle d'oca. 

La pioggia e il vento verranno 
poi.Vin di scatto come è abitudine 
di questa corsa: Van Stcenbergcn 
segue Lambert che è scappato e lo 
acchiappa: i « nostri » sono laggiù 
•n fondo al gruppo, sorpresi. Per
chè la corsa spinta da Van Stecn-
bergen prende slancio e si spezza: 
e a Eccloo. Van Dormaci scappa 
Dove va? A caccia di traguardi 
Ma per poco: la « Imporre » è di" 
scatenata Scatto e inseguimento 
danno l'elettricità alla corsa che si 
strappa e si ricuce e. per un po'. 
resta unita. 

C'è una caduta di Rcdolft e De 
Corte. c poi un allungo di Faanholf 
i- Courreur che a Bruges (Km. 45) 
si staccano di 30". Pavt!! Pavé!! 

di vantaggio sul gruppo, che nella 
citta din/i trova la strada chiusa: 
passa u n treno, la corsa si ferma: 

E. per Sforacchi, l'avventura 
continua: sino a dove? Sino a Kcr-
kovc dove cioè la strada comincia 

All'iridato Ghidini 
ia Coppa « Vitale Varese » 

SALERNO. 6 — S. è 6 volta uta-
mattina ia gara ciclistica a caratte
re nazionale per dilettanti. Coppa 
Vita .e Varese. E' intervenuto aha 
muuite*>:.a/ione ciclistica, che è *»tn-
ta pe:lotta in tutta la «uà organ.z-

zazione, i. co:nmi6*>ario tecnico del-
l'UVI, Proietti 

Alia manifestazione ha partecipa
to il campione del mondo Gianni 
Ghidini e un nutrito etuolo di di
lettanti junioie*> Chcniores regionali 
ed extraregionail. La partenza della 
gara ha avuto luogo ade ore 8,30 
sullo htrtecione del lungomare di 
Salerno 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Gianni 
Ghidini de'.l'U.S. Italia di Parma che 
compie t 140 km. del percorso in 
ore 4.07 ai:a media di km 34.08; 
2) Giuseppe Maueo del ORAL Po
stelegrafonici Napoli in ore 4.07 e 
5"; 3) Vincenzo Zucconelll del San 
Carle*© in ore 4 e 11'; 4) Sergio 
Matteucci della S S Lazio in ore 4 
e 11'; 5) Antonio Ralo'.a, primo de
gli juniorefc del G S Fiamma di Sa
lerno in ore 4 24'20". Quindi il 
gruppo 

RAFFAELE BUONOMO 

AUTOMOBILISMO 

A mioresì il Q. 9>. Patentino 
Severa selezione nella gaia che ha visto il ritiro degli altri « assi > 

TORINO, 6. — Gigi Vllloresl. Il 
popolare pilota milanese, a bordo 

l i una Ferrari 4500 ha vinto la VI 
adizione del « Gran Premio del Va
lentino ». Egli ha percorso l sessanta 
éirl del circuito, pari a km. 252. In 
2.6'25"3, alla media oraria di chilo
metri 119.595. Al secondo posto si è 
Classificato Piero Taruin, su Ferrari 
2 500 (ad un giro), al terzo Fischer 
su Ferrari 2 500 (a tre girl), al quar
to Whitehead su Ferrari 1.600 (a tre 
airi), al quinto posto Claes, su Tal-
bot 4 500 (e nove girl). 

Dall'ordine di arrivo, come spie
gheremo in seguito, mancano 1 no-
-nl illustri di Nino Farina, di Alber
to Ascari, e di Hans Stuck. ritiratisi 
lutti durante i sessanta giri dei cir
cuito. 

Alberto Ascari, dopo aver condotto 
.1 carosello per circa cinquanta girl 
ha dovuto lasciare la palma della 
/ittorla al suo collega di squadra, al 
popolare « Gigi ». La vittoria di Vll
loresl è giunta inaspettata quando 
onr/al 11 pubblico &1 accingeva a la
sciare il recinto del circuito, ed è 
itata salutata da u n caldo, atfettuo-
so applauso, quello stesso applauso 
con 11 quale lo sportlvissirno pubbli
co torinese avrebbe dovuto salutare 
la vittoria di Alberto Ascari. 

La cronaca della corea. I 4.200 

mi GRAN PREMIO ARRIGONI 

Soli al traguardo 
Monti e Marcoccia 

AH' Indomita il premio di rappresati ama 

CONTINUA LA « RIVOLTA DEI GIOVANI » 

Padovan in volata 
vince il Gr. Pr. del Lavoro 

contenuta con grande calma dalla 
difesa azzurra apparsa una barrie
ra Insormontabile, senza dubbio 11 
reparto migliore del Novara. La par
tita si trascina Uno alla fine In modo 
stanco e grigio: delusione generale 
del tifosi che hanno abbondantemen
te fischiato 1 due undici. 

ASCOLI PICENO, 6. — Arrigo Pa
dovan ha vinto il Gran Premio del 
Lavoro sul circuito di Belmonte Pi
ceno. ]a gara ciclistica a cui parteci
pavano tutti l maggiori campioni del 
pedale. 

Quattro corridori: Martini. Pado
van. Bresci e Volpi, durante il setti-

gli uomini strinaono i fonpi e van- mo giro del circuito inscenavano una 
no avanti. Il sole è nascosto c

 c'è fuga che ben presto si rilevava per 
aria di tempesta in giro: il vento quella decisiva 
spinoc e rallenta la corsa, che fuo- Olfatti 1 quattro riuscivano a prcn-
ri di Bruges, la * Venezia del dere un buon vantaggio sul plotone 
nord ». froiifi una fuga decisa: [che accoglieva tutti gli BKSÌ O dal 
Fnanhof ha spaccato una gomma oj quale uscivano poi anche altri corri 
CoiiUrCMr è stato acchiappato da dori che Inseguivano 11 gruppetto di 
Gauthier e Forimi. testa riuscendo quasi ad accodarsi 

Fnoa a tre. dunque. E i «nostri» nei pressi del traguardo. 

Bartali. Coppi e Magni sono stati 
tarta.s.-ati dalie forature ed anzi Cop
pi è stato protagonista di u n bellis
simo inseguimento appunto In Se
guito ad una ennesima foratura 

Kcco l'ordine di arrivo 
1) ARRIGO PADOVAN che compie 

i 10 giri del percorso pari a km 150 
In ore 4 40' alla media di km. 32.200; 
2) Martini Alfredo a mezza macchi
na: 3) nre:sci Giulio: 4) Volpi Pri
mo; 5) Pezzi Luciano a 10 metri; 6 ) 
Sartini Lido; 7) Fornara Pasquale; 
a) Mnugint Luciano; 9) Pedroni Sil
vio. II gruppo, regolato da Bartali 
con una volata su Magni. * giunto 
a l'40" 

ANCHE IN SERIE « B » TRIONFA IL FATTORE CAMPO (9 VITTORIE SU 10!) 

La Roma acciuffata dal Brescia 
'A ire lunghezze incalzano il Piombino e il Messina, vittoriosi a fatica in casa — Si aggrava 
la posizione del Pisa e del Livorno ancora sconfitti — Al Siracusa il « derby » siciliano 

Brescia - Stabia 1 a 0 
BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Toma. 

parola. Azzini, Borra. Posto. De Laz-
terL BonaiU, Valcareggi, Bassetti. 

STABIA: Morselli. Cauzzi. Tiritic-
oo» Sforzo, Rosi. Palma, Ciccone. Mar* 
ia , Grappassoni. Di Costanzo. Mala-
Vasi 

Ket«: Bassetti al 5 'della ripresa. 
BRESCIA, 6. — Dopo U primo tem

po chiuso a reti Inviolate, il Bre
scia è riuscito a passare solo nella 
ripresa su un tiro di punizione. E' 
stata una battaglia condona senza 
esclusione di colpi e nella quale 
hanno giganteggiato le difese. Il 
Brescia ha premuto più a lungo in 
area avversaria, ma ha praticato un 
gioco inconcludente e sfasato. Più 
pericolose invece le puntate (infe
riori però per numero) degli avanti 
dello Stabia, «none se ben control
iate dall'estrema difesa bresciana. 

Messina - Salernit. 2 a 1 
MESSINA: Vellutini: Zonck. Bel* 

ioli. Bassi; Mara ri. Calzavara; Fabbri. 
Ookwnban. Roenig. Oplsso. Moro. 

SALERNITANA: D'Ambrosi. Bertoli, 
TuceinL Fragni; MInhissi. Moltrasio; 
Sotgiu. Ronchi, Cabas. De Andreis, 
Fioravanti. 

Reti: Al 20' Q>Iomban. al 31* Koe-
Tiig nel 1. tempo; al 37' della ripresa 
Fioravanti. 

MESSINA, t. —Va risultato di pa
rità sarebbe alato più giusto ed 
avrebbe riapaocblato più fedelmente 
t'incontro, n primo tempo infatti è 
stato <U marca messinese: duraste 
t primi 45' minuti sono stati t e s ta t i 
i tra goal» (i due del Mes<ina su 
azioni di prima ::r.ca e que o delia 
Salernitana in con top.-yio i: secon
da tempo ha visto invece la Saler

nitana distesa all'attacco a.la ricer
ca di quei pareggio che avrebbe 
meritato ma invece non e venuto-

Piombino-Fanfulla 2 a 1 
Piombino: Canotti. Mezzacapo 

Lancioni. Coen. B o n a II. Ortolano. 
Bodini. Biagio'.i Bonci I. Sansolini 
Cozzolir.t 

Fan/ulto: Serridati. Castellaci 
Lovagnint. Art tozzi. Maronati. Villa 
Cesari. Busne'.li. Giaccone Cabri ni. 
Balbiano. 

Reti: Biagioli (P ) al 24' del primo 
tempo; Biagioll (P) al 6' e autorete 
di Carlotti al 15' del secondo tempo 

PIOMBINO. 6. — n Piombino non 
ha mostrato un gran piglio autori
tario ma ha le sue attenuanti nella 
rrancanza dell'ala sinistra e nella 
giornata nera degli altri attaccanti. 
r > - . » ~ t i « t ._) _.*!. 
suggerito gli spunti per le trame di 
attacco, concretatesi al 24' del primo 
tempo con un forte tiro di Biagio-
li ed al 6* delia ripresa ancora con 
Biagioli. Il Fanfulla invece non è 
riuscito a segnare ed ha portato via 
la rete della bandiera per un auto-
goal di Carlotti che del resto ha poi 
riscattato l'involontario errore com 
messo. 

Siracusa - Catania 3 a 1 
SIRACUSA: Salerno, FaDanea, S o 

m e ] . Romano. Marchetto. Rubino. 
Cavaliere, BerrutL Secchi, Occhetta. 
GanassL 

CATANIA: Soldan, Baccarinl. Bear-
eot, Bravetti, Rebuzzo. Fosco. Maa-
zardo. Klein. Dalcerni, Randon, Ton-
celli. 

Arbitro: Piemonti di Monfalcone. 
Marcatori: al T Randon, al 14' Ca

valiere. al 28' Secchi, al 32' Ganassi. 
tutti nel primo tempo. 

SIRACUSA. 6. — Catania e Sira
cusa sono scese in campo decise a 
vincere o quanto meno a non per
dere. Ben presto però il Siracusa ha 
dimostrato di avere tutte le carte 
in regola per una vittoria piena. 
mentre il Catania, dopo una sfuna
ta iniziale ben contenuta dalla di
fesa siracusana saldissima nell'e
stremo difensore, è andato calando 
di tono, deludendo quanti si atten
devano una diversa prestazione. 

Marzotto - Pisa 3 a 0 
Pisa: Lovati. Berctta. Nicco.ir.i. 

Borran. Pellegrini. Romanelli. Bey 
Tortonese. Lcnci. Cavazzuti. Lonl. 

Marzotto: Bocca, Fongaro. Bruna. 
Bergamasco. Marussi. Svorenich. No
vali. Forlani. Scagliarmi. Remontl 

Reti: Soagllarini al 42' del primo 
tempo; Guisa al 5' e Scagliarmi al 
38' della ripresa. 

VAUkAGNO. «. — B Marzotto ha 
vinto, nonostante n suo giuoco sfa
sato e disorganizzato, contro un av
versario che si è ben difeso ma ha 
dimostrato gravi pecche nel quintet
to d'attacco. Il portiere del Marzotto 
infatti non è mai stato impegnato 
seriamente, mentre non si può dire 
lo l i m o del portiere pisano, impe
gnato un numero di volte maggiore 
e costretto a diverte parate di r i
lievo. Da segnalare che Lovati ha 
parato anche un rigore, 

Modena - Livorno 2 a 0 
MODKNA: Musei. Spezzanl. Da Gio

vanni, Braglla, Dtotall«ri, Santlmen-

Bruno Monti non ha rivali: la sua 
vittoria ne: Gran Premio Arrtgoni lo 
ha conierrnato il migliore dei laziali 
e t-enza dubbio tra i migliori dilet
tanti italiani. Quando, a metà del
la salita verso Rocca di Papa lo ab
biamo T-iMo appiedato per un gua
ito alla catena abbiamo pensato che 
il giallo io ^o burebbe alato tagliato 
fumi d.i <j;»r.i probtjbilitu di ut to -
ria. ai:c..e jercnc Marcoccia appro-
tittandone. ti.» immoto ad ìnterpoi-
ie un buon tatuaggio &ul g ailo-ro».->o. 
Sul oulMiino puàsa quindi primo 
I atleta dell'Indomita beguito da Rez
zi e Salmit/cni 

Monti pt-.o ripara, inizia la scala
ta dtl ar.o.ttur.i decisissima e ripren
de u'. <> ad uno tutti coloro che eia-
no r u--< iti .i farla franca. Quando 
il giallo ro'wo termina la salita il 
solo Mtireooc'i.t aveva affrontato la 
disce.-M- la lotta per raggiungere il 
fuggitivo i- uflascinante; nessuno du
bita più che Monti riesca nella sua 
impresi e conquisti la vittoria. A 
15 chilometri dal traguardo l'insegui
mento ha termine. I due procedono 
di comune accorcio (e un accordo 
litti/jo s'intende), si studiano ma 
1 im/iutiva di abbandonare U. - com
pagno verrà pret>a soltanto a pochi 
metri dallo striscione. Marcoccia 
temporeggia e Monti vince la vola
ta a due Molti altri atleti hanno 
reso appofeionante questa edizione 
riuscitissima del Gran Premio Arri-
goni: da Rezzi e Salimbeni. che han
no contribuito alla vittoria di .-.qua
dra. a Brtstianelh che. dopo Lariano 
(»e avesse avuto u n valido compa
gno di fuga), avrebbe potuto pian
tare definitivamente tutt i , a Antonel
la magnifico nella seconda parte dei 
percorso, a Tamburini, ritornato in 
piena forma, allo sfortunato c ian-
cola. vittima di un incidente mecca
nico quando w apprestava a dare 
battaglia, al piccolo e generoso No-
reggi. agh atleti delia Nulli che han
no movimentato più volte la gara. 

La cronaca, se si dove*« soffer
mare sui punti salienti della gara. 
dovrebbe riempire più colonne. Si 
può dire che ognuno hn dato II me
glio di se stesso per figurare, per 
sfatare il monotono grandeggiare di 
Monti. Perfetta la organizzazione 
del C.V. Appio, come ott.mo il lavoro 
della giuria, in venta poco coadiu
vata. 

GIORGIO NIBI 

squadra della Ciclistica Trionfale 
che seguendo la tradizione anche 
degli anni trascorsi, si è aggiudica
ta il premio di rappresentanza Ot
tima l'organizzazione 

Ecco l'ordino d'arrivo: 
I SPADON Gino (M C Latina) 

che copre i 65 km del percorso in 
ore 1.50" alla media oraria di chi-
lometii 35.400; 2 Baibaros&a Fede
rico (C Trionfale) a 10"; 3 De San-
tis ITancesco. s t ; 4. Badiali Pie
tro (Libertas Trionfale); 5 Belfiore 
Attillo (C Trionfale); 6 Razzino 
Aldo (Nnzzario. Caserta); 7. Borro 
Emilio (C Trionfale); 3 Frattali 
Crebcentino (C Trioniale); 9. Qua
glia Francesco (S Eciarretta); 10 
Santucci Sergio (S S. Lazio). Se
guono altri corridori in tempo mas
simo 

II premio di iappre=entanza è 
6tato assegnato alla Ciclistica Trion
fale per merito di Barbarossa e Bel
fiore 

metri del circuito del Valentino so
no diventati, verso le 14 u n vero e 
proprio corridoio tra le duo ali di 
folla giunta da tutte le parti del 
Piemonte. Sono le 14,30. I bolidi si 
6ono schierati sulla linea del tra
guardo. Fin dal primi girl avviene 
la dura selezione e Farina al quarto 
giro dovrà abbandonare 

Attardatosi ai box per 7\ il cam
pione torinese si lanciava in un en
tusiasmante inseguimento superando 
avversari su avversari e guadagnan
do visibilmente terreno anche sulla 
coppia di testa Ascari-Villoresi. Era 
ormai sesto ma mentre stava per su
perare in una curva Taruffl. non si 
sa bene come, la sua macchina sban
dava paurosamente rovesciandosi e 
capovolgendosi. Farina fortunata
mente. tranne una forte contusione 
al torace, non riportava lesioni gra
vi, per cui poteva rialzarsi e ritor
narsene a piedi al box. 

Al sesto giro Ascari è di nuovo in 
testa seguito con apparento facilità 
da Villoresi A dodici secondi segue 
Taruffl. quindi Fischer. Whitehead 
Etancelin e Claes. 

Farina insegue furiosamente o bat
te il primato sul giro successivamen
te al IV, al VII ed all'XI facendo In
fine registraro ai cronometristi 11 tem
po di 2'01" 1/5 (media 124,752). 

Ascari conduce sempre davanti a 
Villoresi e Tarulli; la media genera
lo della corsa è passata da km. 119.242 
ai V giro a km. 119.733 el XV. 

Al XXI giro a vantaggio di Ascari 
su Villoresi è salito a 19" e a 6ua 
volta Villoresi precedo Taruffl di 25", 
mentre Etancelin è fermo. 

Durante il trentaduesimo giro NI 
no Farina tentando di siiperarA Ta
ruffl. è vittima dell'incidente che lo 
costringe al ritiro. 

Al quarantesimo giro Ascari condu
ce sempre con il tempo di Ih 23'58" e 
2/5 alla media di km. 120.038; a 21" 
segue Villoresi. 

Al c inquantase ies imo giro avvie
ne il guasto che costringe Ascari al 
ritiro. Quindi il trionfale finale di 
Villoresi. 

FRANCO MENTANA 

L'ordine d'arrivo 
1) Villoresi su Ferrari 4500 in ore 

2 6'25" 3/5 alla media di km. 119.595: 
2) Taruffl su Ferrari 2500 in ore 
2.7'34 3/5 59 giri; 3) Fischer su Fer
rari 2500 in ore 2.T25" 3'5 57 giri; 
4) Whitehead su Ferrari 1500 in ore 
2.8'28" 1/5 57 giri: 5) Claes su Talbot 
4500 in ore 2.71 3-5 55 giri: 6) Swa-
ters su Talbot 4500 in 2.8"30" 51 giri. 

RUGBY A LA SPEZIA 

Vittoriosi gli « azzurri » 
contro La Voulte (11-0) 

primo tempo: Formazione ital ia
na: Bardini. St ievano. Gerosa, 
Zucchi. Del Bono. Santopadre, 
Cecchetto 1. Borsetto, Turcato. Ma-
sci, Duri. Riccione. Grasselli . De 
Snntis. Fornari. 

MOTOCICLISMO 

Secondo tempo: Tartaglini . Gere-
6a, Zucchi. Del Bono. Santopadre, 
Cecchetto I. Masci. Dari, Aiolfi, 
Riccione, Scodavolpe. Gabanella, 
De Santifi, Fornari. 

Marcatori: 1. t empo al T Turcato 
meta non trasformata; al 20' Dari 
trasformata da Tartaglini; al 28' 
Cecchetto I con drop. 

Note: Al 10* del primo tempo 
Borsetto è sostituito da Aiolfi. al 
12' St ievano da Tartaglini. 

La nazionale italiana si è d imo
strata assai superiore alla squadra 
francese che solo nel secondo tem
po ha saputo imbastire qualche 
azione pregevole eenza per altro 
riuscire a segnar© il punto del 
l'onore. 

La prima formazione italiana 6Ì 
è palesata più aggressiva e realiz
zatrice della seconda, tanto che gli 
undici punti conseguit i sono stati 
segnati tutti ne] primo tempo. 

Si sono distinti tra i nazionali 
Aiolfi, Santopadre, Cecchetti . Gras
sel l i f, Riccione. 

ALLE CAPANNELLE 

Il classico "ParioK, 
vinto da Marcantonio 
Il classico « Parioli », anteprima del 

Derby, disputato ieri alle Capannel
lo ha uiito Ja meritata vittoria di 
Marcantonio della scuderia Mantova 
che e venuto alia distanza a regolare 
con autorità la rediviva Spellbound 
che precedeva a sua volta il favo
rito Va Tout, della razza del Soldo. 
che Parravani aveva anzitempo sacri
ficato in un inconcepibile attacco al 
battistrada. 

Va Tout era offerto dai bookmekers 
a 4/5, Marcantonio ad 1 1/2, oli altri 
a quote superiori: nel tondino il 
sauro della Mantova era il più calmo 
e sfoggiava una condizione stupenda 
mentre VaV Tout appariva legger
mente sudato. 

Ad un segnale perfetto era Vanni 
Fucci ad apparire al comanda se
guito da Poparin, compagno di scu
deria di Marcantonio, Va Tout ed 
il gruppo ben compatto. Dopo 400 
metri Poparin passava a condurre ad 
andatura sostenuta e Parravani lan
ciava nella sua scia Va Tout (errore 
che sarà poi pagato col secondo po
sto perduto) mentre Renzoni conti
nuava a trattenere Marcantonio. 

AH'iiioresso in dirittura Poparin ne 
aveva abbastanza e scompariva men
tre allo steccato sfilava Va Tout tal~ 
tonato da presso da Spellbound e da 
Marcantonio al largo: il prato Ren
zoni richiamava il suo cavallo che si 
distendeva m piacevoli, possenti fo
late ed aveva rapidamente corsa vinta. 

Va Tout tentava di resistere lungo 
lo steccato all'attacco di Spellbound 
ma era presto fuori causa mentre 1 ' 
femmina con un ottimo finale si av
vicinava a Marcantonio che, orma-
facile vincitore, ueniua fermato do 
suo fantino. 

Notevole it debuttto in Italia d 
Naxsos, figlio del grande Nearco, ' 
quale ha condotto da un capo al 
l'altro, nel Premio S. Ippolito. 

Le altre corse vinte da CantaU 
Vico, Almorò, Belle Helene, Vivald 
Terrattc. 

ti VI. Ruffiononi. Lod:. Brighenti l i 
Brighenti I. Gozzi. 

LIVORNO: Merlo. Salvador. Berta-
nt. Variceli!. Ivaldi. Cardoni. Cata
lano. Ghezzani Sardella. Balestra 
Bacci 

Reti: Brighenti i l al 20" e a; 21' 
della ripiega 

MODENA. S. — Nelia prima parte 
de'.la gara il gioco è rimasto sta
gnante a meta campo ed è stato ".tv-
fiorato da numerose scorrettezze. I 
port:erl in questa prima parte deKa 
partita hanno avuto ben poco da fare: 
ai 10* Mer.o para i,rf t rasoterra » di 
Brighwni e so'.o dopo ur. quarto 
dora il portiere Hvomeic è chia
mato nuovamente a! lavoro per una 
mischia creatasi su calcio d'angolo. 
I goals sono stati segnati nella ri
presa: a! 20' Sentimenti VI «cer.rt^ 
con il pallone, lancia » Brighenti i ' 
che attinga al fratello i: quale scar
tato con taia finta Bertani insacca 
in rete. Br:ghenti n « bissa » ;» pro
dezza un minuto dopo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) MONTI BRUNO (AS Roma) che 

copre 1 148 Km. del percorso in ore 
4.15* alla media oraria di Km. 34.384; 
2) Marcoccia Giuseppe (Indomita) 
s.t.; 3) Rezzi Virgilio (Indomita) a 
1'; 4 ) Salimbeni Fernando (Indomi
ta) s t . ; S) Bastianelli Fioravantc 
(Lazzaretti) a. 202"; 6) Tamburini 
Luigi ( G o n i a 2'22"; 7 ) Ciancola Lu
ciano (AS Roma) s t . ; 8) Antonelli 
Mario (SS. Laz:o); 9) Nereggi Vit
torio (AS Roma); 10) a pan me
rito con lo stesso tempo di Nereggi: 
Frontoni. Mazzoni. Ru&io. Cima. Va-
gnoni. Ronconi. Gentili; 17) Micoc-
Ci a 2'50"; 18) Ranalli s.t.; 19) Im
peri; 20) Chia«*I; 21) Blesi; 22) 
Gasparri; 23) Moretti; 24) Candido. 
Seguono con lo stesso tempo di Can
dido: Corridi. Altieri. Tonini. Bru
netti. Gallona. Angeloni. 

Altri 48 corridori sono arrivati in 
tempo massimo. 

Il premio di rappresentanza è sta
to assegnato alla Polisportiva Indo
mita per mento di Marcoccia. Rez
zi. Salimbeni 

Vittorie di Lorenzetti e Merlo 
nella "prima,, di campionato 

CESENA. 6. •— Enrico Lorenzetti 
ed Ernesto Merlo hanno vinto oggi 
rispettivamente le prime due gare 
del campionato italiano motociclisti
co per la classe 250 ce. e i eidecars. 

Erano primi t sidecaristi a lan
ciarsi sul circuito e con una .parten
za fulminea Merlo. Galbiati e Fnge-
no riuscivano a portarsi in testa, se
guiti a distanza da Milani e da tut
ti gli altri. 

I tre si alternavano al comando 
per vari giri e Merlo e Fngeno »i 
contendevano la vittoria. Galbiati 
nitóciva però a conservare il terzo 
posto distanziando Milani. 

E c o lordine di arrivo. Mdecars: 
1 ).Vc*7o Ernesto su Gilcra che ha 

compiuto 1 38 giri del percorso pari 
a Km. 152.050 in ore 1.3244"' alla 
media oraria di Km. 98.680; 

2) Fnger:o su G-lcra a 1/5; 3) Gal
biati s u Guzzi in ore l 33'15": 4) 
Milani in ore 1.33'42"\ 

Giro più veloce il 16 di Merlo in 
2'20"3/5 alla media di Km. 102.400. 

La corsa della 250 c e . interessan
te nei primi g in . M e poi resa mo
notona perche la lotta .per il primo 
po*to è ."tata circoscritta fra Loren
zetti e Ruffo che doppiavano tutti 
gli altri. 

Lo sfortunato Ciai alla partenza 

tri a Lorenzetti, Ruffo, Montanari, 
Franosa , ma al terzo giro cadeva 
riprendendo la corsa m terza posi
zione. al 20. giro doveva però defini
tivamente ritirarsi. 

Ecco l'ordine d'arrivo: classe 350 
c e : 1 ) Lorenzetti su Guzzi in ore 
1.52'49"4/5 alla media oraria dì Km. 
106.646; 2) Ruffo Bruno s u Guzzi 
a 1/15 di secondo; 3 ) Montanari In 
ore 1.54'14"3/5; 4 ) oz ino ad un gi
ro; 5) Piergiovanni a due giri. 

PALLACANESTRO 

Serie A maschile 
( X giornata di ritorno) 

Oare-"Victoria 26 a 26; ' V a r e s e -
Triestina 60 a 51; *Reyer-Borlett i 
38 a 38; "Galiarate-Itala 44 a 30: 
•Pavìa-Gira 63 a 37; •Virtus-Ro-
ma 49 a 4L 

Ad Arcangeli la prima prova 
del camoionafo di marcia 

VIBO VALENTIA 6 — Indetta dalla 
FITJAL si è disputata la prima prova 
del campionato di marcia. La corsa. 
disputatasi sulla distanza di 10 chi
lometri. è stata vinta da Telemaco 
Arcangeli in 45' e 42" davanti a Luca 
Nuccio e Giuseppe Desiderio, piaz
zatisi rispettivamente secondo e terzo 
nell'ordine di arrivo. 

balzava in testa prendendo 200 me- zaim e Macci 

Lazio B - Chinotto Neri B 6 a 0 
Nell'incontro amichevole disputato 

ieri mattina tra le squadre riserve 
della Lazio e del Chinotto Neri i 
biancoazzurri hanno vinto per 6 reti 
a 0. Hanno segnato Nicoletti 4. Un-

Serie A femminile 
( IV giornata di ritorno) 

•Triestìna-Faeriza 41 a 33; •'Co-
mense-Napol i 62 a 23: •Bernocchi -
Indotntta 55 a 46; *Reyer-Sipra 39 
a 32. 

Virtus-Roma 49-41 
Vtrtus: Bersani (5 ) . Ferriata ( 4 ) . 

Rappini (20) . Ramrzzi (11) . Neuro
ni (4 ) . Zucchi ( 4 ) . Battilani (1 ) . 
Gambini. Bencivelli. 

Roma: Cerioni ( 6 ) . Marietti ( 8 ) . 
De Carolis (12) , Margheritini (10) . 
Ferretti (3) . Palermi (1 ) . Asie© ( 2 ) . 
Fortunato. 

Arbìtn: Sip^. canni e Andrl di 
Trieste 

Bernocchi - Indomita 55-46 
BernoccJit: Nlcollno, Lozzi ( 4 ) . Pa

squali. Ileana (17) , Pasquali Licia 
(7) . Soldo (5 ) , Malocchi (10) . Alani. 
Valente, Serafini ( 6 ) Savonelll ( 6 ) . 

Indomita: Farri ( 4 ) , Bertea (9 ) . 
Gradozzj (8 ) , Marinelli (7 ) . Tampe 
( 4 ) . Caciolli (12) . Tartni ( 2 ) . 

Arbitri: costa di Genova e Falciola 
di Imperia 

A Gino Spadon 
il G. P. « G. Palma » 

G:r.o Spadon ha vinto il Gran 
Premio di Apertura degli Allievi del 
Lazio, per il G P Giulio Palma, a 
conclusior.e di un felice spunto a 
pochi chilometri dal traguardo Ai 
posti d'onore Barbarossa e De San-
tis. sorpresi dall'iniziativa del vin
citore. e giunti con circa 10 " di di
stacco n percorso troppo pianeg
giante r.on ha permesso la selezio
ne ette si sperava anche perchè tut
ti gli attacchi lanciati sono stati 
bravamente rintuzzati dal gruppo 
sempre all'erta. 

Detona di rota è la vittoria di 

Treviso - Vicenza 1 a 1 
TREVISO: Moretto. Reallni. Cat^ 

tozzo. Pa\aneIIo. Chiodi, Pauilnlch. 
Bonarcttl. Pantaleonl. Persi, Razza, 
Vascellari. 

VICENZA: Sartori. Gelli, Formica, 
Masetto. Caciagli. Dal Po*. Marchetti, 
Gratton, Suppl. Rodella. onorato. 

Arbitro: Longagnani di Modena. 
Reti: al 8* onorato ( V ) ; nella ri

presa: al 35 Ruzza (T) . 
Spettatori: 4 4 0 0 c r e a Terreno 

buono. 

La Serie « C » di ieri 
RISULTATI (firone c i 

Chiaotto Neri - Maceratese 2-1; 
Sambenedettese-jeslna 1-1; Fenna-
na-LandoUo *-•; Anconitana - pon-
tedera t-«; Chietl-S'ena 1-1; Em-
poli-spezla 3-1; Arerzo-Saiway 2-1; 
CaitHart-Carbosarda 1-1; Pra»o-Ra-
pallo 3-«. 

CLASSIFICA 
Cagliari 41; sambenedettese 3«: 

Siena e Empoli 35; Prato 31; Ra
pallo e Arezzo 33; Chinotto Neri 33; 
Chip'i e Carbosarda 2ft; Pontedera 
W; Spezia, Jesi e Lanciotto 24; An
conitana 22; Solway 21; Fermarla 
l ì : Maceratese ? 

RISULTATI ( f l o n e DI 
L*cce-Barl 3-i; Fo^ela-Beneren-

to 4-«; A. Taranto-Brindisi l-*; 
Recl ina - Catanzaro z-l; Crotone -
Colleferro 2-1; Cosenza-Latina *-•; 
NIssena Maglie a-t; Molletta - Mar
sala 2-1: Casertana-Palme»* 2-2 

CLASSIFICA 
Maglie «I; A. Taranto 3t; Lecce 

37; Molletta 33; Bari e Cosenza 32; 
Brindisi 3»; Benevento e Caserta
na zt; Catanzaro 2*; Crotone 25; 
Marsala 2«; FogcU 11; Latina 12; 
CMleferre, Nisseaa e P-tlssese 22; 
Reggina 11. 

CHINOTTO NERI-MACERATESE 2 - 1 

£a superiorità dei romani 
siglata con due goal di Coletta 

Un altro passo avanti verso la permanenza in Serie C 

CHINOTTO NERI: Di Lorenzo. Pia
centini. Pregaz. Andreoli; Stocchi. Di 
Napoli; Caruso. Marconi Federe. Co
letta. Malaspir.a. 

MACERATESE: BenUvoglio I; DI 
Stefano. Bagalonl Andreozzi; Brac-
cialarghe. Scarpetta; Pierantonl. 
Montevidoni. De Ar.geits. Bertoechi. 

.irbtfro.- Occhlnegro di Taranto. 
Rett,: Coletta al 21* e al 3fi\ Nella 

ripresa Badaloni al 3S". 
MACERATA, fi. — Fin dall'inizio 

il CnJnotto Nen si scagna all'attac
co • Imbastisce una serie di azioni: 
al 7* si vede infatti una punizione 
dai lìmtt*» contro la Maceratese che 

supremazia del Chinotto Neri conti
nua sempre più minacciosa finché al 
21* Coletta raccoglie la palla s u cal
cio d'angolo e l'insacca in rete se
gnando il primo goal per gli ospiti 
Al 24* altra occasione per il Chinot
to Neri- Bentlvoglto rimane spiazza
to ma i bianco verdi non riescono a 
segnare Al 29' è II Macerata che s u 
azione di De Angelis sbaglia bersa
glio. Al 36' è ancora il Chinotto che 
segna per opera delio stesse Coletta. 

Al 42" Malaspina del Chinotto rei-
sce a sfuggire tut to solo ma tira e 
sbaglia. Subito dopo s i nota u n a bel-

,-<»~~ # . . . . . J . . . . , , a azione del Maceratese sfumata per 
non viene sfruttata dagli ospiti. La „ p o c o mam<lo d e U a jatg^ U£L 

Nella ripresa è il Chinotto che ha il 
vento a favore e infatti il gioco si 
svolge quasi sotto la porta del bravo 
BenUvoglio che al 19' salva in extre
mis. AI 28" Fekete colpisce n pato. 
Continuano intanto le azioni sot to 
la porta maceratese, AI 37* l bianco 
rossi riescono ad imbastire u n a bei
la azione ma a portiere battuto u n 
giocatore del Chinotto salva con le 
mani, l'arbitro concede u n rigore che 
Bagalonl realizza. La fine del l* par
tita u o v a 1 risultati lmmuìaU. 

Per il Chinotto tutt i l reparti han
no egregiamente funzionato. Per la 
Maceratese t u o n i BenUvoglio • De 
Angelis. o t t imo l'arbltimgglo del stg. 
Occhlnegro. 

ANTONIO GALIEN1 

f \ 
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IL RACCONTO GIALLO 

Morte in poltrona 
di BUNNY KAISER 

Me ne stavo seduto alla scri
vania, con un righello tra le ma
ni, e lo tenevo orizzontale a ven
ti centimetri dagli occhi. Passa
vo il tempo a guardare, con le 
palpebre socchiuse, se le lettere 
che componevano il mio nome 
sul vetro della porta di fronte 
erano allineate. Ma le lettere 
scomparvero, d'un tratto.perchè 
la porta si era aperta, e Mine era 
entrato. 

— La posta — sogghignò. 
Lo redarguii: — Prima di en

trare si bussa. 
Sogghignò ^ di nuovo e usci. 

Questi fattorini si fanno sempre 
più presuntuosi, andando avanti 
nell'età.. Ma non insistetti. In 
foudo Mike mi avanzava tre me
si -di paga. 

La posta nemmeno la guardai. 
Le solite fatture. La situazione 
dell'ufficio « J. Windoro e socio 

— E r a n e r v o s o , d i t e ? C h e fnce-
va di p a r t i c o l a r e ? 

M a h , n o n so . P e r e s e m p i o g u a r 
d a v a s e m p r e d e n t r o q u e l l a c a r 
te l la . Mi p a r e v a c h e c i fossero 
degl i a s s e g n i . 

M n n s o n e r a i m p a z i e n t e . M a n d ò 
v ia l a s e g r e t a r i a e c h i a m ò la. d o n 
n a de l l e p u l i z i e . G l i fece un s a c c o 
di d o m a n d e s t u p i d e , e io ini i n 
t r o m i s i d i n u o v o . 

— D i c a , s i g n o r a — le feci — 
in c h e c o n s i s t o n o le p u l i z i e ? 

— S p o l v e r o i m o b i l i , — d i s se 
— v u o t o i c e s t i n i de l l a c a r t a , i 

fm s a c e n e r e . S p a z z o p e r t e r r a e d o 
a c e r a . 

— T u t t i i g i o r n i ' ' 
— C e r t o . 
— A n c h e i e r i ? — feci. 
— C e r t o — di«se r i s e n t i t a . 
M n n s o n n o n n e p o t e v a p i ù . D a l 

s u o s g u a r d o c a p i i c h e m i r i t e n e 
va un p o v e r o i m b e c i l l e . E ' u n 

11 m o r t o s t ava s e d u t o in una de l le due po l t rone dì un salott ino. . . . 

— Innesti finzioni > (Window s o 
n o io . Il soc io non es i s te , m a fa 
c o l p o s u i c l i en t i ) non e r a p r o 
p r i o d i q u e l l e c h e ti f a n n o c o r 
r e r e a c o m p r a r e u n a c a s s a f o r t e 
p i ù s o l i d a p e r r i p o r v i i g u a d a 
g n i . M i k e s o g g h i g n a v a t u t t o il 
g i o r n o , e se E s t h e r c o n t i n u a v a . 
d i l à , a f a r finta di s c r i v e r e a 
m a c c h i n a , c iò e r a d o v u t o s o l t a n t o 
a l m i o f acc ino p e r d o n a l e . S t a v o 
d u n q u e p e r : i l / n r m i . e a n d a r e a l 
Chronicle d m e u n a m i c o mi 
a v r e b b e f a t t o s p e n d e r e p o t o p e r 
u n a n n u n z i o d i r i c h i e s t a d i l a v o 
r o . q u a n d o E s t h e r e n t r ò . T r a s e 
c o l a i . A v e v a b u s s a t o , p r i m a . 

L a g u a r d a i con t a n t o d ' o c c h i . 
s p e c i a l m e n t e q u a n d o lei ini c h i a 
m ò i s i g n o r W i n d o w >. 

— S i g n o r W i n d o w mi d i w 
— il s i g n o r T r e v o r d e s i d e r a ve
d e r l a . 

— Se i p a z z a — diss i — c h i è 
il s i g n o r T r e v o r ? 

— U n c l i e n t e , s c e m o — mi d i s 
se . A v e v a c h i u s o In p o r t a d i e t r o 
l e s p a l l e . 

C o m i n c i a i f e b b r i l m e n t e a s b a 
r a z z a r e la s c r i v a n i a d a l l e f r i vo 
l e z z e s u p e r f l u e , c i oè di t u t t o 
q u e l l o c h e c ' e ra s o p r a . 

Il s i g n o r T r e v o r e r a u n s o n o r e 
d i s t i n t o e m e t o d i c o . P a r e v a un 
a g e n t e de l l e p o m p e f u n e b r i . S> 
s e d e t t e e c o m i n c i ò a sfi larsi i 
g u a n t i . L o g n a r d n v o a f f a s c i n a t o . 
P o i t r a s s e u n p o r t a s i g a r e t t e , e n e 
p r e « e m e z z a s i g a r e t t a , c h e a c c e s e 
e v i t a n d o di b r u c i a r s i il n a s o 

— N o n pos«=o f u m a r t r o p p o — 
d i s se — FI m e d i c o . 

A c c o n s e n t i i e jrli d iss i d i v e n i 
r e a l «odo . 

— S i g n o r W i n d o w — mi fece 
— q u a l e è la s u a tar iffa p e r u n 
o m i c i d i o ? 

— D i p e n d e — fii-i — P e r c o m 
m e t t e r l o p r e n d o p a r e c c h i o . 

R i se e d u c a t a m e n t e : — Non p r e 
t e n d o t a n t o . Vog l io c h e n e s c o 
p r i a t e l ' a u t o r e . 

G l i d i s s i la m i a ta r i f fa . N o n 
b a t t è c i g l i o . I n a u t o m i r a c c o n t ò 
micci n fa m e n t e . T /ncc i so e r a u n 
t a l E l i a s C o o p e r « o n . s u o «ocio in 
a f f a r i . E r a «fa to t r o v a t o nel s u o 
uff ic io . l a m a t t i n a , d a l l a d o n n a 
d e l l a p u l i z i a . U n a r e \ o l v e r a t a a l 
c u o r e e u n ' a l t r a a l p o l m o n e . I n 
d i z i . n e s s u n o . N e m i c i ? F o r s e . 

Q u a n d o e n t r a i ne l l 'u f f ic io il t e 
n e n t e M a n s o n p a = s c 7 ? i n v a su e 
g i ù c o m e n n or«o . A p n e n n mi v i 
d e g r u m i e mi i n v e s t ì . 

— C h e c i fa i . t u ? 
— Lavoro — m i vantai. 
G r u g n ì a n c o r a . I o g u a r d a i i n 

t o r n o . TI m o r t o s t a v a s e d u t o in 
u n a d e l l e d u e p o l t r o n e d» u n s a 
l o t t i n o . in n n a n g o l o de l l 'u f f ic io . 
LTn*altra p o l t r o n a d i f ron t e , u n 
t a v o l i n o d i v e t r o in m e z z o . Lu i 

{>areva c h e d o r m i s s e . I l m e d i c o 
e g a l e Io s t a v a e s a m i n a n d o . S u l 

t a v o l i n o c ' e r a n o d n e p o s a c e n e r e . 
S u q u e l l o d a v a n t i a l s i g n o r C o o -

Kr son c ' e r a n o t r e m o z z i c o n i , s u l -
l t r o q u a t t r o e p o c a c e n e r e . L i 

TÌirirai c o n la p n n t a d i n n a m a 
t i t a . 

I l t e n e n t e M a n s o n i n t e r r o g a v a 
l a s e g r e t a r i a . 

— I e r i . d i t e , n o n è v e n n t o a l 
l a v o r o ? 

— E ' v e n n t o t a r d i , a l l e o t t o . Mi 
h a t r a t t e n u t o fino a m e z z a n o t t e . 
p e r d e t t a r m i l e t t e r e . P o i m i h a 
m a n d a t o v i a . G u a r d a v a l ' o r o l o 
g i o . S e m b r a v a c h e a t t e n d e s s e 
q u a l c u n o . 

Mi i n t r o m i s i . 
— E* s t a t o s e m p r e d i e t r o la 

s c r i v a n i a ? 
P a r v e s o r p r e s a . — ^ i . non sì 

B Ì H O M ' m o l t o I J got t . i . - . i p r t e . 

la p e n a t e u t u r e . H a i v is to i m o z 
z i con i di s i g a r e t t a ? T r e p e r l ' u c 
c i so , o t t o p e r l ' a s s a s s ino . N o n c ' e 
r a n o m o z z i c o n i , p r i m a d e l l a v i 
s i t a . Non e r a e n t r a t o n e s s u n o . L a 
m a t t i n a la d o n n a a v e v a p u l i t o 
t u t t o , e C o u p e r s o n n o n si e r a s p o 
s t a t o d a l l a s c r i v a n i a . 

— Beh, — fece — vuol d i r e c h e 
l ' a s sas s ino f u m a v a d i p iù d i C o o -
j ierson. E T r e v o r . i n v e c e f u m a 
poco . 

— N o — di - s i . — C o m e m a i 
c ' e ra p o c a c e n e r e nel s u o p o s a 
c e n e r e ? Un a l i b i ? N o n è p o s s i 
bi le . A v r e b b e fa t to p r i m a a v u o 
t a r e t u t t i e d u e i p o s a c e n e r e . M a 
c ' e r a a n c h e il f a t t o c h e s o l t a n t o 
q u a t t r o deg l i o t t o m o z z i c o n i p o r 
t a v a n o i m p r e s s a la i n a r c a . C i 
a l t r i q u a t t r o no . Si t r a t t a v a di 
o t t o m o z z i c o n i , m a d i q u a t t r o sole 
s i g a r e t t e . Q u a l c u n o c h e s p e z z a in 
d u e le s i g a r e t t e , c o m e T r e v o r . 
G l i e l o h a o r d i n a t o il m e d i c o , s a i . 

— Beh . ti è a n d a t a b e n e — fe
ce Ini. 

— N o n di re i — feci io. — Ho 
p e r d u t o un c l i en te . 

E ini d i ress i \ e r s o il Clironiclo, 
p e r q u c l l ' u n n i i i i / i o . Silvio Piola m a l g r a d o i suoi 39 ann i e s e m p r e il migl iore in ean i l -
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UN CALCIATORE VISTO DA UN REGISTA 

OBIETTIVO SU PIOLA 
l>al "cavallone spaccatutto,, della Pro Vercelli al virtuoso scac
chista del Novara - Venttdue anni di attività ; trecentodue goal 

promessa sposa 

d e c i m o d i q u e l l o c h e io p e n s o 
d i lu i . P u r e ini d e t t e la s u a v e r 
s ione del d e l i t t o . S e c o n d o lu i , 
C o o p e r s o u e r a s t a t o ucc i so d a u n 
u o m o c o n c u i a v e v a a p p u n t a 
m e n t o . L a m o r t e r i s a l i v a a l l e t r e , 
a d e t t a de l p e r i t o . A v e v a n o 
c h i a c c h i e r a t o , l i t i g a t o . Po i l ' a l t r o 
a \ e \ a e s t r a t t o la p i s t o l a e f a t t o 
fuoco . N o n lo s t a v o a s e n t i r e . 

— H a i g u a r d a t o ne l l a c a r t e l l o ? 
— diss i . 

— Q u a l e c a r t e l l a i 
C i g u a r d a i io. Ne l l a <a r t e l l a 

su l l a s c r i v a n i a n o n c ' e r a n u l l a . 
— S i g n o r Trevor — mi r ivo ls i 

a l m i o c l i e n t e c h e se ne s t a v a 
s i l enz ioso in un a n g o l o . — Il s i 
g n o r C o o p e i s i t n \ i ILI d e t t o n u l l a 
di q u a l c h e a ^ i ' i r i m ' ' 

— V e r a m e n t e — di-M*. — Non 
e r a v a m o p i ù -oci de l t u t t o lo 
a v e v o l an c i a to gl i a f far i d a «umi
c h e t e m p o . N o n -o n u l l a d i a s 
segn i . Ne s a p r e i q u u l c o s j p e r c h è 
irli a s s e g n i d i for t i ' i m p o r t o d o 
v e v a n o e s s e r e firmati ila tilt li e 
d u e noi . 

T i r ò fuor i u n ' a l t r a de l l e s u e s i 
g a r e t t e . e la s p e z z ò «oli un p i c c o -
Io t r i n c i a n t e . Fu a l l o r a c l ic feci 
•a p a z z i a . 

— S i g n o r I r e v o r — diss i — 
p e r c h è è v e n u t o d a me 1 ' 

Mi g u a r d ò s o r p r e s o 
— P e r c h è ? — r i p e t e i . — o p e 

r a v a ili c r e a r s i un a l i b i ? P e r c h è 
lo hi) u c c i s o ? P e r q u e g l i a s senn i 
fa ls i f ica t i? ! 

I m p a l l i d ì . Si g u a r d ò i n d i e t r o e ! 
fece un p a s s o \ c r - n la por t . i . 
M a n s o n . c h e è u n o s t u p i d o , c o m e 
t u t t i i p u l s i o n i , m a c h e s i a f f e -
r a r e a l \ o l o c e r t e c o s e , lo f e r m ò . 
In t a sca gl i t r o v a r o n o t r e a s s e n n i 
p e r c e n t o m i l a d o l l a r i . E r a n o fir
m a t i d a t u t t i e d u e . m a fu a c c e r 
t a t o chi* la firma d ì C o u p e r s o n 
e r a fa lsa . Po i . in ca«n s u a . fu t r o 
v a t a la p i s t o l a 

Più lardi Manson m i fece: 
— S e m p r e f o r t u n a t o , e h ? 
— X u n de l t u t t o — d i s s i . — ragazze 

C e r t o , e r a u n TÌM h i o . m a v a l e v a a n m 

Le fotografie del f idanzamento 
di A N N A MARIA BUGL1ARI. 
miss I ta l ia 1950, sono o rmai sui 
tavoli di t u t t e le redazioni e sullo 
pag ine di tu t t i ì s e t t imana l i . A b -
biamo pe rc iò voluto ch i ede r l e n o 
tizie d i r e t t e d i ques to avve : i :moV.~ 

— E' ve ro che .s: spora -1 F con 
chi? 

— E' venss jn io : co:i Marce la ) 
G io rdan i , un g iovane a v v i t o 

Tut t i r i c o r d e r a n n o la DuiUiar: 
in una gustosa p a r t e di • v a m p •. 
di pe r i f e r i a no •• L e zagazzc d: 
Piazza di S p a g n a » ; si era p a r l a l o 
poi di a l t r i film suoi . 

— C o n t i n u e r à a faro del c ine 
ma"' — le ch i ed i amo qir .nd. 

— V • ; •»!* * ' d n - i T 1 ' " ' :> -

— P a r t e c i p e r à a n c h e q u e s t ' a n n o 
a l l ' Incon t ro? 

— C e r t o : ora che io s tessa ho 
t rova to la via de l l a felicità, vo 
glio fa re tu t to ciò c h e posso p e r 
chè la t rov ino t u t t e le r agazze 
i t a l iane . 

umi Minuzzi 
» Dove vai se ti cavallo non ce 

l'hai? »; per tener fede al t itolo 
delia nr is tn , nel suo camerino 
UGO TOGNAZZ1, togliendosi il 
trucco, siede iiuiesto&iiiiiente a cu
r a n o di una sedia. Toanazzi è un 
comico «ingoiare; il suo viso po
trebbe essere quello di mi tran
viere, di un operaio, di uno spor
tivo: un viso piacevole semplice, 
<:tn:a caraneristiche p\inicol tri, 

\ senza la bazza di Totò, o il ciuffo 
idi Walter Chiari, o l'espressione 
caricatu di Dapporto. Il suo tipo 
d: comicità è quindi il pia di / / i -
cile. basato noi tanto sullo spirito 
della battuta •* sul modo di dirla. 

— Come Un cominciato i 'ci''-
M r c 1 

— /»i una piccola comi .IJ.II u di 
di le t tan t i p r ima , e poi ne! ' urni i -
spct iucoio Ho lavorato moì'o. in 
quegl i a n n i , e fatto molta fame 
Poi la Wurida Osiris mi <fr f a r ò 
per una rivista che non si '< <•<•-
ma le mie quotazioni salirmi, . ,• 
comtnctai a lavorare in Un, n< 
compagnie . 

— E* contento di se? 
— Vede, *n questo periodo i 

maggior p a r t e dei comici si li :•• 
su una facile mimica e su ba'i • 
. ìbbaxtarira volgari la cero» • 
el'ifare l'unii cos'i e l'altra: j < 
qiiei 'o. anche se il successo è nn 
to più faticoso. TUO conti »? . 
J i me 

l ' ed i tore Fabbr i li l ibro, che e 
una s e n e di ì i cord i di scuola , p a r 
te d a una vecchia fotografia d i un 
g ruppo scolastico: in p r i m a fila, 
accan to al maes t ro , ì figli de i s .-
gnor . . quel ! : che h a n n o le .scarpe, 
i bei vesti t i e àono ben pe t t i na t i ; 
pò. la seconda fila, dove già a i 
tigli des ì i impiegai e de i nego 
zianti si nascondono ì piedi con 
le scarpe rov ina t e ; dei raga7Zi po 
ver i de l l ' u l t ima fila, infine, si v e 
dono snlo ql; occhi e i c ape ìn i r -
ruffati . Di quc- t i iaga7zi il l i
bi o racconta la vita scolast ica di 
ogni g io rno e t e r m i n a con la con-
s .deraz ione che st>i 0 » g i . tu t t i l'i
rò . d ivenu t i adul t i , uove.s-.ero po
s a l e p e r la ste>-.-a fotografai , a v r e b -

Dieci a n n i o r sono, dod ic i , quin
dici, l e l u n g h e , c and ide , n o r d i c h e 
g a m b e d i Pioln d o m i n a v a n o con la 
lo ro f u r i a b i anca il v e r d e d e l l o 
s t ad io . I pno t i zzavano c i n q u a n t a m i l a 
occhi . N o n si v e d e v a c h e il l o r o 
i m p e r i o s o ga loppo, non si g u a r d a 
va che l o r o . E r a n o u n s imbolo d i 
v i ta e d i gioia . Que l l e g a m b e lo 
p o r t a v a n o c o m e u n ' o n d a con t ro le 
difese a f f a n n a n t i . F u que l lo il 
t e m p o d e l P io l a i s t in t ivo e « s f o n 
d a t o r e » , u n a forza de l l a n a t u r a 

( come il v e n t o e l a p ioggia . Si an 
d a v a p e r lu i a l lo s tad io , p e r t r a 

s e c o l a r e a l suo i m p e t o s e m p r e 
nuovo , p e r v e d e r l o f a r e goal d a 
tu t t e l e posizioni — t u t t o ge t t a to 
in t e r r a in un e q u i l i b r i o imposs i 

b i l e , a r accog l i e re a l vo lo la pa l l a 
le scagl ia r la in r e t e ; t u t t o a r r o v e 
.sciato in a r ia , a g i u n g e r e col p i e d e 
| p ro teso ve r so l ' a l to o l t r e l e tes te 
dei t e rz in i e le m a n i del por t i c i e. 

Su l la soglie d e i q u a r a n t ' n n n i , 
oggi, P io la è a n c o r a il p i ù for te 
di t u t t i . Non è forse, t r a i gioca 

. tor i i ta l ian i , que l lo che ne l c a m 
pionato m corso, ha fognato p iù 
goals? Q u a n d o c'è lu i , sui c a m p i 
avvers i , la gen te fa il ,< tifo ». p i ù 
pe r lui che p e r la p rop r i a s q u a d r a 
T r e n t a m i l a p a l e r m i t a n i , tu t t i m 
piedi , a p p l a u d o n o por in te r i m i 
nut i il goal d i P io l a . Da q u a l c h e 
mese a ques t a p a r t e , fa col lez ione 
di m e d a g l i e d ' o r o : gli s p e t t a t o r i 
dello ci t tà dov 'eg l i si r eca col s u o 
.. Nova ra •• si q u o t a n o , f o r m a n o 
commiss ion i e gli offrono l a « l o 
ro « medag l i a . E' u n a g a r a a fe
s teggiar lo , d o v e nessuno v o r r e b b e 
mai es-.-ere l ' u l t imo . Q u a n d o , col 
suo t i e c e n t e s i m o goal , r agg iunse , 
or è qua l che s e t t imana , u n a m m i 
revole p r i m a t o fu una festa n a 
zionale 

Adesso Piola e un mi to . Si f e 
steggia in lu i u n t e n a c e a m o r e d e 
luso p e r ques ta accesa fiera p a e 
sana che d a p p e r t u t t o è a n c o r a il 
gioco del calcio. E fes teggiando 
lui, si polemizza con tu t t i gli a l t r i , 
d i r igen t i e a t le t i , che h a n n o fat to 
del Ci ro sport d e l popolo u n b a 
raccone d i cor ruz ioni e d ' i n t r i go . 

Come una volta , le sue gambe 
a r r i v a n o ancot i . p e r p r i m e . Cer to , 
h a n n o c a m b i a t o r i tmo . L ' i s t in to si 
è t r a s fo rma to m rif lessione, in 
anal is i . Cer to , la pa r t i t a la - vede .. 
a m e m o r i a Ma è un a l t r o Piola: 
un K-nt< v i r tuoso . Un .. professo
re ... uno scacchista — "Oli più ilj 
cava l lone spacca to t i» de l la P m i 
Vere» 111 e de l la La7n> \ 

Una vol ta lo >no nuanci- <n con
t ad ino de l la risaia d i v e n t a v a n o 
subi to tosse , acceso da l l a gioia vi
ta le de l lo sforzo Adesso p iù de l l e 
guance , eredi» s iano degn i d ' a t t en 
zione quei suoi occhi colc-t i cui 

suo c o r p o ; i l m o t o r i tmico d e l l e 
g a m b e ; i 6egni de l i e fe r i te an t i che 
d e b b o n o t r a c c i a r e ne l l e s u e g a m b e 
u n f a n t a s t i c o a r c ipe l ago , n a r r a r e 
u n a n o b i l e s t o r i a . 

R a c c o n t e r e m m o u n a v i t a t a n t o 
s ingo la re , a q u e l m o d o . V e n t i d u e 
ann i d i c a m p i o n a t i d i ca lc io . A n e d 
dot i e d r a m m i . I l saio d e b u t t o in 
ser ie A, 16 f e b b r a i o 1930, su l c a m 
po d e l B o l o g n a . L a sua a n s i a d i 
c re sce re , q u a n d o , a p p e n a u n a n n o 
p r ima , p a r e v a u n es i l e t r a m p o l i e -
re e tu t t i gli a p p a s s i o n a t i v e r c e l 
lesi t e m e v a n o r e s t a s s e cosi , u n o 
sp i lungone d a b u t t a r g iù con u n 
soffio; eppoi , d a u n ' e s t a t e a l l ' a l t r a , 
a p p a r v e con ì suoi o t t a n t a chi l i d i 
muscol i adolescent i e già f o r m i d a 
bili . L a sua inc red ib i l e s a l u t e : d i 
q u a n d o (1932) gua r i d i u n a f r a t 
t u r a a un p i ede (che forse a v r e b b e 
azzoppa to p e r s e m p r e un u o m o 
n o r m a l e e c o m u n q u e f e rma to p e r 
mesi un a l t r o ca lc ia tore) s e g n a n 
do goals . d u e al Modena , q u a t t r o 
a l l 'A le s sandr i a , finché non sentì 
più nu l l a . La commozione de l suo 
incon t ro con la m a m m a d i Meazza 
(non s e m b r a u n r a c c o n t o d i De 
Amicis?) che u n ' o r a p r i m a del s u o 
famoso d e b u t t o a z z u r r o di V i e n n a 
< I t a l i a -Aus t r i a 2 a 0, d u e goa ls di 
Piola) in cui egli sos t i tu iva il 
g r a n d e c e n t r a v a n t i i n fo r t una to , lo 
abb racc i ava d i cendog l i che a v r e b b e 
fatto con to ch 'egl i fosse il silo fi
gliolo. 

provincia le , p a r v e finito. Sub ì , h 
t rentase i ann i , l ' operaz ione d e l m e 
nisco, la stessa che d i s t rus se B o 
rei e Be r ton i . Non solo n o n finì 
al lora, m a oggi tu t t i gli spor t iv i di 
Italia lo vogl iono a l c o m a n d o d e l -
l a t t acco azzur ro con t ro gli inglesi : 
e forse ci s a r à d a v v e r o , e s a r à p iù 
b ravo d i B o n i p e r t i e d i Lorenz i 

A n c h e ques to fa m i to . E fa mi to 
ch 'egl i r a p p r e s e n t i il calcio p r o 
vincia le , e d u n q u e in un ce r to 
senso quas i d i l e t t an t e sco (e m a g a 
ri non è v e r o ) ; sia l ' u l t imo g rande" 
verce l lese , l ' u l t imo supe r s t i t e d ' u n a 
s q r p d r a di favola; l ' u l t imo a t l e ta 
« c h e si r i m b e c c a l e m a n i c h e » e 
scandisce col suo cuo re il r i t m o 
di m i r a c o l o s e v i t to r i e . 

V i e n e da l l a p i a n u r a de l la r isaia , 
un p a e s a g g i o d o l c e e t r i s te , s eve ro 
e t e s t a r d o Un paesaggio modifi
ca to d a l l ' u m i l e l a v o r o d e l l e m a n i 
d e l l ' u o m o , c h e con l a paz ienza de i 
secoli h a n n o r e s o f e r t i l e u n a t e r r a 
acqu i t r i nosa e m a l a r i c a . U n p a e 
saggio in cui la s o l e n n e be l lezza 
del la n a t u r a è v i n t a d a u n a b e l 
lezza d i v e r s a , f a t t a d i s u d o r e , d i 
silenziosa i n v e r t i v a , di p rod ig iosa 
res i s t enza a l l e leggi c o m u n i , a l 
t e m p o imp lacab i l e . 

N o n p o t e v a — se ci p e n s a t e b e 
ne — n a s c e r e a l t r o v e , u n u o m o 
come Si lv io P i o l a . A n c h e p e r q u e 
sto la sua af fe t tuosa l e g g e n d a n a 
zionale , c h e nasce su i c a m p i d i 
calcio, s i p r o l u n g a e s ' a c c e n d e d i 

T r e a r n i o r sono, q u a n d o r i p o r - l v a l o r i a s s a i P i ù nob i l i e s e r i . 
tò in ser io A il suo « N o v a r a » ! G I A N N I P U C C I N I 

Vangalo 
della sfinge 

boro di nuovi gli .sic.-s-i post i : 11 la r e t e di r u g h e de l l ' e t à med ia 
r icchi m p r i m a fila, gli impiega l i ( a t t o rno a t t o : no. nul la toglie de l la 
nel la seconda, o in fondo, ^li oc
chi o capil i scarruffati de i p o 
veri 

— Como -.. ch iamer . t 
— Ant icuore •. vt"-rebui . r o 

to lar lo l ' edi tore , ma a m e non 
sembr.i «.usto P re fe r i r e i , come t.-
tolo. I e :u| i ia: . t l ino -. che t a i t i 
e<i:. I - . I / ' l<-'.!a fito_*rafia 

IflIRU MUSSO 

.t:lli.i .Viaria ituglla.-i 

l i . i ancht- io :">-i ne .->n > ir..i 
Mala mo l to en tus ias ta D"a!'. .. 
p a r t e m ' .sposerò m a p r . i e ciel.'a:.-
no pross imo, e a v r ò t . n i o da f3r« 

— C o m e mai •ariti tempo? 
— O r i sa rebbe s tato :r p;»^ p ro -

sro. e V...J.I; > ac> •hitam , , : i e *. o-a-
re :n p r i m a vera 

Une ve ra ra ' . a iza e. p r . m a v e r a . 
ms- imma; è for-e por qut-s-... che 
A n n s Mar . a Buj-liari e s e m p r e 
stati , una vai .da s- sterutr-.ce d e l 
l '- I ncon t ro a: P r i m a v e r a - che le 

"al a-le ripe'..--. ; tigri. 

La ra^a^za del citcrn® 

| MARIA M U S S O ha v i n t ' a i . 
i ii-s m a g i"'-o t o p o ed e u t a di : i 
js-peranzi de l l ' a t l e t i ca i t a l . a r a %'. . 
'49 e nel '59 v inse il tit «lo itali.11 > 
s-jal: 80 ostacoli ades.-o ten ta l a -
-a l to a: 100 m. p ian i I la inizia ' 
la s j r o r i l l an t e c a r r i e r a sport1 \ . 
-•ci "47 p e r la Venchi Un.ca . Or.i 
co r r e p e r l 'Aueus ta d> Bra. i r .. 
soc e t à sor ta d a poco per voi ri«a 
df l r.oto sport ivi Augus to L o n i . -
zoni, che ne è il p r e s i d e n t e 

— Cosa pensi r ìelk atleti- ~c (\ 't-
tiche? 

— Sono d e l l e g r a n d i atleti. . 1 
mo l to forti e h r a v e . La !r>ro u,i< i 
s ione. la l o r o p r e p a r a z i o n e >v: .t 
ed a c c u r a t a sono d: • «omo <> '< 
t u t t e n o i : a He l s ink i certami-.;<-
o t t e r r a n n o una g r a n d e a f f e rma / -
n e . Di esse e m m i r o m o l t o la d ' -
«cobola Dumbat lze e par t icola --
m e n t o la p e n t a t l e t a C iud ina . s-.Ji 
de l le at let i- p iù c o m p l e t e che a b b .« 
quel g r a n d e paese , ove lo sp->rt/ 
in teso nel ? e n v p iù p u r e " ' 
p r a t i c a t o su cosi ' a rga s*ca' 

loro vivezza Sono lue occhiet t i 
furb. . m a l g r a d o una coi f a ria d i 
c ando re campagno lo che t u t t o r a 
conse rvano : a g u a r d a r l i con a t t e n 
zione. occhi d ' a q u i l a . Sono lo ro che 
a r r i v a n o dappo i tu t to , ades -o , d o v e 
una volta a r r i v a v a n o le g a m b e . l e 
c redo s-.a por quel la capac i tà d i 

ga loppa re - che h a n n o , che P io
ta res .s te e d o m i n a a n c o r a . Son 
loio che vi d o n o d o v e d e v e spos tar 
si il compa t i r ò pe r r i c eve re u n o 
di quei paesaggi ehi- . . t a g l i a n o 
Inori .. lo difese; lo ro ?he sugge r i 
sco:.!) ni c a m p i o n e da q u a l e p a r t e , 
con Un prisco imperce t t ib i l e m e n 
t r e tu t t i a t t o r n o :>li a v v e r s a r i c o i 
rono o ans imane te r ro r izza t i come 
una vol ta , sia c o n v e n i e n t e d i r i g e r 
si pe r a f f e r r a r e la ca l l a e inveii- j 
t a r e un ' a z ione d ' a t t acco ; loro chi 
gli «uggoriscono l 'angolo e l 'a lzo d i ! 
mi r a I 

C r e d o chi la macch ina da presa 
lei c inema po t r ebbe --coprire <• 
loci imei i tare . con !a pazienza del 
ra l lenta tor i - e l ' acume d e l l ' i n q u a 
d r a t u r a . p ropr io ques t i e l e m e n t i 

'così difficii. da f e r m a r e a l t r i m e n t i : 
' -1 «occh.uoersi so rn ione d e l l o 
' s gua rdo . P<T . m p e d i r e a l l ' avve r sa -
•io che 1> guardi negli occhi d i 
•coprire i r "n to ' . z i one . un p roge t -
' o . le r u ^ h e a t t o r n o a t t o r n o , si, 

• i t i ihe ioro. p e r una « o t t o l i n t a t u r a 
ioa te t ica ; '.a gag l ia rda po tenza de l 
!o r l o . eoi HIO ri -nuro p e r f e t t o ; 1 

• copto e cen to m o v i m e n t i d i q u s l 
••ilo p iede d ' a c r o b a t a ; l ' a r r i v o de l l a 
lonl 'n su qnc^t.- « que l l a p a r t e de l 
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In questo sche
ma , s e g u e n d o il 
b i n a r i o t racc ia to 
dalle r ighe raffor
zate e pa r t endo 
dalla casella c h e 
oca in al to la p a -

*ola «partenza* pe r 
finlre con la ca 
se.la che reca in 
basso la p a r o l a 
«arrivo», d o v r a n 

no essere inser i te 
v m t i parole , c ia 
scuna delle quali 
c o m i n c i a nella 
stessa casella In 
cui finisce la p r e 
cedente ; l ' u l t ima 
le t tera di c iascu
na parola 6 così 
anche la pr ima 
le t tera della p a r o 
la successiva. Lo 
fnizio di c iascuna 
delle venti parole 
è segnato con u n 
n u m e r o progress i 
vo. A gioco r isol
to. nel le c inque 
file segnate con 
una freccia a lato 
si leggeranno i n o 
mi di c i nque c a m 
pioni de l seguen
ti sport r c ic l i 
smo. ca lc io , c i 
cl ismo. au tomob i 
lismo e ancora c i 
clismo. 

Ed ecco le defi
nizioni del le ven t i 
parole da inser i re 
n e l l ' o r d i n e n e l l a 
ferrovia a c r e 
magl iera : 1) asse
gnati con a i o r 
d ine ; 2) ab i t an t i 
d i uno s ta to as ia 
tico; 3) il most ro 
dal le mol te tes te ; 
4) Dante dedicò lo 
ro l ' i m m o r t a l e 

poeii .i. 5i pu./ .o cardinale ; 6) molt i tudini ; 7) serve per a t t i r a re ; 8) p r e n 
de al proprio servizio; 9) cambia ogni dodici mesi; 10) gelosissimo; 
11) che farà senza Eur idice?; 12) nat iva d i ; 13) ripidi ostacoli; 14) uccisa; 
15) ca lura ; 16) t i rch io ; 17) ter ra gialla: 18) fatto con oro; 19) l 'opposto 
de! n. 5; 20) 'ntaneibUe. 

SOLUZIONE DEL GIOCO DI LUNEDI* SCORSO (frase poHdescr i t t* : 
Vincere le eiezioni per cacciare da: municipi le camarille. 

I l , I U T O niKI..L'OTt H I O OKI. I . IINKOI 

taccuino di Asmodeo 
v-.t-r • l,utie<li ! Jlanedi 

LEI p*mimi 
I LEA PADOVANI e appena r..r-
ra'.a da Parigi. 

— C o m e m a i c 'è andatt»"» 
— Per prendere dei contati' c - i 

un produttore francese, e per ci n-
cedfrmi venti giorni di riposo. 

— Qua l i sono 1 .«ur.» prof.ee'-
ti, ora? 

— Afi preparo a girare - Amrr.e 
:n attesa»: la storia di una ragaz 
a che c e d e morire il fidanzr.u 

nell'incendio di un aereo che s:a-
va atterrando sul campo dorè eli ri 
attendeva, e che rimane ad aspet
tarlo lunghi mesi, non volendo 
credere alla sua morte. Poi i.n 
altro uomo scenderà da un aereo. 
e la ragazza lo crederà lui; finché 
anche egli morirà in un incidente 
identico al primo, e la ragazza 
riacquisterà, n e l l o «hocJc il bwon 
senso e la serenità. 

UtMEMCfl REA 

I .Kn» Gins l i , 1 'elcrante « s o n b r r t t e » di r * o Togna-.zi 

Q u a n d o D O M E N I C O REA. 11 
g iovane s c r i t t o r e v inc i to re con 
• G e s ù l a t e l u c e » de l l ' u l t imo P r e 
m i o Via regg io , p a r l a , n o n è solo 
eoa l e l a b b r a , m a con tu t t a la 
pe r sona , con il g e s t i r e r a p i d o d e l 
le m a n i , con i p iccol i occhi , v iva 
cissimi d i e t r o gl i occh ia l i . 

— F v e r o c h e h a sc r i t to un 
nuovo l ib ro? 

— Sì, l 'ho . già c n n ' c s n a t " a l -

/ / titolo di festo 
Si iella settimana ~JJ 

•tjvolta a Indro 
\fontanelh Ko*t 
oliamo perchè in 
jttesti ultimi gioi
ti egli ba più vol-
e avuto l'onore 
Iella cttarionc 
juotiJiana, ma per 
-ulto il compiei' 
o delle sue corri-

•pondenze dall'O
riente, di cui" dia

mo un esemplare saggio: « Qui, a 
H o n g Kong, a t renta chilometri dai 
descamisados di Mao , ci si veste an
cora in smoking la sera al le sette per 
la cerimonia degli aper i t ivi che i 
domestici vi por t ano su carrelli a 
ruote e che si succhiano con la can
nuccia accan to al camine t to acceso 
solo per impegno decorat ivo, cont i 
nuando a par lare , a par la re , a par
lare: d i Mao . della necessita di t ro 
vare on sistema di convivenza con 
lui e, se possibile, di invi tar lo a be
re a sua volta un aper i t ivo . Perchè 
l ' Inghi l terra non ha più mol te fedi, 
ormai , ma quella del whisky le e 
rimasta • . 

A Montanelli, quale premio setti 
manale, invieremo una bottiglia di 
pregiato whisky scozzese, perchè pos
sa scrivere con ancora maggior hio 
e futi:a>ij t suoi ailicoh. 

L'alluna nonna 
« he giunge dall'A-

icrica r che Tra-
•:ai ha duutuito 
! Minifiro della 
ìtuslwia perche 
'.ve fio, a s:ia i o!' 
*. avei-a destituì-
o il Prendente di 
•Ka commissione 
'1 rifhicua rjomi-
ata per uzdagare 
•il conto di certi 
uoi sporchi J / /J-

r.vrr: 
Ricapitolar.do: Truman è stato e-

letto perchè era amico di un gang
ster. Il suo assistente generale Vau-
ghan fa destituito perchè responsa
bile di truffe a catena. Il Ministro 
della Difesa si uccise perchè era 
pazzo. Il Ministro della Giustizia vie
ne destituito per la illegalità dei suoi 
affari. Ma perchè la chiamano la 
Casa Bianca, il luogo di riunione di 
tutta questa gente? P un tono par
ticolare di bianco, bianco sporco, lie
vemente tendente al nero. 

mercoledì 
Proverbio: 

Se dì Mercur ie 
manca la luce 
e buon augurio 
che la R A I ta»c 

4« io vedi 
L ' Osservatore 

Romano, a pro
posito della di
chiarazione di a 
persone che si so
no allontanate dal 
PCI dice che uno 
e un discendente 
di Celare Balbo e 
un altro è un 
conte. 

feri, alla yezìo-
•ne Colonna de! 
nostro Parlilo si 

fono iscritti alcuni cittadini di illu
stre prosapia, tutti discendenti diret
ti di Adamo ed Eva. 

Venerdì 
Si è aperta la 

campagna elettora
le a Roma, La De 
mocrazia cristiana 
ba lanciato, per 
l'occasione, un ma
nifesto sullo slo
gan della nota 
canzone « Lo sai 
che i papaveri 
ecc. ». Dqpo quel' 
lo che è avvenuto 
durante Pammini 
tt'aztone PC pro

poniamo una variante: « Lo sai che 

t cadaver i son tant i , t an t i , t a n t i — 
e noi siamo i becchini — evv iva Re
becchini... ecc ». 

Sabato 
In occasione del

le elezioni ameri
cane il T e m p o si 
sta occupando del
le città di oltre 
Atlantico. Il suo 
sguardo su fiesr 
York si condensa 
nella affermazione 
che questa è una 
città « sempre più 
sporca e affasci
nan te ». 

/ newyorkesi in occasione delle pu
lizie pasquali canteranno perciò il 
seguente Blue del saba to : 

E ' sabato . E ' saba to! 
noi siam tu t t i content i 
d o m a n i che è domenica 
ci l averemo i dent i 

Il nos t ro Presidente 
andandosene vìa 
h a d a t o il p r imo « e s p i o 
d ì g rande polizìa 

C h e bella festa 
che g rande allegria 
d o p o saremo 
più sporchi che pn-» 

A I M O H O 

file:///erso
file:///cr-n
http://uove.s-.ero
http://prof.ee'
file:///fontanelh


Pag. 6 - L'UNITA' DEL LUNEDI' lunedi 7 amile 1952 

PER LA SOLUZIONE DEI COHCRET1 PROBLEMI DELLA CAPITALE 

Milli auspica per Roma 
una lista cittadina democratica 

Le trattative tra clericali, monarchici e fascisti a Napoli — Martedì Consiglio dei Ministri 

L a necess i tà c h e i p r o b l e m i c o n 

f ireti de l l e popolaz ioni m e r i d i o n a l 
ì s i a n o al centro de l la p r o s s i m a 

c o m p e t i z i o n e e l e t t o r a l e è s t a t a 
r iconosc iuta e a u t o r e v o l m e n t e 
confermata ieri da l l ' ex P r e s i d e n 
t e de ] Cons ig l io F r a n c e s c o S a v e 
rio Ni t t i in u n a i n t e r v i s t a c o n 
cessa al q u o t i d i a n o r o m a n o « lì 
P a e s e ». M u o v e n d o da q u e s t a 
p r e m e s s a , Ni t t i ha a u s p i c a t o la 
presentaz ione a R o m a di u n a « l i 
sta c i t tadina di larga apertura 
c o n u n p r o g r a m m a c h e t r a s c e n 
da da i p r o b l e m i i m m e d i a t i de l la 

•pol i t ica e s ia tu t to sos tanz ia to , 
i n v e c e , deg l i i n c o m b e n t i p r o b l e 
m i real i ». 

N e l l a parte in iz ia le de l l ' in ter 
vista , l 'ex P r e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l io ha so t to l inea to la n e c e s s i t à 
di reag ire « ai f e r m e n t i di od io » 
e ad ogn i faz iosa e part ig iana 
i m p o s t a z i o n e de l la lot ta e l e t t o r a 
le , la q u a l e d e v e a v e r e i n n a n z i 
tu t to carat tere a m m i n i s t r a t i v o . 
R i f e r e n d o s i ai prob lemi a m m i n i 
s t ra t iv i de l la Capita le , N i t t i ha 
cr i t i ca to la deficienza d e l l ' a m -
m i n i s t a r z i o n e R e b e c c h i n i in 
q u a n t o essa « si è s e m p r e c o n s i 
dera ta u n a rappresen tan za i n l o 
c o d e l g o v e r n o centra le , u n a s p e 
c i e d i s en t ine l l a n e l C a m p i d o g l i o 
de l la f o r m a z i o n e po l i t i ca i m p e 
rante ». 

I n d irez ione d i a m e t r a l m e n t e 
opposta , f a c e n d o a p p e l l o a l l 'odio 
a n t i c o m u n i s t a e ant ipopo lare , t r a 
s c u r a n d o l e e s i g e n z e d e l l e p o p o 
laz ion i , a u s p i c a n d o i p i ù t o r b i 
d i c o n n u b i , s i m u o v o n o i n v e c e i 
c l er ica l i e i rappresentant i de i 
ce t i reaz ionar i . L a c a m p a g n a di 
s t a m p a per dar v i t a a u n o s c h i e 
r a m e n t o e l e t tora le d i ne t ta m a r 
ca c l e r i c o - f a s c i s l a h a r a g g i u n t o 
la m a s s i m a in tens i tà . T i p i c o il 
l i n g u a g g i o apoca l i t t i co u s a t o q u e 
st 'oggi d a l filo-fascista « T e m p o » 
i l q u a l e , m u o v e n d o da l la c o s t a 
taz ione c h e l e forze p o p o l a r i s o 
n o i n g r a d o di so t trarre m o l t i s 
s imi C o m u n i i ta l i an i a l c o n t r o l 
l o d e l l e cr i cche reaz ionar i e , a u 
spica c h e « tut t i i part i t i n o n c o 
munis t i , senza d i s t i n z i o n e » ( e 
qu ind i in p r i m o l u o g o m o n a r c h i 
ci e fa sc i s t i ) s i u n i s c a n o in l i s t e 
di « u n i o n e sacra ». U n l i n g u a g 
g i o of fens ivo e sprezzante v i e n e 
usato contro quant i , tra i part i t i 
minor i , n o n o s a n o s e p p e l l i r e d e 
finitivamente il l oro a n t i f a s c i s m o 

P e r c iò c h e r iguarda l e t r a t t a 
t i ve i n corso tra i g o v e r n a t i v i la 
s i tuaz ione è p iu t tos to confusa . 
D o p o l ' intervista de l l 'armatore 
L a u r o è diff ici le d i re s e i c l e r i 
cal i si apparenteranno co l P N M 
a N a p o l i , o se s i apparenteranno 

con u n a l ista de l P N M e de l M S I 
m a s c h e r a t a da l ista c iv ica , o se 
infine, a N a p o l i c o m e a R o m a , 
p r e s e n t e r a n n o u n a l i s ta di e l e 
m e n t i monarch ic i , fasc is t i e c a t 
tol ic i apparentata c o n l a D . C . e 
in concorrenza con l e l i s t e uff i 
cial i de l la destra . L ' a t t e g g i a m e n 
to de i d ir igent i dei partit i m i n o 
ri, che h a n n o in ques t i g iorni 
co l loqui su col loqui , è tut tora 
e q u i v o c o n o n o s t a n t e l e ch iare i n 
dicaz ioni che giungon'o da l la base . 

Il d i scorso che G o n e l l a terrà 
ogg i a Sorrento , e la r i u n i o n e d e l 
Cons ig l io naz iona le d e l P N M c h e 
avrà luogo ogg i a R o m a d o v r e b 
bero apportare q u a l c h e c h i a r i 
mento . Resta infine da s e g n a l a r e 
la r iun ione c h e il C o n s i g l i o d e i 
Ministri terrà mar ted ì , p e r a s c o l 
tare tra l 'altro u n a r e l a z i o n e di 
D e Gasper i s u l l ' a n d a m e n t o de i 
co l loqui di Londra . 

Bitossi palla a Napoli 
sugli aumenti salariali 

N A P O L I , 6. — Il c o m p a g n o 
Bi toss i , s e g r e t a r i o d e l l a CGIL, 
ha par la to ogg i a N a p o l i a d u n a 
folla di lavorator i , a c o n c l u s i o n e 
del C o n v e g n o d e l l e C a m e r e de l 
L a v o r o d e l M e z z o g i o r n o . 

B i t o s s i h a p u n t u a l i z z a t o l o s t a 
to d e l l e t ra t ta t ive tra l e o r g a 
nizzaz ioni s indaca l i e i l min i s t ro 
R u b i n a c c i , p e r il p r o b l e m a degl i 
a u m e n t i sa lar ia l i . « A b b i a m o d i 
ch iara to ai min i s t ro d e l L a v o r o , 
ha de t to l 'oratore, c h e la CGIL, 
m e n t r e cons idera i m p o r t a n t e la 
ques t ione d e l l ' a u m e n t o deg l i a s 
s e g n i fami l iar i , non r i t i ene a s 
s o l u t a m e n t e p o s s i b i l e c h e per 
ques ta so la v i a s i g i u n g a a r i so l 
v e r e l ' intera v e r t e n z a . 

PERCHE' NON RACCONTASSERO l SUOI AMORI 

Incatenava al letto 
le proprie cameriere 
Una ragazza tredicenne assassinata dalla padrona 

KARArCI, 6. — E' in corso a 
Karachi i l processo contro la Be
gum M m m t o a r Jchan, moglie de l 
Nawab di Junagadh, accusata di 
aver assassinato una sua dome
stica 13enne: processo tanto p i ù 
s e n s a z i o n a l e in quanto è la p r i 
m a v o l t a che u n a d o n n a d e l l ' a r i 
s tocraz ia indiana viene processa-
ta nel Pakistan. 

Ha depos to ier i u n a serva 7ie-
gra 40enne, la quale ha affermato 
che tutte le notti due giovani 
serve, una delle quali è a p p u n t o 
la morta, a nome Banu, venivano 
incatenate al letto n e l q u a l e dor-
mivano la Beguni e il suo segre 
tario privato Obadiur Rehman, 
in modo che esse non potessero 
fuggire per andare a raccontare 
alle altre serve quel che avve
niva nella camera della Begum. 

La difesa ha protestato affer
mando che si trattava di storie 
inventate dalla servitù. 

L a teste ha proseguito d i c h i a 
r a n d o c h e il 20 gennaio la Be-

ROVESCI DEI CONSERVATORI IH 23 CONTEE 

Altri cento seggi 
perduti da Churchill 

gum, sospettando lu giovani 
Banu di essersi servita della sua 
sala da bagno, la battè a lungo 
con un bastone 

Tornata sei ore dopo, la Be
gum ordinò alla teste di i n t r o 
durre del pepe nel retto della 
serva 13enne, e poi la fece ve
nire nella sala da bagno, ordinan
dole di rimanere dinnanzi a lei, 
nonostante che la fanciulla si 
torcesse per il dolore e svenisse 

Infine la Begum ordinò che la 
fanciulla tornasse nella camera 
della servitù e ve la lasciò per 
quattro giorni senza a l c u n a cura , 
nonostante che gli altri servi la 
informassero ripetutamente de l l e 
pietose condizioni in cui la gìo 
vane si trovava. Per tutta ri
sposta la Begum d i s s e : « Lasc ia 
tela morire. Merita di morire 
come un cane ». In fa t t i Banu 
morì il 24 gennaio. 

LONDRA, 6 — Proseguono le e i e -
rioni locali in tutta l'Inghilterra. 

Nel la giornata di ieri e s s e sono 
state tenute in 23 contee ed hanno 
v is to una nuova sconfitta dei con
servatori , cui i laburisti hanno tol
to o l tre un cent inaio di seggi . I l a 
buristi hanno conquistato con forte 
maggioranza il consiglio della con
tea di Essex . 

I maggiori progressi laburisti s o 
no stati registrati ne l le contee v i 
cino a Londra, o v e anche queste 
e lezioni hanno maggiormente ca
rattere politico. In base ai risultati 
noti, i laburisti hanno ottenuto 23 
nuovi seggi ne] Kent, togl iendone 
16 ai conservatori e sette agli indi
pendenti e portando la loro rappre

sentanza ne l Consiglio di Contea 
da 6 a 29 seggi . Nel lo Hertfordshi-
re i laburisti hanno avuto 17 nuovi 
seggi , nel Surrey 10, e nel Wi l t -
shire 9, passando da 7 a 16 seggi . 

Le elezioni proseguiranno fino al 
9 apri le . 

L'« Observer » scrive s tamane che 
queste elezioni dimostrano chiara
mente che i conservatori hanno 
perduto molta della loro popolari
tà da quando sono saliti al potere 
cinque mesi fa. «Soprattutto — 
scrive il giornale — sembra che 
essi abbiano sofferto in seguito 
all 'aumento del costo della vita, e 
principalmente dei generi a l imen
tari. ma essi sono anche danneg
giati dal le loro avventate promes
se elettorali >. 

DICHIARA L'AVV. SARNO 

« Proverò che la Fort 
fu sola ad uccidere » 
BOLOGNA, 6. — Domani matt i 

na, la Fort non tornerà in aula. Lo 
ha dichiarato l'imputata, aggiun
gendo che non se la sente di s o p 
portare gli insulti del patrono di 
Giuseppe Ricciardi, il quale par
lerà nella mattinata di domani. 

L'avv. Franz Sarno, difensore di 
Ricciardi, ha un compito molto ar
duo da affrontare. Dovrà scagiona
re il suo protetto non solo dalle 
accuse del l 'ex amante, m a anche 
da quelle della famiglia Pappalar
do. non meno rabbiose e gravi. 

e Proverò che quella donna fu 
sola ad uccidere — ci ha dichiarato 
l'avv. Sarno. — Ricostruirò i suoi 
passi, il s u o delitto. Ve la mostre
rò mentre usciva dalla casa di v ia 
San Gregorio, nascondendo nella 
manica dei cappotto, dove furono 
trovate macchie di sangue, la sbar
ra di cui si servì , per compiere la 
strage. Oh!, anche allora, in quella 
orrenda sera del novembre 1946 — 
ha concluso Sarno — anche al lo
ra, come oggi, j e s u e mani erano 
protette dai guanti. Per questo non 
lasciò impronte». 

TEATRI - CINEMATOGRAFI-RADIO 
RIDUZIONI ENAL: Adriacine. Al-

cyone, Alba, Arcobaleno, Astoria, 
Ariston. Attualità, Alhambra. Barbe
rini, Bologna. Capranica. Caprani-
chetta. Capitol, Corso. Esperia. Eu
ropa. Fogliano. Fiamma, induno. Ita
lia. imperiale. Moderno. Olimpia. Or
feo. Parjoli. Quirinale. Sala Umberto. 
Salone Margherita, Savoia; Teatri: 
Eilseo, Arti, Vaile, Ateneo, Rossini. 
Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Da mercoledì 9 «La 

torre sul poEa.'o » di V. Calvino. 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet de 

notes» con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore SI: d a Nìnchi-Tieri-
Villi « Svolta pericolosa ». 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: o r e 21: C i a 

GHtstl-Tognazzl «Dove vai se il 
cavallo non c e l'hai ». Oggi rldui-
ENAL 

PIRANDELLO: Ore 21: C i a Stabile 
* La parigina ». 

QUIRINO: ore 17.M: d a del Piccolo 
Teatro di Milano «Elettra» di So
focle (prezzi fam-). 

ROSSINI: ore 21.15: CJa C. Durante 
« Lo smemorato ». 

VALLE: ore 2145: Cia Teatro Na
zionale «La signora non è da bru
ciare ». 

VARIETÀ* 
Alaamara: La trappola e Biv, 
Altieri: Notti argentine e Riv. 
Amora-Jovtneill: Il messicano e Riv. 
i « pernice: I due sergenti e Riv . 
Manzoni: La cavalcata del terrore. 

e Riv. 
SBOVO: l i cerchio si chiude « R:v. 
principe; 12 io chiamano papa e Riv. 
Ovatti* Fontane; Guerrir» meschino 

(ore 17.2t-x1.Ie) e rivista Spettacoli 
gioiello (ore ls-z2Jt). 

Voltar*»: Il vascello misterioso e 
Hlv. 

CINEMA 
A.B.C: Un mese di onestà 
Aeanor**: La rivolta deg.i Apache* 
A«rt*a«: La pista di fuoco 
i ì f t - - La danza incompiuta 
/ U n — : Viaggio indimenticabile 
ilmemrtittirl- Minaccia atomica 
Aafeae: La signora in ermellino 

""»: Un posto al sole 
ki n vascello misterioso 

La «atonia d'oro 
• n o : LTiomme de Jo:e 

~~ "»: La nave senza nome 
. La campana del convento 
•t Vteg**e todlnuotìcabCa ' 

Astra: Anna 
Atlante; Crociera di lusso 
Attualità: Don CainiUo 
Augusti»: La rivolta degli Apaches 
Aurora: Tormento 
Ausonia; Anna 
Barberini: L'espresso di Pechino 
Bernini: « M » 
Bologna: 14 vascello misterioso 
Brancaccio: Viaggio indimenticabile 
Capitol: Kon-Tiki 
Capranica: i l ponte di Waterloo 
capranlcaetta: Don Camillo 
Castello: Fidanzato per due 
Centoc*lle: Rodolfo Valentino 
centrale: La rivolta 
Cine-Star: Anna 
Clodto: l i caso Parad:ne 
Cola di Rienzo: ti vascello misterioso 
Colonna; La foglia di Eva 
Colosseo: ogni donna ha il suo 

fascino 
Corso: Kon Tiki 
cristallo: Kim 
Delle Maschere; Eva contro Eva 
Delle Terrazze: Ormai ti amo 
Delie Vittorie* n vascello misterioso 
Dei Vascello: Avventure di Marco 

Polo 
Diana: cavalcata di mezzo secolo 
Doria: l i principe ladro 
Eden: Anna 
Europa: 11 ponte di Waterloo 
Excelslor: crociera di lusso 
Esprr*: Ai vostri ordini signor». 
Farnes*: Il ritorno di Jess il bandito 
Faro: Le grandi avventure 
Fiamma: La campana del convento 
Fiammetta: Force ot arms (17.15-

19Jo-z5) 
Flaminio: Quattro rose rosse 
Fogltsna; Le rsysz?e di Vlztzz ài 

Spagna 
Fontana: Destino 
Galleria: La spia de! U s o 
Giallo cesare: Arma 
Golden: Arma 
Imperlale: I dannati 
Impero: li diavo'o nei'a carne 
lodano: Un gJotno a New York 
Irte: L'amante 
Italia: Napoleone 
Jonlo: Le v ie ds'.'a morte 
Lnx: Napo!eone 
Massimo: Cavalcata di mezzo secolo 
Mazzini: TI principe ladro 
Metropolitan: L'espresso di Pechino 
Moderno: I dannati 
Moderno saletta: DOn Camillo 
Modernissimo: Sala A: Viaggio in

dimenticabile; Sala B : Un posto 
al sole. 

Odeon» Inchiesta giudiziaria 
Odetealchl: Giuramento di sangue 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: Uh m'orno a N e w York 
Ottavi***: H o paura di lui 

f BOliMinu 

pai estrina: viaggio indimenticabile 
parioll: Eva contro Eva 
Planetario: 26. rassegna Inter, del 

documentario 
Pla*a; Ultimo incontro 
pr«n*ste: Nessuno ti avrà mai » 
quirinale: Anna 
Qolrlnetta: L'asso nella manie* r l -
Reaie: H suo tipo di donna f | 
Rex: li vascello misterioso 
Rialto: L'assalto al treno postala . 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Auguri e figli maschi 
Rubino: La rivolta 
salarlo: Erano tutti miei figli 
s»la Umberto: La figlia dello sceriffo 
salone Margherita: Barbablù 
sant'Ippolito: Achtung banditi 
Savola: Arma 
Smeraldo: Ho paura di lui 
Splendore: v i a col vento 
Stadtum: Eva contro Eva 
Snperclnema: La spia del lago 
saperta: L'amore è beilo 
Tirreno: Le avventure di Marco Polo 
Trevi: La spada di Montecrìsto 
Trieste: Sangue blu 
Tnscolo: Una famiglia sottosopra 
ventnn Aprile: La banda dei tre 

stari 
TrrluBw: Al vostri ordini signor* 
Vittoria: L'avventuriera 

OCCHIO SUL MONDO a 

. l-t*%£ MmtonM. aU'attaoo» atta r i c e r c a del pareggio: u n * reoi tula m ftatuo m 1 *»»-
che sì e l e v * s u l « t o p p o In eui s i riconosco»* Cattasi» Zecca, Bettinì e Arimonti - ( T e l e f o t o ) 

T U F F O VERSO LA MORTE — Solfo il cinico titolo « l a fotografia 
del la se t t imana» LIFE ha pubblii-.ttn questa terrificante immagine. 
Essa mostra il 25enne Clarence Sims mentre si spenzola dal Ponte 
Giorgio Washington, pochi attimi prima del suicidio. Le lodi del la 
rivist» vanno naturalmente al fotoreporter autore del « sensazionale » 
servizio, il quale, spiega la didascalia, udì dalla radio l'annuncio del 
tentativo di suicidio mentre si dirigeva i n macchina, verso casa. Ac 
corso sul luogo, il fotoreporter, sopraggiunse nel momento più dram
matico, mentre un prete e un poliziotto trattenevano Sims per il 
colletto, scongiurandolo di non portare a termine i l folle gesto. Le 
mani di S ims erano spasmodicamente aggrappate a l parapetto d e l 
ponte e i l poliziotto ammonì il fotografo che se i l « f l a s h » avesse 
spaventato il suicida, provocandone l a caduta, egli sarebbe stato a r 
restato per omicidio. Bob Wendlinger, Il fotografo, riprese S ims m e n 
tre l e n a n i d e l prete « de l poliziotto s i t e n d e v a * * , diaperamente 

MOSCA — Una visione d'insieme della grande sala che accoglie 1 delegati di tutto il mondo alla C o n : 
fetenza economica internazionale c h e si tiene in questi giorni a Mosca. La conferenza h * mostrato quali 
• k m * le. grandi possibilità di proficui scambi di merci tra i paesi dell'Oriente e quell i del l Occidente e 

particolarznenta tra i l nostro paese e i paesi dell'Europa Orientale 

- « * 

~ LA RADIO — 
FlOGSimm X1XJ09UE — Or*- ;..te: 

TA-. i epti — vS: Bo'.l. •*!<*». — 8.15-9: 
fttei»! — 11.30: CVwwi* « i - — 1*15: 
CM*/*' — 13: Tm. «ta?o — 13.13: 
<kr\. i\i<ì\ — 14.3*: Fvli* * fcta"#< — 

ttìifitì "— 1M3:' Orfi. f*rc*. — 20: 
V K . 1<34«:* — SI: Me*. «?wi»t^» — 
J2: rito T«t« «• la *s* •trÌK-tr» — 
22.1.-.: (Tri. Texin — « ,13: K»:>. 

SEGKTDO n o C U n U — 0r« 9.30: 0«e-
we: — 13: 0.-A. Rttt.ua — 11.*»: Tf-
<VS*e *! «:«•«!<*» — 14: Cwxsi — 14.43: 
L*u « la «*» «xti. — 13.13: (irci. 
risiali:: — 15.43: 0rc»«tr« — lfi.45: L» 
TOC* i- Jik TV r*ln* — 17.30: R»1'* 
— 19: (fcitrtii — 19.13: OaflMl» — 
19,A>: 0r<->. >>y:rti: — 30.30: ?<« *4-
elwr* *• il to'.:*, a *tr 4i I*. fB.»«CU 
— 22: Orfk Oft^1. — 2?.1.V 2*. «n. 
Ki.M. 

Ttua r t o c u n u — o.> ^>^o.- &*-
f*:t» d'tr+ttv* — 21.40: $>*** il 
fkksVrt — 22.20: Cttsna • « • no*v. 

v e r s o I N G E A O - m m t m 
Sergio Sentiri—VicodJrettor» teap. 
Stabilimento Tipografico O-KSJSA. 

Via JV Novemorc, H» 

l'OKKA Reparti volontari dell 'esercito popolare d i s in ie iuwo le sene nelle quali s i i americani fa inno ««emina!*»» batteri m»' ' -

/.vf*' - j | 

'J^^AaSìi^^ésh&Al 

LOS ANGELES — Barbera P a r t a * cMnrena can H » * • a w a e a » » H H - $* LIVORNO — Per l e strade <K Livorno sì ripetono le scene 
t e * Golden prima di presentarsi al la certe deve ha presentato istanza ' tristi del dopoguerra: militari americano molestano con i 
di diversi* da Franche* Tene c e * ca i era spesata da porne settimane t e t t i «*a ragazza che passa m nua strada del quartiere 

dei giorni 
loro mot-
dei parta 

Gina Lollobrìgida l a bella e sen
sibile attrice ital iana rivelata»! 
in filza di grande impegno, colta 
dall'obbiettiva de l fotografo nel la 
terrazza del la »*a casa romana, i * 
Piazza Bologna. Gina approfitta 
dei saoi rari momenti di l iber t i 
per godersi il primo sole di 

primavera 

http://17.2t-x1.Ie
http://Rttt.ua

